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I l consulto ha confermato la diagnosi e le preoccupazioni per il decorso della malattia 

Il bollettino 
dopo il consulto 

Ecco il testo del ' bollettino diramato alle ore 8 
(ora italiana) di ieri: Ieri e oggi hanno avuto luogo 
i consulti con la partecipazione del prof. Cesare Fru­
goni, del prof. Mario Spallone, degli accademici Vla­
dimir Vassilienko e Evgheni Schmidt, dei professori 
Alexandr Markov, Roman Tkaclov e Olga Gorba-
SCiOVa* ' '_'v ••".-•" •<]•• • • ' • ' : , ' • • "' - ' ! - : .,. . ; « ' . . , • • • • • 

Dopo approfondita analisi ì dell'andamento della 
malattia e le visite all'infermo, il consulto ha unani­
memente riconfermato che ~4 il compagno Palmiro 
Togliatti ha avuto ictus per emorragia cerebrale. La 
malattia si svolge in modo grave, anche per l'insor­
gere, negli ultimi giorni, di complicazioni bronco­
polmonari. Lo stato di coma è un poco meno pro­
fondo. Vi è pieno accordo per la terapia applicata e 
da applicare. • , * • . . - . 

La temperatura si aggira - intorno ai 38 gradi. 
Respirazione: 30 al minuto. Polso 100, ritmico e va­
lido. La pressione oscilla tra 130-80 e 150-90. iatti rimane grave 

la crisi polmonare regredisca 
Un'America 

i . . . . , / 

«ciombista ? 
LI AMERICANI si stanno imbarcando nel Congo 

|in una seconda guerra di Indocina: questo il giudizio 
[della maggior parte degli osservatori politici dopo la ; 
[decisione di Johnson di inviare aerei e altri mezzi 
[militari in aiuto del pericolante potere ciombista. i 
«Come, e quando, ne usciranno? Nessuno è in grado ; 
|di fornire una risposta. Perchè chiunque si ponga di i 
fronte a una carta geografica del Congo (possedendo; 

lanche soltanto una superficiale informazione sulle; 
vicende di questi ultimi anni) comprende subito che 
ìessun intervento militare dall'esterno può riuscire 

[a schiacciare le forze in movimento. Il Congo è un 
[paese immenso, grande almeno sette volte l'Italia. 
lUn buon terzo del territorio è saldamente in mano 
[agli insorti, che a giudizio unanime controllano in 
[qualche modo zone ancora più estese. Il governo 
jCiombe, per contro, è politicamente diviso e incapace 

far fronte alla insurrezione con un programma 
[che mobiliti le energie del paese. Per molti versi, 
[esso è in una situazione assai simile a quella del go­

verno di Saigon: nessuna prospettiva di vincere po­
liticamente, tutte le speranze fondate sull'interven­
to militare americano. Solo americano. Il tentativo^ 

coinvolgere in modo massiccio il Belgio è infatti ? 
>raticamenté fallito giacché a Bruxelles, al contra­
rio che a Washington, la situazione viene valutata 
in termini che si avvicinano alla realtà. ' Né altri 
)aesi « atlantici » hanno fino ad ora mostrato di con-
lividere il giudizio degli « esperti » del Dipartimento 
li Stato e della Casa Bianca, a cominciare dal go- ; 
remo francese che ha ribadito la sua netta ostilità 
ill'intervento militare straniero nel Congo, come 
lei resto in altri settori del mondo. . ^ 

ERCHE' lo ' fanno? Perchè gli americani non 
esitano a intervenire militarmente ovunque — da 

ìba al Viet Nam al Congo — si delinei una pro­
iettiva diversa da quella dello inserimento puro 
semplice nel sistema economico e politico «occi-

lentale»? Da qualsiasi angolo visuale ci si ponga 
)er tentare di rispondere a questo interrogativo, non 
li può non giungere ad una unica costatazione: gli 
itati Uniti d'America rappresentano la principale 
>rza di oppressione e di reazione nel mondo di oggi. 
suoi gruppi dirigenti — salvo, forse, la breve pa­
rtitesi kennedyana — non sono mai andati più 
;anti rispetto . alla vecchia strategia politica del • 
mtenimento », nonostante le clamorose e pesanti ; 

infitte subite in ogni continente. Rimessa in auge 
U'ombra del ricatto nucleare, questa strategia do­
lina oggi praticamente incontrastata la scena poli-. 
|ca di Washington, tanto è vero che è diventato dif-
jcile percepire una qualche differenza, in questo 

ipo, tra ciò che chiede Goldwater e ciò che fa 
)hnson. Vi è di più. Circola in questi giorni in Ame­

dea, e con successo, la battuta secondo cui Goldwa-
»r vincerà in ogni caso le elezioni di novembre, 
lacchè anche .votando per Johnson si finisce per. 
>tare per la politica di Goldwater. 

LA COSTATAZIONE più inquietante che si 
fare sull'America di oggi: su di un paese, cioè, 

ìe influenza in modo così grande l'avvenire del 
Rorido. L'assenza di una alternativa strategica nelle 
azioni di novembre rende infatti assai oscure le pro-
jttive del dialogo est-ovest, che aveva trovato nei 

accordi di limitazione della corsa agli arma­
menti solidi agganci per intese di più vasto respiro 
[di più profonda incidenza. Di ciò dovrebbero pren-
»re coscienza quei governi, come il governo ita-

io, che si proclamano interessati allo sviluppo 
una politica di distensione internazionale, e agire. 
conseguenza. Dovrebbero prendere coscienza del 

Étto che lasciare mano libera agli : americani nel 
[iet Nam o nel Congo o altrove significa sollecitare 
>iettivamente il prevalere delle forze peggiori del-
Lmerica di oggi, delle forze, cioè che, incapaci 
impostare una politica di autentica competizione, 
aggrappano ad un malinteso significato della pò- ' 
ica di coesistenza, secondo cui essa ad altro non si 

}durrebbe che ad una sorta di congelamento del 
>ndo attuale, per cui ogni intervento soffocatore, 

;lla spinta alla libertà e alla piena indipendenza 
irebbe lecito. Dovrebbero prender, coscienza —; 
lei governi atlantici che si proclamano interessati | 

ho sviluppo di una politica di distensione — che di. 
lesto passo il mondo continuerà a camminare sul •• 

iglìo dell'abisso nel quale da un momento all'altro 
Luò precipitare. E che se non vi precipiterà, l'Ame-
Ica dei loro sogni perderà la partita. Perchè il ciom-

— nel Congo e altrove — non può vincere.: 

•'•4-' Alberto Jacovwllo 

la partenza del professor Frugoni 
I medici si prodigano giorno e 
notte - L'opera preziósa del dot­
tor turi Butilin e della dottoressa 

Poliakova 

Dal nostro inviato 
YALTA, 19. 

: Nel corso della notte il compagno To­
gliatti ha superato la grave crisi che era 
subentrata ieri a tarda sera nelle sue condi­
zioni generali, per via delle complicazioni 
bronco-polmonari apparse durante la giorna­
ta. Lo stato del malato, sottoposto da più giorni ad 
una lotta, di per se stessa estenuante, contro il male, 
resta molto serio. Ancora durante tutto oggi è conti­
nuata la difficile battaglia dei medici e! dèli'organismo 
per allontanare il pericolo di nuove crisi,, sempre 
possibili, dati gli alti e bas­
si con cui si sviluppa la 
malattia.. Questa mattina 
il professor Frugoni, dopo 
il consulto che era comin­
ciato ieri, ci ha rilasciato 
un'ampia intervista. Si tratta 
dell'analisi più precisa e com­
petente che potessimo otte­
nere. Essa viene pubblicata 
in altra parte del giornale. 
Poiché contiene particolareg­
giate e autorevoli informazio­
ni del compagno Togliatti, ci 
sentiamo dispensati dall'ag-
giungere nuovi particolari sul 
decorso del male. Il consulto, 
cominciato ieri, è proseguito 
nella mattinata di • oggi. I 
medici alle nove hanno nuo­
vamente • visitato il malato. 
Subito dopo è stato redatto il 
bollettino che non aveva po­
tuto essere preparato ieri se­
ra per il sopraggiunto aggra­
vamento nelle condizioni di 
Togliatti. Eccone il testo: 

« Ieri e oggi hanno avuto 
luogo i consulti con la parte­
cipazione del professor Cesa­
re Frugoni, del dott. Mario 
Spallone, degli accademici 
Vladimir Vassilienko ed Eu-
ghen Schmidt, dei professori 
Alexander Markov, " Roman 
Tkaciov e Olga Gorbasciova. 

« Dopo approfondite analisi 
dell'andamento della malat­
tia e le visite all'infermo il 
consulto ha unanimemente 
riconfermato che il compa­
gno Palmiro Togliatti ha avu 
to ictus per emorragia cere­
brale. La malattia si svolge in 
modo grave, anche per l'in­
sorgere, ' negli ultimi giorni, 
di complicazioni bronco-poi 
monari. Lo stato di coma è 
un poco meno profondo. Vi 
è pieno accordo per la tera­
pia applicata e da applicare 

' e La temperatura si aggira 
intorno ai 38 gradi. Respira 
zione: 30 al minuto. Polso 
100, ritmico e valido. La pres­
sione - oscilla tra - 130-80 e 
150-90 ». 

Il bollettino reca le firme 
di tutti i professori che hanno 
partecipato al consulto. Sono 
nomi ormai noti a coloro che 
hanno seguito in questi gior­
ni le preoccupanti.notizie in 
viate da Yalta. Si tratta, olire 
ai ;. professori Frugoni e 
Schmidt, delle stesse persone 
che praticamente- dal primo 
giorno tentano con tenacia e 
competenza di salvare la vita 
di Togliatti. ; 

Essi non sono però i soli 
che si prodigano notte e gior­
no attorno al segretario ge­
nerale del PCI. Altri medici 
sono al loro fianco. Tutti in 
queste giornate si impegnano 
senza rispàrmio. -Vorremmo 
però oggi • segnalare .con ri­
conoscenza almeno i nomi di 
alcuni di loro. Per dichiara­
zione unanime, una parte de­
cisiva nel superamento della 
crisi di ieri sera è stata quel­
la del dott Iuri Butilin. ET 
stato lui a praticare con 
estrema perizia, e tempestivi­
tà le operazioni dell'intuba­
zione e dell'aspirazione del 
catarro, nel momento in cui 
le condizioni del malato, mi­
nacciato di ' soffocamento, 
sembravano giunte a un pun­
to assolutamente critico. Il 
dott. Butilin. che è un medi-

-***J 

Il prof. Frugoni 

In una dichiarazione all'» Unità » 

Il prof. Frugoni 
spiega la natura 

e la gravità del male 
Una giornata particolarmente critica - Il coma 
non è completo: Togliatti è parso riconoscermi 
I precedenti e il decorso dell'emorragia cerebrale 

T i 

Dal nostro infitto ' ' 
YALTA, 19. 

; Questamattina,versomez^ 
zogioifno; abbiamo f avuto la 
possibilità / di ' ihcc#tràre . il 
prof. • Cesare Frugoni poco 
prima '• che egli lasciasse : il 
campo di Artek dove da ieri 
aveva tenuto consulto con i 
colleghi sovietici e col prof. 
Spallone, sulla malattia del 
compagno Togliatti. Gli ab­
biamo rivolto alcune doman­
de sulla natura del male, la 
sua presente gravità, la pro­
gnosi e il modo come si ten­
ta di curarlo. Riportiamo qui 
le sue dichiarazioni: 
• « Sono arrivato r— ci ha 
risposto il proL .Frugoni —j 
in una giornata particolar­
mente critica, perchè dal mat­
tino si andavano delineando 
complicazioni bronco polmo­
nari (poi direttamente con^ 
statate) che nel. pomeriggio 
si aggravarono con una forte 
crisi di insufficienza respira­
toria acuta, con tale ingom­
bro delle vie bronchiali alte 
e minaccia di soffocazione, 
per cui furono eseguite intu­
bazione e aspirazione di ab­
bondante materiale catarrale 

Da lavoratori, cittadini, 

organizzazioni e partiti 

Tributo 
di 

Migliaia di firme atte Bttttfht Osare - Lttttra 
da un greppo di militari delTAfiHa - RiaumtQ 
impegno per la settoscrìsoie iella stampa 

A sci giorni, dalla grave noti­
zia della malattij» che ha col­
pito'ir compagno Togliatti KI 
Crimea proseguono sempre più 
numerose le manifestazioni di 
affetto e di solidarietà verso il 
segretario generale del PCI da 
ogni parte d'Italia e del mon­
da Sono, come nei giorni scor­
si, telegrammi, lettere, telefo­
nate di semplici cittadini e di 
esponenti politici e culturali, 
organizzazioni -politiche e sin­
dacali, amministrazioni pub­
bliche e rappresentanze diplo­
matiche. come riportiamo ancne 
in altra parte del giornale. • 

• Io non sono un comunista 
— scrive un cittadino di Fol­
lonica — ma ho sempre creduto 
che di fatto, in Italia, non si sia 

co trentacinquenne di Sinfe- ^ S r * . . ! ? ' ^ ! . ^ . 'tiì. 
sto estraneo il PCI: Ed in Toi 
gliatti vedo, con le lacrime affi 
occhi, l'antifascfsta, l'uomo al 
di sopra di ogni sospetto, il rat 
gionatore convincente e di rara 

ropoli, capo anestesista della 

Giuseppe Beffa 
(Segue in ultima pagina) 

equilibrio. Auguri, dunque, ono­
révole Togliatti-. 

Tali attestazioni si rinnovano 
di ora in ora, al centro ed alla 
periferia. In via delle Botiegne 
Oscure l'afflusso continuo di cit­
tadini ha indotto f compagni 
della Direzione a mettere a di­
sposizione dei visitatori un ta­
volo con fascicoli di carta pro­
tocollo dove sono già state rac­
colte migliaia e migliaia di fir­
me. I telegrammi e le lettere 
arrivano In continuazione. Fra 
i tanti segnaliamo quelli dell» 
«ezione sindacale FIOM-FIM-
UILM della Face Standard dt 
Milano che formula un fervido 
voto di pronta guarigione per 
Togliatti, del sindaco di.Malal-
bergo, ' degli amministratori v 
dei dipendenti del Comune di 
Segrate .(Milano), della d u m o 
municipale di Gambassi (Firen­
ze), della, Camera' del Lavoro 
Cli Napoti, degli assegnatari «• 
Inquilini dellTJnioB^Casa di 
k (Segue in ultimai-pagina) • 

puriforme. Il paziente ne ha 
ricavato tale vantaggio che le 
sue condizioni, che ci aveva­
no altamente preocaupati, so-
no, dal punto di vista IreSpi-
ratòrio, migliorate. La notte 
è stata tranquilla e il reper­
to obiettivo di stamane è no. 
tevolmente attenuato. Tutta­
via, poiché le complicazioni 
polmonari sono la minaccia 
abituale e la facile conse­
guenza della fase acuta di 
queste malattie cerebrali, si 
continua e si intensifica la te-
rapia, già da giorni istituita, 
per prevenirle e curarle. 

* Le condizioni neurologi­
che sono invece stazionarie. 
Non si può più parlare di cor 
ma completo, perchè taluni 
riflessi sono ritornati. Il pa­
ziente, fortemente richiama­
to, sembra avere barlumi dù 
coscienza, tanto che è stata 
impfession,e di tutti che "mi 
abbia riconosciuto. Gli altri 
fenomeni -neurologici sono 
praticamente stazionari, per 
lo meno nel senso che non vi 
è nessun peggioramento né 
alcuna manifestazione • mor­
bosa nuova. -

*Come è detto nel bollet­
tino, vi è concordanza asso­
luta, col collegio medico, che 
si sia verificata una emorra­
gia cerebrale sottocorticale al 
livello della prerolandica.. si­
nistra e, anche\ in 'maggior 
profondità. Le condizioni non 
possono non essere conside­
rate gravi, benché sìa lecito 
nutrire qualche speranza che 
la vita sia salva. La prognosi 
delle conseguenze del focolaio 
emorragico (che si accompa­
gna anche a reazione emorra­
gica sottoaracnoidea) non po­
trà essere precisata che da 
ulteriore decorso. 
• € Quanto alle cause delVat-

tuale episodio emorragico, 
notiamo che.esso è interve­
nuto alla fine di un discorso 
pubblico, tenuto in immedia­
ta sequenza di ' giornate di 
particolare strapazzo fisico e 
psichico conseguenti ad un 
periodo che, per le note ra­
gioni, era pur stato affati­
cante. Il paziente noti è mai 
Statò iperteso; è - da presu­
mersi quindi clic l'episodio 
abbia motivi o concause con­
correnti in alterazioni vasco­
lari distrettuali creanti par­
ticolare fragilità in ragione 
dei numerosi precedenti a 
tutti noti, e cioè: il proiettile 
che si schiacciò contro la 
nuca nell'attentato del '48 
nel quale Togliatti subì an­
che perforazione polmonare 
da arma da fuoco; le fratture 
del parietale sinistro nell'in­
cidente di Ivrea del '50. che 
/* la causa dell'ematoma sub­
durale che si manifestò al­
cuni mesi più. tardi e per cut 
Togliatti subì un intervento 
liberatore eseguito dai proff. 
Valdoni e Piero Frugoni; in­
fine l'emorragia subaracnoi-
dea subita.a Trieste; anche 
allora, proprio alla f{ne di un 
lungo discorso politico, tenni 

to sotto il sole, a capo sco­
perto. 

« E' doveroso . informare 
che_ attorno al paziente si 
sono subito trovati il curan­
te, prof. Spallone e, ancora 
prima del suo arrivo, i mi­
gliori medici russi particolar­
mente indicati al caso, che 
sono i più eminenti cultori 
della medicina interna, della 
neurologia e della terapeu­
tica dell'Università di Mosca 
oltre ad alcuni medici delle 
località vicine. Tale collegio 
medico ho trovato al comple­
to, perchè tutti rimangono at­
torno all'infermo. Il giudizio 
diagnostico e l'indirizzo tera­
peutico ci hanno trovati as­
solutamente concordi così da 
potersi dire che il paziente 
è stato, è e sarà assistito nel 
modo più tecnico, Competente 
e diligènte che.possa mai au­
gurarsi. Anche il prof. Spal­
lone rimarrà come sempre a 
fianco di Togliatti >. 

g. b. 

Il quadro clinico permane grave 

Le condizioni 
ni ancora 

stazionarie 
I medici curanti hanno ritenuto super­

fluo diffondere un secondo bollettino 

nella giornata di ieri - Sospesa la som­

ministrazione di ossigeno - I l Presidente 

è alimentato per via orale 

Stazionarie le ' condizioni 
del presidente Segni: ieri se^ 
ra i tre.medici curanti hanno 
ritenuto superfluo spèndere 
un secondo bollettino medico 
e anzi hanno fatto annuncia­
re dal capo dell'ufficio stam­
pa del Quirinale, dott. Bru­
sco, che < anche nei prossimi 
giorni > ci sarà un solo bollet­
tino ogni giornata. 

Conversando con i giorna­
listi ieri sera il dott. Brusco 
ha affermato che la e lieve 
ripresa > registrata ieri l'altro 
notte, dopo la brusca rica­
duta della notte di Ferrago­
sto, continua. Il fatto .è che 
la ripresa non sembra modi­
ficare il quadro clinico gene­
rale che resta sempre gravis­
simo come ben fanno inten­
dere .— nella loro laconicità 

»— i bollettini medici. Sono 
passati dodici giorni dal pri­
mo manifestarsi del gravissi­
mo male e l'organismo de] 
presidente — '; che pure mò* 
stra una eccezionale capacità 
di reazione vitale — è certa­
mente molto logorato: le in­
tense terapie, soprattutto il 

Da personalità italiane e straniere 

Messaggi augurali 
per Togliatti 

Alla Direzione del Partito 
continuano a pervenire nu­
merose le attestazioni df so­
lidarietà e di auguri per il 
compagno Togliatti. Tra i 
messaggi giunti ieri figura­
no quelli di Walter Uiorìcht, 
primo segretario del Comi­
tato centrale del SED e pre­
sidente del Consiglio di Sta­
to della Repubblica' demo­
cratica tedesca e di Franz 
Duebt segretario del Partito 
de] Lavoro della Svizzera. 
Una affettuosa lettera è per­
venuta dall'ambasciatore del. 
la Repubblica algerina, T. 
Boulharouf. il quale espri­
me • a nome mio e dei miei 
collaboratori la sincera emo­
zione e la completa solida­
rietà- per Togliatti «Siate 
certi — aggiunge la lettera 
— che la classe operaia ita­
liana non è sola in questi 
momenti di angoscia e che i 
suoi alleati naturali seguono 
con emozione e speranza 
l'evoluzione dello stato di sa­
lute di uno dei suol figli mi­
gliori -. 
• Il segretario del Partito 

Pira, il regista Luchino Vi­
sconti e . Nora.. Federici: 
- Amico don Dossettl e sua 
comunità monastica pregano 
vivamente per lei — Giorgio 
\A Pira ». - Invio fervidi au­
guri perchè condizioni di sa­
lute on. Togliatti continuino 
migliorare et insieme senti­
menti mia profonda devo-

, zione '- Luchino - Visconti •». 
- On. Nilde Jottt Ti sono vi­
cina In questi momenti di 
ansia per vita tuo adorato 
compagno et grande capo 
movimento operaio italiano. 
Nora Federici-. La scrittri­
ce Anna Garofalo ha telefo­
nato all'Unità chiedendo no­
tizie e formulando auguri 

Numerosi gli uomini poli­
tici che si sono recati diret­
tamente alla Direzione del 
partito o hanno telefonato 
per avere notizie dirette sul­
l'andamento della malattia 
che ha colpito il compagno 
Togliatti TI Presidente del 
Senato Merzagora ha chie­
sto nuovamente alla Segre­
teria del PCI notizie ed ha 
rinnovato gli auguri. Per in­
formazioni ha telefonato an-

comunista del Marocco Ali , che il sottosegretario Micara. 
Yata ha espresso, nei corso 
di un colloquio con 1 com­
pagni Giancarlo Pajetta del­
la Segreteria e Ledda del 
Comitato centrale, l'ansia e 
la preoccupazione del comu­
nisti e dei democratici del 
Marocco per la grave malat­
tia che ha colpito U compa­
gno Togliatti e ha formulato 
i più fervidi auguri per la 
sua guarigione. Un messag­
gio di augurio è stato inviato 
dai dirigenti del Partito co­
munista argennno. 

A Yalta hanno telegrafato 
il sindaco di Firenze on. La 

L'on. Bartesaghi e il com­
pagno Sandro Pertini si so­
no recati personalmente in 
via delle Botteghe Oscure 
per porgere i loro voti augu­
rali. Messaggi di auguri so­
no stati inviati dall'on Er-
mini. dall'oa . FoIchL dal 
prof. Corbino. dall'on. Pas­
soni. dal sen. Grassi del PLI. 
dal Presidente della Pro­
vincia di Roma Siffnorello. 
Il sen. Ferruccio Pani ha 
inviato al compagno Longo 
una affettuosa lettera di au­
gurio per la salute di To­
gliatti. :, 

recente ricorso alTidrocortì-
sone, hanno = permesso la 
e lieve ripresa > che non si 
può"" comunque considerare 
come un ^ superamento della 
fase critica. In questo qua­
dro vanno valutate le notizie 
— che alimentano la speran­
za — date ieri dal dott. Bru­
sco: al presidente non viene 
più somministrato l'ossigeno 
e per areare la stanza si sono 
aperte le finestre (nella stra­
da sottostante i vigili urbani 
invitano gli automobilisti a 
transitare quanto più silen­
ziosamente è possibile); tem­
peratura e pressione sono 
« sui valori normali »; si è 
sospesa . l'alimentazione per 
fleboclisi e si è intensificata 
quella per via orale (Segni 
si aiuta con la mano sinistra 
per ingerire le sostanze alta­
mente nutritive e le vitamine 
diluite, nel latte). .„ .... 
— Nella mattinata era stato 
diffuso un brevissimo bollet­
tino mèdico: « Non sono state 
registrate durante la notte si­
gnificative variazioni nel 
quadro clinico della malattia 
del presidente, della * Repub­
blica >'. I mèdici curanti — 
Challiol, Fontana e Giunchi 
— si mantengono ora, come 
si vede, molto prudenti dopo 
quanto accadde a Ferragosto 
quando la brusca ricaduta del 
presidente arrivò a poche ore 
di .distanza dalle valutazioni 
cliniche più ottimistiche. 

Secondo notizie diffuse dal­
le agenzie comunque Segni 
avrebbe ormai dei brevi mo­
menti di completa lucidità, 
c iò che farebbe ben sperare 
in un superamento lento ma 
graduale della malattia i cui 
effetti comunque non potreb­
bero mai > essere completa­
mente eliminati. 

Autorità e uomini politici 
continuano a recarsi al Qui­
rinale per assumere perso­
nalmente notizie sull'anda­
mento della malattia del pre­
sidente. Ieri fra i primi sono 
arrivati il e supplente > Mer­
zagora e Moro; poco dopo so­
no arrivati il presidente della 
Corte costituzionale Ambro-
sini, i vicepresidenti della Ca­
mera e del Senato Paolo Ros­
si e Zelioli-Lanzini; lo stato 
maggiore doroteo composto 
da Colombo, Carlo Russo, 
Gui. Flaminio Piccoli, Pic­
cioni è giunto unito, dopo po­
chi minuti è arrivato il se­
gretario de Rumor; l'incari­
cato d'affari della Jugosla­
via, signor Karaman, è ar­
rivato al Quirinale per infor­
marsi delle condizioni del­
l'infermo per espresso inca­
rico — ha dichiarato — del 
compagno Tito; infine si sono 
succeduti ministri, deputati 
di tutte le parti politiche, sot­
tosegretari. personalità mili­
tari. -

Molto larga rimane ancne 
la partecipazione popolare. I 
registri all'ingresso del Qui­
rinale sono riempiti ormai di 
oltre 20Q mila firme; sui vas­
soi d'argento si accumulano 
lettere, fotografìe, ImoMfini 
di santi e medagliette 
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In un'intervista a un quotidiano elei Nord 
t " - il 

• v . r. : 
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VA • 

fr-

lo celebrazioni d.c. di ' De Gasperi 
Nuove preoccupazioni per la situa­

zione economica .•'•.:',•.•'-; 

"Nel corso, di una intervista 
rilasciata a un quotidiano to­
rinese duran_te.il suo.s.pggÌo.r.-
no a Lurisia, l'on. Nenni, dopo 
alcune dichiarazioni di dispia­
cere e di simpatia per Togliat­
ti e Segni (egli ha ricordato 
che quando due anni fa ebbe 
il noto grave incidente « quan­
do ripresi conoscenza fu To­
gliatti che vidi tra i primi. In 
seguito tornò più volte, ed era 
sempre affettuoso, pieno di 
premure») ha fatto un accen­
no alla ripresa politica, mani­
festando serie preoccupazioni. 
« Sarà una ripresa difficile — 
egli ha detto — questa dopo le 
vacanze. Il governo avrà for­
se un avvio faticoso ma biso­
gna tenere a tutti i costi per­
chè siamo ai limiti e le vacan­
ze di potere sono, a questo 
punto, estremamente perico­
lose. La gente, lo » sappiamo 
benissimo, è stanca dei parti­
ti, stanca del Parlamento, 
stanca della classe dirigente 
che • il paese ha espresso in 
questo dopoguerra. Una cosa 
da nulla può causare la frat­
tura e la destra è pronta a 
cogliere l'occasione, a sfrutta­
re il vuoto di potere, a riem­
pirlo con i suoi uomini. L'ab­
biamo scritto: ha già un go­
verno pronto, un governo di 
tecnici, il governo della Con-
(industria». 

•. Sempre accennando al peri­
colo di destra, Nenni ha ag­
giunto che < non è il MSI che 
fa paura. E' la destra econo­
mica, capace di corrompere 
chiunque, anche uomini dal 
passato coraggioso e integro. 
Non basta neppure essere sta­
ti antifascisti o resistenti per 

Svizzera: 
guerra contro 
il pomodoro 

r italiano 
"«-'' •""• •" GINEVRA. 19. -

- F o n t i autorizzate svizzere 
hanno confermato oggi la no­
tizia secondo cui nei giorni 
scorsi sarebbero state proffe­
rite minacce di attentati con-

1 tro gli autocarri che trasporta­
no in Svizzera pomodori ita­
liani. - Alcuni . produttori del 
Vallese, dove la situazione è 
estremamente tesa in seguito 
all'impossibilità di smercio del­
la produzione locale di pomodori 
(500 tonnellate del prodotto so­
no state distrutte stanotte dalle 
autorità con imponente sorve-

' glianza di polizia) hanno viva­
mente protestato per il transito 
attraverso il Cantone degli au­
tocarri provenienti dall'Italia e 
diretti a fabbriche di conserva 
della Svizzera tedesca. 

Alcuni produttori del Valle-
se sono intervenuti presso le 
autorità cantonali per chiedere 
il loro intervento contro il tran­
sito degli automezzi italiani, e 
certi di essi hanno anche mi­
nacciato di effettuare - attentati 

" al plastico - contro i convogli 
di pomodori italiani. Contatti 
sarebbero stati presi tra Sion 
e Berna in vista di evitare nuo-
vi • eccessi n e l l a cosiddetta 

• « guerra dei pomodori ». Le au­
torità svizzere hanno fatto pre­
sente che i pomodori importati 
sono di una qualità speciale. 
che non viene coltivata in Sviz­
zera. e che consente di fare 
determinati tipi di concentrato. 
In seguito a tali contatti, sa­
rebbe stato dato comunicato ai 
convogli italiani di transitare 
per il Gottardo anziché di at­
traversare il Gran San Ber­
nardo e 11 Vallese. 

•• >:<.i ! • ; * . • - . .•' .•• ' , ' ) ; - i l t 

sottrarsi' al richiamò di que­
sti gruppi di pressione. Norì 
abbiamo .forse, avuto l'esempio 
di George Bidault? Da capo 
del Comité National de la Re-
sistance è diventato il capo 
dell'OAS». .;- ' ,'v•,.. 

La cronaca politica,, ieri, è 
restata ancorata largamente 
attorno agli echi e ai riflessi 
della malattia di Segni. La 
DC, da parte sua, ha continua­
to ieri le celebrazioni del de­
cennale della scomparsa di Al­
cide De Gasperi. Una funzio­
ne religiosa alla presenza di 
Moro, Rumor, Fanfani e di 
numerose altre personalità, si 
è tenuta a Roma, nella basili­
ca di San Lorenzo, dov'è se­
polto De Gasperi. Editoriali 
e discorsi, sulla stampa demo­
cristiana e alleata, hanno elo­
giato la figura dello scompar­
so sottolineandone il profilo 
« atlantico » e, secondo le pa­
role di Rumor, « il coraggio 
neirintuire le esigenze e i 
temi dello sviluppo democra­
tico > quanto la < saldezza e 
l'intransigenza » nei principi. 
Rumor ha anche affermato che 
la eredità di De Gasperi e non 
va tradita ma, arricchita delle 
nostre esperienze, illuminata 
dalla nostra riflessione, tra­
smessa intatta, attraverso la 
mutevole vicenda della sto­
ria, offerta come contributo di 
collaborazione a quanti voglio­
no, insieme con noi, assicura­
re agli italiani un avvenire di 
libertà, di giustizia, di sicu­
rezza e di pace». 

Nella intervista, sopracitata, 
anche Nenni si è soffermato 
rapidamente in alcuni ricordi 
su De Gasperi. « Quando tor­
nò dall'America nel 1947 — 
egli ha detto •— era un uomo 
c'ambiato, ' irriconoscibile. Mi 
disse freddamente: "Se ti stac1 

chi dai comunisti possiamo an­
cora lavorare insieme, altri­
menti è finita". Aveva ceduto: 
ma che, altro poteva fare? ». 
- In attesa della ripresa poli­
tica e della attività del Consi­
glio,^ dei ministri, .riprendono 
le.-lòsi.ervazioni e i commenti 
sui problemi economici. Sulla 
Stampò, Di Fenizio . afferma 
che il miglioramento non è di 
carattere generale ma limita­
to a particolari fenomeni, « in 
modo da generare chiazze di 
lucè, e di, ómbra,». Egli, affer­
ma òhe il raccòlto è stato « una 
grossa delusióne »,. con nòve 
o dieci milióni di quintali, di 
grano in meno dei 95 sperati; 
il che « a stretto rigore » assi' 
cura il fabbisogno e nulla di 
più. La situazione industriale, 
prosegue l'esperto del giorna­
le della FIAT, va ancora peg­
gio, < manifestando ben più 
risolutamente i segni della 
stretta monetaria, con un 4fo 
di aumento della produzione, 
corrispondente ai due terzj 
dell'aumento dell'anno prece­
dente ». Mentre il rallentamen­
to produttivo è grave, dice Di 
Fenizio, il rallentamento nel 
consumo « conforta » e docu­
menta la « efficienza » della 
« stretta monetaria ». In sinte­
si, conclude l'esperto FIAT, il 
problema è che « la massa sa­
lariale globale aumenta ancora 
troppo velocemente, soprattut­
to per il gioco della scala mo­
bile »: perciò « alla ripresa po­
litica — si augura Di Feni­
zio — misure discriminate per 
frenare la domanda e stimo­
lare " l'offerta non potranno 
proprio essere evitate ». , t; - ' 

m.'f. 

1 

II Presidente del Consiglio Aldo Moro mentre assiste 
alla messa celebrativa nel lO.mo della morte di De 
Gasperi nella Basilica di San Lorenzo. 

/ _ ' 
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La catena del freddo dall'agricoltura alle cucine 

•VIIT hy<i* 

!»':- !U»VKJ ..-
rontì» 

$ nono, 

Pressanti7 problemi posti alla distribu­
zione e alle campagne dai nuovi pro­
dotti - Sopravviveranno soltanto le gros­
se dimensioni economiche - Perfino i 

frigo andranno sostituiti 

Fimlus International, May 
Fair Packiìig Company, Uni-
lever, Edison: ecco alcune 
delle grandi società indu­
striali che stanno decidendo 
ti menù degli italiani per il 
prossimo decennio. Alcune di 
queste non daranno mai il 
loro nome, un po' metallico, 
alle pietanze; altre entxeran-
no in campo successivamente 
perchè l'affare alimentazione 
ha stuzzicato l'appetito dei 
grandi trusts internazionali. 
E' poco noto, invece, il lato 
dal quale verrà portato l'at­
tacco, che è quello dei pro­
dotti surgelati e precucinati, 
vale • a - dire il fronte più 
avanzato ' della tecnica ali-
mentaristica. 

Il solito esperto americano, 
E. W. Williams ha detto che 

Per l'aumento del prezzo 

I i ricattano 

Con una serrata i baroni saccariferi 
confano di piegare sia lo Stato sia i 

produttori sia i lavoratori 

Insulti all'Italia 
su un giornale di Bonn 
M diffuso settimane «KristalU lancia un igno­

bile attacco all'antifascismo italiano 
Dal aestr» corrUpoBoente 

BERLINO, 19. ' 
Uno sciovinistico incitamento 

all'odio contro l'Italia campeg-
' già nell'ultimo numero del ro­
tocalco tedesco occidentale Kri-
stall. L'ignobile servizio accupa 
sette pagine del giornale oltre 
alla copertina, dove a caratteri 
di scatola si legge: - L Italia 
ci (a ammalare tutti -. Subito 

' sotto, vengono elencate le ac­
cuse al nostro paese: - Comu­
nismo. analfabetismo, frodi fi­
scali. povertà di alloggi, corru-

- zione, inflazione e odio contro 
i tedeschi -. -
• - Nel complesso, le sette pagi-

; ne del rotocalco dedicate all'Ita-
r lia sono sature di ingiurie di 
' cui diamo un piccolo campio­

nario: «Tutta l'Europa occiden­
tale è spinta dagli italiani sulla 
china del precipizio *; - L'Italia 

. è il paese che supera il suo 
., passato fascista a nostre spe­

se »: - L'Italia è il paese che, 
, secondo i metodi del R.nasci­

mento, viene amministrato da 
capitani di ventura-. 

Nel servizio non potevano ov­
ante mancare gli attacchi 

:ismo ed all'antinazi-

smo della cinematografia e del­
la televisione italiana, alle qua­
li si attribuisce l'obiettivo di 
tramare -una nuova secolare 
inimicizia europea tra tedeschi 
e italiani-. Secondo il KrlsUll, 
cinema e TV italiane - costrui­
scono. per il proprio popolo e 
per il mondo, il quadro di un 
soldato tedesco che uccide i 
bambini piccoli, violenta le ra­
gazze adolescenti e. già prima 
della colazione, fucila una quan­
tità di bravi italiani che fino 
a quel momento si erano di­
stinti solo per le preghiere e 
le opere di bene-. 

L'atteggiamento della stampa 
di Bonn, intanto, è stato og­
getto di un passo dell'ambascia. 
tore greco, Alexis Kryou, il 
quale ha protestato, presso il 
governo federale, contro le cor­
rispondenze che salutavano a-
pertrmente gli atti di aggres­
sione della Turchia contro Ci­
pro. La protesta, in realtà. 
esprimeva indirettamente an­
che il malumore del governo 
greco per il sostanziale soste­
gno della Germania di Bonn 
alle posizioni turche. 

. ' Romolo Cacca vile 

-:. Dalla nostra redazione - ' 
' ': H ;; BÒLQGNÀ, w : 

., Gran fermento nelle zone bie­
ticole.' Gli zuccherifici continua­
no a rimanere chiusi, e la cam­
pagna- saccarifera è ormai in 
ritardo di due settimane. I quat­
tro. gruppi monopolistici che 
controllano l'80% della produ-
sione nel settentrione e quasi 
il 100%. nel centro-sud —. vale 
a dire Italzuccheri, Eridania, 
Montesi e Romana — hanno 
praticamente messo in atto la 
«serrata». • ; '. 
- Nell'estate r dello scorso an­

no, per forzare le decisioni del 
Comitato interministeriale prez­
zi ' ed imporre l'aumento del 
prezzo dello zucchero al consu­
mo, le grandi società saccari­
fere non esitarono a bloccare 
il rifornimento del mercato. Per 
alcune settimane si assistette al­
l'immondo fenomeno del « mer­
cato nero ». L'atteggiamento del 
governo fu di supina acquie­
scenza. • • .-,- v , , . 

Qual è l'atteggiamento attua­
le? Non dissimile. Un settore 
fondamentale dell'agricoltura si 
trova in uno stato che si può 
definire di emergenza: un ra­
mo importante dell'industria è 
paralizzato: migliaia e migliaia 
di operai, tecnici, impiegati, pic­
coli trasportatori si trovano in 
una situazione estremamente 
precaria, ma il governo non ha 
ancora preso una posizione. • 

I quattro gruppi monopolisti­
ci si propongono insomma di 
arginare la lotta dei lavoratori 
degli zuccherifici, oggi in agi­
tazione per il rinnovo del con­
tratto, inscenando una manovra. 
Ma in tutte le campagne l'in­
dignazione per la - serrata - è 
al colmo. In più casi è tornato 
a galla il mai sopito desiderio 
delle società saccarifere, quello 
di ottenere un aumento del 
prezzo dello zucchero. L'even 
tuale miglioramento contrattua­
le. esse dicono, impone un pa 
rallelo aumento dei prezzi del 
prodotto. - '. •. 

A questo proposito il Con­
sorzio nazionale bieticoltori ha 
detto con chiarezza che nessun 
aumento è necessario e che se 
il governo invece lo avallasse 
non farebbe altro che soddi 
sfare i desideri di una delle 
più fameliche - piovre - che 
condizionano i vertici dello Sta 
to. Gli aumenti che le società 
chiedono sono dell'ordine '• di 
20-30 lire per kg. al consumo 
D CNB afferma che in ogni 
caso. (maggior onere del costo 
di manodopera e di altri aspet­
ti della produzione) è sull'im 
posta che grava sullo zucchero 
che occorre agire, imposta che 
attualmente è di 45 lire il chi-
la Vi è poi un altro discorso 
quello dei favolosi profitti che 
le società ottengono dallo sfrut 
lamento del melasso, utilizzato 
nell'alimentazione del bestiame, 
nell'industria alcoolica, nell'in 
dustria alimentare (dadi da 
brodo, lievito, ecc.) ed ai cui 
benefici i bieticoltori non par­
tecipano. Altra notevole fonte 
di profitto è rappresentata dalla 

sèmpre controversa definizione 
della resa della barbabietola, 
che al: contadino viene pagata al 
75%, mentre con i moderni pro­
cedimenti si riesce ad estrarré 
dalla bietola zucchero per il 
95 per cento 

Nel pomeriggio di oggi alla 
Camera del lavoro si sono riu­
niti i dirigenti delle organizza­
zioni contadine e sindacali in­
teressate delle province di Bo­
logna, Ferrara, Forlì, Modena, 
Parma e Ravenna «Di fronte 
ad una situazione di questo ge­
nere — afferma un comunica­
to — è particolarmente grave 
che i pubblici poteri locali e 
nazionali mantengano un at­
teggiamento agnostico, che . o-
biettivamente favorisce la ma­
novra ricattatoria dei baroni 
dello zucchero ~ 

Produttori, lavoratori zucche­
rieri, trasportatori e consuma­
tori eserciteranno pertanto una 
pressione unitaria sempre più 
intensa e massiccia verso gli 
zuccherifici, con forme di lotta 
adeguate alle situazioni parti­
colari delle varie zone, per pie­
gare la resistenza irresponsabi­
le • degli industriali dello zuc­
chero, in modo che si inizi im­
mediatamente il ritiro del pro­
dotto, con l'impegno di pagare 
ai produttori tutto Io zucchero 
ricavato e di concludere rapi­
damente la vertenza contrat­
tuale degli zuccherieri 

r. b. 

di Valenzi 
al presidente 
della RAI-TV 

Il senatore Maurizio Valen­
zi, vicepresidente della coni 
missione parlamentare di vi­
gilanza sulla RAI-TV, ha in­
viato ieri sera il seguènte te­
legramma al presidente della 
RAI Quaroni: «Sollecito Suo 
autorevole intervento onde 
evitare ripetersi penosa at­
tesa • molti milioni italiani 
come verificatosi stasera du­
rante giornale TV ore 20,30 
per trasmissione notizie ono­
revole Palmiro Togliatti do­
po altre meno ansiosamente 
attese». 

E' morto 
il vescovo 
di Brescia 

BRESCIA. 19. 
L'arcivescovo Giacinto Tredi­

ci. vescovo di Brescia, è mor­
to questa sera. Aveva ottan­
taquattro anni. Vescovo di Bre­
scia dal '33. fu nominato assi­
stente al Soglio pontificio nel 
1958. 

Grave parere del Consiglio di Stato 

Giudicato illegittimo 
lo sciopero dei portuaM 

La decisione adottata sii richiesta del ministro Spagnolli • 
dopo forti pressioni padronali - Sciopero a Genova contro 

le «autonomie» - Posizione unitaria a La Spezia 

Nuovo incontro lunedì 
t i . 

Negativi gli industriali 
sul contratto zuccherieri 
Mentre i monopoli ricattano sul prezzo, 
le quotazioni internazionali scendono 

Si è riunito martedì a Bolo­
gna il convegno nazionale dei 
40 mila lavoratori zuccherieri 
al quale hanno partecipato 112 
rappresentanti sindacali delle 
fabbriche e dirigenti dei sin­
dacati - provinciali interessati 
per esaminare l'andamento del­
le trattative riguardanti il rin­
novo del contratto nazionale di 
lavoro della categoria. Il con­
vegno era stato indetto dalla 
FILZIAT-CGIL e dalla FIA-
IZA. 

Al termine dei brevi lavori 
e dopo approfondita discussio­
ne. il convegno ha unanime­
mente deciso di proseguire nel­
le trattative per portare avan­
ti le linee stabilite dalle orga­
nizzazioni sindacali, linee ri­
volte a garantire un migliora­
mento delle attuali condizioni 
salariali e normative dei lavo­
ratori saccariferi. 

v'a&r- ••-

Le segreterie della FILZIAT 
e della FIAIZA hanno informa­
to telegraficamente l'Assozuc-
chero che lunedi 24 agosto alle 
ore 17 presso la Confindustria 
di Roma sarà presente una de­
legazione di lavoratori per la 
prosecuzione delle trattative 
stesse. 

La discussione fra le parti si 
era svolta lunedi, ed era vir­
tualmente stata sospesa mar­
tedì. in coincidenza col conve­
gno degli zuccherieri. La posi­
zione degli industriali rimane 
rigida sulle rivendicazioni; es­
si hanno minacciato (come an­
che verso i bieticoltori) di non 
effettuare la campagna sacca­
rifera. 

Intanto, mentre i monopoli 
premono per un aumento del 
prezzo dello zucchero, le quo­
tazioni internazionali stanno in­
vece scendendo. 

l'Europa si trova ormai al 
terzo stadio, « quello — egli 
dice — dei supermercati e 
dei self-service, con i grandi 
banchi di esposizione di tipo 
gondola^ Nei prossimi dièci 
anni vedremo il coagularsi 
dei.grandi capitali, una mas­
siccia propaganda e l'incre­
mentarsi dei consumi *; il 
MÈC incoraggerà l'espansio­
ne dei prodotti da una nazio­
ne all'altra rendendo ' possi­
bili le gigantesche dimensio­
ni delle fabbriche alimentari. 

Il piano, dunque, c'è.'E' co­
struito sullo stesso modello 
di quanto è avvenuto negli 
USA dopo il 1930 e in Svezia 
in epoca più recente. La sur­
gelazione rapida a meno 30 
gradi può essere fatta per i 
prodotti alimentari essenziali 
— dalla carne alla frutta — 
e può essere applicata sia a 
prodotti freschi che ai semi­
preparati o ai precucinati. La 
possibilità di conservazione, 
praticamente indefinita, ren­
de autonoma l'industria dal­
l'agricoltura sia in relazione 
alla stagioìialità dei prodotti 
che alle possibilità di tra­
sporto: niente più ci vieta di 
mangiare non solo i tacchini 
USA, ma anche i succhi fre­
schi •• delle arance califor­
niane. , ..••;•.', ., 

La surgelazione apre, quin­
di, vastissime possibilità di 
razionalizzare l'alimentazio­
ne. Il < TV dinner > è già 
oggi il pranzo di milioni di 
persone: è un vassoio che 
contiene varie specialità ali­
mentari, conservate con la 
surgelazione, che l'esposizio­
ne breve a una fonte di ca­
lore consente di < cucinare » 
e consumare rapidamente. Le 
specialità possono essere cen­
tinaia, fra i clienti si contano 
già — in Svezia — gli ospe­
dali e le scuole a pieno tem­
po, in genere quei collettivi 
dove l'organizzazione di una 
cucina avrebbe un costo spro­
porzionato. • Ma siamo tutti 
clienti potenziali. > 

f-Le nuove tecniche aprono 
problemi pressanti nel setto­
re della distribuzione e nella 
agricoltura. Nei paesi capita­
listici, dove si è fatta l'espe­
rienza, l'azienda agricola ha 
perduto ogni autonomia per­
chè è ' la fabbrica a fissare 
estensione e varietà da colti­
vare. Qualche volta la fab­
brica esegue anche il raccol­
to: il produttore agricolo non 
conosce il mercato e il con­
sumatore non conosce il pro­
duttore; : anzi, si • trova di 
fronte a una « ferrea » refe 
distributiva legata alla cate­
na del freddo. 

Una cella frigorifera, nel­
la quale sia possibile conser­
vare una certa quantità di 
prodotti a meno 20 gradi, co­
sta 20 o 30 milioni. Non sarà 
il salumiere che sta all'an­
golo ad impiantarla, ma il 
grande magazzino. Il salu­
miere potrà mettere la « gon­
dola » (800 mila-un milione) 
finché i surgelati integreran­
no la sua gamma di prodotti, 
ma non quando diverranno 
parte essenziale dell'eserci­
zio. La surgelazione contri­
buirà, dunque, a spazzare via 
mólti degli attuali canali di­
stributivi subordinando tutto 
alla fabbrica e ai suoi carri 
frigoriferi. L'ultimo anello — 
forse ' il più appetibile per 
l'industria — è lo stesso con­
sumatore che dovrà acquista­
re un frigorifero a 18-20 gra­
di se vorrà tenere in casa i 
surgelati, facendo •. la spesa 
una volta alla settimana, * al­
l'americana >; e Questo vuol 
dire buttar via tutti i frigo 
attuali per sostituirli con al­
tri il cui costo attuale varia 
da 180 a 350 mila lire. 

E il contadino? In questo 
assetto il contadino sparisce 
se non riesce a « crescere » 
fino ad organizzarsi in una 
grande cooperativa. E tutta­
via anche questa dimensione 
è insufficiente per gestire i 
grandi centri di surgelazióne 
per cui l'iniziativa della Cas­
sa del Mezzogiorno — che dà 
il 50 per cento a fondo per­
duto alle cooperative che ge­
stiscono impianti di surgela-
zione, - ed altre • agevolazioni 
— è praticamente fallita sul 
fronte cooperativo, mentre ii 
sviluppa sul fronte opposto, 
della speculazione privata 
che le grandi finanziarie, 
sempre in agguato, finiranno 
con l'assorbire. 

Renzo Stefanelli 

In gravi 

condizioni : 

l'on. Cortese 
CORTINA D'AMPEZZO. 19 • 
' L'on. Guido Cortese, ex mi­
nistro dell'Industria, membro 
della direzione del partito li­
berale, è , stato ricoverato al­
l'ospedale di Cortina in gravi 
condizioni. Il ricovero è avve­
nuto su ordine dei medici cu­
ranti, per una forma di •• iper1 

tensione, portale» che ha pro­
curato al parlamentare libera­
le tre forti ricadute nel corso 
della settimana. -

Subito dopo il ricovero l'in­
fermo : è stato sottoposto alla 
trasfusione del sangue. In mat­
tinata è stato visitato dagli onn. 
Malagodi e Bozzi. 

'I II ministro della - Marina 
mercantile, Spagnolli, strin­
ge i tempi. Non soddisfat­
to di aver autorizzato, alla 
chetichella, altre concessioni 
per le cosiddette « autono­
mie funzionali », il ministro 
ha infatti chiesto ed ottenu­
to dal Consiglio di Stato un 
parere di , illegittimità rela­
tivamente agli scioperi che 
|e sue nuove autorizzazioni 
avevano provocato. E il < ca­
so » ha voluto che il nuovo 
grave pass{) del sen. -Spa­
gnolli, tendente a soffocare 
ogni libera voce dei lavo­
ratori dei porti, abbia coin­
ciso con la protesta di al­
cuni gruppi padronali con­
tro gli scioperi stessi. 

Non è necessario, eviden­
temente, commentare le de­
cisioni, per altro cosi singo­
larmente sollecite, del Con­
siglio di Stato in relazione 
agli scioperi portuali, unica 
arma in mano ai lavoratori 
per difendere se stessi e il 
carattere pubblico dei porti 
dalla speculazione. Il fatto 

Deciso dalla 

Commissione direttiva 

Nuovo assetto 
deICNEN 

Creati quattro set­
tori scientifici - I 
dirigenti dei centri 

di ricerca 

' La Commissione direttiva 
del CNEN, presieduta dal 
ministro Medici, ha delibera­
to l'assetto organizzativo del­
l'ente sia per la direzione 
delle sue attività scientifiche, 
sia per il funzionamento dei 
centri di ricerca. 

Per quanto riguarda il 
primo aspetto è stata decisa 
la ripartizione delle attività 
scientifiche dell'ente in quat­
tro settori: 

Un settore per i reattori, 
alla cui direzione è stato no­
minato il prof. Sergio Bara-
baschi già direttore della di­
visione tecnologica del CNEN, 
e l'ing. Alberto Pedretti co­
me direttore aggiunto; . 

— un settore per la ri­
cerca nucleare applicata, di­
retto dal dott. Alberto Brac­
ci già direttore della divisio­
ne di fisica dei reattori e il 
prof. Maurizio Zifferero co­
me direttore aggiunto; 

— un settore per la fisica 
nucleare applicata, diretto 
dal prof. Sebastiano Sciuti 
già direttore del laboratorio 
di fisica nucleare applicata 
del centro della Casaccia; 

— un settore delle radiazio­
ni la cui direzione è stata af­
fidata al dott. Carlo Polvani 
già direttore della divisione 
di biologia e protezione sa­
nitaria del CNEN e direttore 
aggiunto il prof. Gian Gia­
como Volpi del laboratorio 
di chimica delle radiazioni 
€ F. Giordani >. • 

Per quanto riguarda il 
funzionamento dei centri, si 
è proceduto alla nomina del 
direttore del centro di studi 
nucleari della Casaccia nella 
persona dell'ing. Gianfranco 
Franco, già direttore tecnico 
del progetto e Dragone > del­
l'Agenzia europea per l'ener­
gia nucleare dell'OCED. 

"Il prof. Ezio Clementel è 
stato chiamato alla direzione 
del centro di calcolo di Bo­
logna; il prof. Alberti) Caccia­
ri alla direzione delle attivi­
tà del CNEN a Saluggia, che 
si accentrano sul problema 
della fabbricazione dei com­
bustibili nucleari; e infine il 
prof. Giuseppe Caglioti alla 
direzione delle attività del 
CNEN presso il centro co­
mune di ricerche Euratom di 
Ispra, connesse prevalente­
mente all'impiego del reat 
tore di ricerca di Ispra. 

Commemorati 

i Martiri 

di S. Terenzo 

e di Valla 
CARRARA, 19 

S. Terenzo e Valla (Carrara) 
hanno ricordato la tragica gior­
nata del 19 asosto 1944. Quel 
giorno i nazifascisti trucidarono 
168 civili. Solo una bambina di 
7 anni, Carla Cecchini scampò 
alla strage perché coperta dal 
corpo della madre caduta sotto 
le raffiche dei mitra. Altre 52 
persone che erano state prele­
vate in varie località della Ver­
silia vennero impiccate ai pali 
della strada di Bardine. 

La commemorazione ha avuto 
luogo in due distinte località, 
a S. Terenzo ed a Valla, nei 
luoghi dove avvenne lo ster­
minio. Sono state celebrate 
messe di suffragio e l'avv. Al­
fredo Merlini. medaglia d'ar­
gento al valor militare ha rie­
vocato i sanguinosi fatti. Alle 
cerimonie sono intervenute le 
maggiori autorità della provin 
eia, i sindaci di varie località 
della zona, il gonfalone della 
Amministrazione provinciale di 
Massa Carrara decorato di me­
daglia d'oro, oltre ad una grati 
folla, che ha sostato a lungo, 
in reverente commosso omag­
gio alle vittime dell'eccidio. 

che il Consiglio abbia • rite­
nute illegittime le azioni 
sindacali, giungendo persino 
a < considerare le responsa­
bilità disciplinari -dei lavo­
ratori che hanno sciopera­
to >, dimostra che ormai, pur 
di consegnare porti ed at­
trezzature nelle mani dei più 
potenti : gruppi capitalistici 
pubblici e privati, si è , di­
sposti a tutto: anche ad as­
sumere decisioni '« di estre­
ma gravità » — come rileva 
la FILP-CGIL — in netto 
contrasto con la norma co­
stituzionale che sancisce io-
lennemente la libertà e il di­
ritto di sciopero per tutti i 
lavoratori >. ' . ' ! - : 

« Il parere del Consiglio di 
Stato, per altro — osserva 
ancora la FILP — è inac­
cettabile per il contenuto e 
appare illegittimo, mancan­
do per giunta una qualsiasi 
legge alla quale fare riferi­
mento. Il fatto che l'artico­
lo 110 del Codice della na­
vigazione dia la facoltà al 
ministro della Marina mer­
cantile di concedere, in casi 
speciali, deroghe all'obbligo 
dell'impiego delle maestran­
ze portuali nelle operazioni 
di sbarco e imbarco, non si­
gnifica affatto che non pos­
sono insorgere controversie, 
tanto più che una interpre­
tazione ed applicazione uni­
laterale (dell'articolo stesso) 
può incidere direttamente, 
come nel caso in questione, 
sugli interessi economici e 
professionali dei lavoratori >. 

La .gravità della nuova 
« iniziativa » del ministro, 
pertanto, appare chiarissima 
ed è ovviamente destinata a 
rendere ancora più acuta la 
vertenza, come dimostra, fra 
l'altro, la decisione dei por­
tuali genovesi del ramo in­
dustriale di portare avanti 
lo sciopero in atto a tempo 
indeterminato. 

Un' altra, ferma risposta, 
al grave atteggiamento del 
governo di centro - sinistra 
contro i diritti dei lavora­
tori è stata data, intanto, 
dai portuali di La Spezia, 
riuniti ieri in assemblea ge­
nerale alla presenza di al­
cuni dirigenti della CGIL, 
della CISL e della UIL. In 
una lettera inviata a Moro, 
Nenni e Spagnolli, i portua­
li spezzini rilevano anzitut­
to che le nuove concessioni 
di e autonomia > fatte a Por­
to Marghera per la zona in­
dustriale, a Corniglian0 per 
l'Italsider e a La Spezia per 
l'ENEL non sono in alcun 
modo giustificabili, mancan­
do le « condizioni speciali > 
previste dall'art. 110 del Co­
dice della navigazione. Il do­
cumento afferma inoltre che 
per quanto riguarda La Spe­
zia, i lavoratori sono dispo­
sti a contrattare le tariffe 
per le operazioni da effet­
tuare sul pontile Enel. Que­
sta è, de] resto, la posizione 
responsabile e unitaria dei 
tre sindacati per tutti I por­
ti dove esistono le « autono­
mie >; posizione assoluta­
mente ragionevole e tale da 
consentire una rapida «olu-
zione della vertenza. Ma il 
ministro, com'è ormai chia­
rissimo. cerca soltanto di fa­
vorire le grandi aziende. 

IN BREVE 
Automobili: flessione in giugno 

La vendita di auto nuove ha subito in giugno una fles­
sione del 14 % (71.048 immatricolazioni rispetto alle 82.046 
del giugno '63). Nei primi sei mesi dell'anno, tuttavia, si 
ha un aumento complessivo del 5 % in confronto all'anno 
scorso (492 mila immatricolazioni contro 467 mila). Una 
flessione più consistente si è avuta sia in giugno che in tutto 
il semestre per autobus, autocarri, rimorchi e motocicli. 

Capitali: » non fuggono più » 
L'autorevole « Tribune de Genève », commentando la si­

tuazione economica italiana alla fine di giugno, afferma: 
« Gli imprenditori italiani hanno ormai rinunciato a collo­
care il loro denaro all'estero in quantità considerevoli; pa­
rallelamente. si nota che gli stranieri investono somme im­
portanti in Italia. Ciò dimostra che si conta su un ristabili­
mento della situazione economica ». , 

Elettricità: più 7,5% nel '64 
La produzione di energia elettrica è risultata, alla fine 

di giugno, pari a 36.3 milioni di chilovattore, con un au­
mento del 7,5 % rispetto al primo semestre '63; quella de­
stinata al consumo interno è salita del 7,7 Te. 

Morto Vanni Toodorani r morto Ia notte scor* 
IW1WIIW I W I I I I I W H V I N H I s a V a n n i jeodorani 
della direzione nazionale del MSI e consigliere comunale di 
Roma. Egli era stato sottoposto, nel giorni scorsi, ad un inter­
vento operatorio. Aveva sposato ' Rosa Mussolini, figlia di 
Arnaldo. 
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W NUOVO ESPERIMENTOSPAZIALE'USA 

CAPE KENNEDY — Un tecnico mentre sta' con­
trollando il satellite. (Telefoto) 

CAPE KENNEDY — Il grande missile vettore, con alla estremità 11 e Symcon III », punta verso il cielo sca­
ricando dall'ugello una massa incandescente. , , (Telefoto) 

Nostro servìzio | 
CAPE KENNEDY, 19. 

~l 
Solo tra una decina di giorni sapremo se 

n ottobre potremo assistere sui teleschermi] 
Ilo svolgimento « in contemporanea » dei | 
iochi olimpici di Tokio. Oggi infatti da que-1 
ta base spaziale, alle ore 7,15 locali/ corrispondenti 

NIKOLAIEV 
E POPOVIC: 

ita 
[alle 13,15 ora italiana, è stato lanciato il satellite} 
"yncom III. Il quale è stato immesso con successo 

ilVorbita * di trasferimento ». Prima però che rag- | 
iunga la sua orbita de-
ìnitiva occorreranno ap­
punto dieci o dodici giorni 
li complesse manovre. Se 

tutto andrà bene il Syncom 
[II si • troverà a : ruotare a 
J8.088: chilometri di» altezza 

dato che la sua • velocità 
i i rotazione sarà sincronizza­
la con quella della Terra 
fesso apparirà come apparen­
temente immobile su un pun­
to del Pacifico. Circostanza 
juesta che permetterà la ri­
trasmissione delle immagini 
slevisive irradiate da To-
io alle stazioni della Ca-
fornia. Di qui le immagini 
ranno ritrasmesse in Ca-

ladà e da qui infine, incise 
nastro, avviate per aereo 

Ha volta dell'Europa. Tutte 
Queste complesse operazioni 
ichiederanno circa 12 ore di 
empo ma grazie allo spo-
tamento di fuso orario qui 

Europa avremo l'impres-
fone di assistere ai giochi 
el momento stesso in cui 
I u • * t i si svolgeranno a 

rio. 
Come si vede si tratta di 

programma molto ambi-
Ed è la prima volta 

si tenta di immettere in 
l'orbita stazionaria un sa-

plite ripetitore. Se l'espe-
nento, come si spera negli 
ibienti della Nasa, sarà co­

gnato da successo ci si po-
avviare decisamente ver­

mi sistemar televisivo che 
Sbracci l'intero globo ter-

tre. - Basterebbero infatti 
ìattro satelliti ripetitori 

spesi» opportunamente su 
trettanti punti del pianeta 
^portunamente scelti, e me-
Golosamente sincronizzati 
kn la velocità di rotazione 
)lla Terra, per permettere 

ritrasmissione istantanea 
I l e teletrasmissióni ~ da 

lalsiasi paese e continente 
provengano. In pratica 

luattro satelliti in questio-
fungerebbero da antenne 
stitrici che, grazie alla 
lde altezza dalla quale 

Ietterebbero le teletra-
lissioni, coprirebbero una 

linata area del pianeta. 
Sino ad ora le cose sono 

ite bene solo per quel 
riguarda la prima fase 

resperimento. Negli - am­
iti scientifici Usa quindi 
continua a nutrire • una 
ta ansia, anche perché se 

| tentativo dovesse conclu-
con un insuccesso da 

ad ottobre non si fa-
più in tempo a met-

a punto un altro lan-
E quindi dovremo rasse-

irci a seguire sui tele-
srmi lo svolgersi delle 
ipiadi con molte ore e 

anche con qualche gior-
di ritardo. 

fasi iniziali del lancio 
[sono svolte regolarmente. 

ìe vettore è stato impie 
lo un razzo di nuovo tipo. 
|Tad {Thrust Augmented 
Ita, ossia un razzo del ti-

Delta a propulsione po­
etata), lungo circa 27 me 
a tre stadi, il primo dei 

ili alimentato con combu­
ste solido e liquido. Il Tad 

[è alzato verso il cielo te­
landosi dietro una fitta 

di fumo, ha piegato 
• Sudest ed è poi 

I scomparso alla vista. 
.' Tre minuti più tardi : il 

centro di controllo informa-1 
va che i motori del secondo • 
stadio si erano regolarmente i 
accesi e che i\ missile prose-1 
guiva regolarniente la s u a . 
corsa. Mezz'ora' dopo il lan-1 
ciò la Nasa confermava che , 
tutti e tre gli stadi avevano I 
funzionato, che il Syncom III * 
aveva raggiunto ormai la I 
cosiddetta « orbita di trasfe- I 
rimento > e che gli strumen- • 
ti del satellite inviavano alle | 
stazioni a terra segnali ni- ( 
ti dissimi. • - •-••* - ••: I 

L'orbita ellittica attuale 
oscilla tra una quota > mini-1 
ma di • 1.118 chilometri ' ed ' 
una massima di 38.088 chilo- I 
metri. Le numerose e com-1 
plesse manovre per sincro- • 
nizzare la velocità del sa-1 
tellite con quella della Terra . 
inizieranno tra circa 28 ore, | 
quando per la terza volta il 
Syncom III avrà raggiunto I 
la massima quota di 38.088 • 
chilometri. Entrerà allora i n i 
funzione • un piccolo razzo I 
che dovrebbe - immettere il • 
e ripetitore > nella sua orbita | 
definitiva. - Poi • vi saranno. 
altri controlli, e, come si è I 
già detto, solo tra dieci o 
dodici giorni si saprà se il I 
lancio è riuscito. Nella spe- • . 
ranza che ciò accada la so-1 
cietà . televisiva • « J a p a n l 
Broadcasting Corp > sta • co- . 
struendo a Kashima un ap-1 
posito trasmettitore dal qua­
le le immagini saranno in-1 
viate a Syncom III e da que- * 
sto : ritrasmesse - alla gigan-1 
tesca antenna parabolica di I 
Point Mugu, in California. • 
Di qui saranno trasmesse su | 
onde medie a Montreal da 
dove, - registrate su • nastro I 
magnetico, saranno trasporta­
te in Europa. La < European I 
Broadcasting Union > ha ac-1 
quìstato al prezzo di 150 dol-1 
lari al minuto (cioè 270 mila | 
dollari per tutta la dura ta . 
delle Olimpiadi) due ore di I 
ricezione quotidiane. Sinora 
l'intero programma, al qua-l 
le collabora anche il Giappo- ' 

?, è costato circa 600 mila I 
dollari. La sola antenna di I 
Point Mugu è venuta a co-i 
stare 250.000 dollari. | 

Mentre si spera bene per 
la riuscita del Syncom III I 
nuove ed inaspettate nubi si 
sono addensate sul progetto I 
« Gemini » che prevede l'in- • 
vio di due uomini sulla Luna. • 
< Nel corso di una forte tem- | 
pesta magnetica verificatasi. 
nella serata di lunedi > — I 
afferma un comunicato della 
Nasa — • < il complesso di I 
lancio " Gemini " è rimasto ' 
danneggiato». Il comunicatol 
aggiunge che un razzo del I 
tipo Titan 2 pronto per un • 
lancio sperimentale di una | 
capsula senza uomini a bor-
do è rimasto anch'esso dan-1 
neggiato unitamente ad . al- • 
tre apparecchiature a terra. I 

Che non si tratti dì cosa I 
di poco conto lo si ricava • 
dal fatto che la Nasa affer-1 
ma che questo contrattempo. 
potrebbe causare il rinvio al I 
prossimo anno del primo vo-
lo orbitale della capsula con I 
due astronaut. a bordo. I 

Mita Uramtol 

«Manovreremo ! 
i 

nello spazio» I 
Sempre più insistenti le voci su una | 

nuova impresa spaziale dell'URSS per 

la fine di agosto 

La GRECIA a un 

mese dalle elezioni 

i 

Fare della Grecia una moderna democrazia 
basata mila uguaglianza e sulla liberto di 
tutti i cittadini si è rivelata ormai non solo una 
astratta esigenza di giustizia ma la condizione 
indispensabile al Paese per andare avanti, per 

progredire economicamente e socialmente 

ATENE, 15 luglio. 
— Manifestazione 
operaia al centro 
della città 

l^omtfiPòjMndreu»? 
Ancora in piedi le organizzazioni para-fasciste — I partiti e la lotta per l'indipen­
denza di Cipro — Quanto costa ai greci il MEC — La discussione di oggi: come 

portare avanti la grande istanza popolare unitaria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

Continuano a circolare 
con sempre maggiore in­
sistenza le voci di una 
prossima nuova impresa 
spaziale sovietica. Però 
qui a Mosca si è portati a 
non prestare alcun credito 
alle affermazioni di alcune 
agenzie di notizie occiden­
tali secondo le quali il 
nuovo lancio sarebbe rea­
lizzato nel girò dei prossi­
mi tre giorni, prima cioè 
della partenza del compa­
gno Krusciov per la Ceco­
slovacchia. 

E' pur vero che il mese 
d'agosto è il più favorevo­
le ai lanci spaziali, e i co­
smonauti Nikolaiev e Po-
povic lo hanno confermato 
anche oggi in una loro in­
tervista alla < Rivista del­
l'aviazione sovietica», ma 
ciò significa anche che in 
pratica il periodo utiliz­
zabile dagli scienziati per 
la nuova - impresa può 
estendersi sino alla fine 
del mese in corso e forse 
abbracciare anche i primi 
di settembre. 

Ma veniamo all'intervi­
sta rilasciata dai due piloti 
spaziali. « Agosto è il mese 
dei voli spaziali * — han­
no confermato Nikolaiev e 
Popovic. « Stiamo aspet­
tando nuovi lanci dei pi­
loti che sono stati le ri­
serve nostre e dei nostri 
amici in occasione dei voli 
già realizzati». I due co­
smonauti hanno inoltre ac­
cennato ' alla possibilità 
che nel corso di una nuo­
va impresa spaziale con la 
partecipazione di più co­
smonauti venga tentato 
per la prima volta la rea­
lizzazione di un « appun­
tamento in orbita ». 

Uno degli scopi del loro 
. volo in coppia di due anni 
. fa — hanno sottolineato i 
due cosmonauti — era di 
controllare la possibilità 
di mettere in orbita due 
navi spaziali il più possi­
bile vicine Tuna all'altra. 

Il tentativo, come tutti 
sanno, fu coronato dal pie­
no successo; la <Vostok 
3 » e la < Vostok 4 » infatti 
volarono attorno alla Ter­
ra separate da una distan­
za di soli 6,5 chilometri. 
« Un ulteriore accostamen­
to delle due navi spaziali 

. non era previsto nei nostri 
piani di volo » — hanno 
affermato Nikolaiev e Po-
povic — e ma, se due anni 

fa gli scienziati sovietici 
avevano soltanto la possi­
bilità di lanciare navi spa­
ziali a distanza minima 
l'una dall'altra, • ora essi 
hanno creato i mezzi per 
manovrare nello spazio ». 

Questa affermazione si 
riferisce^ chiaramente alle 
caratteristiche dei satelliti 
e Polyot », i quali sono in 
grado, su impulsi inviati ' 
dalle stazioni terrestri, di 
compiere appunto mano­
vre durante i loro voli or­
bitali. • • . . ; . , , - -

I due cosmonauti affer­
mano appunto che anche 
navi spaziali con persone -
a bordo possono essere 
adattate in modo da potei 
manovrare in volo. 

€ Questo particolare » — 
sottolineano Nikolaiev e 
Popovic — e è di capitale 
importanza in vista di im- ; 
prese spaziali più impe­
gnative, particolarmente 
in un eventuale viaggio 
verso la Luna. Infatti navi -
spaziali manovrabili sa­
rebbero in grado di evi­
tare le zone dello spazio 
rese pericolose dalle radia­
zioni, contribuirebbero in 
maniera decisiva alla co­
struzione di stazioni orbi­
tali e consentirebbero la 
scelta, di volta ~ in volta, 
del punto più favorevole 
a un atterraggio sia sulla 
Terra che sulla Luna ». * 

Passando in rassegna le 
diverse voci che sino ad 
ora sono circolate circa la 
prossima impresa si ha la 
impressione che gli scien­
ziati sovietici si appresti- ' 
no a realizzare una (o tut­
te e due?) delle seguenti 
arditissime operazioni: 

1) il lancio in orbita dal 
cosmodromo di Baikanur 
di parecchi cosmonauti 
suddivisi in diverse nav* 
spaziali; : 

2) l'« appuntamento or­
bitale » di due o tre co­
smonauti * realizzato me­
diante navi spaziali mano­
vrabili del tipo e Polyot ». 

Che gli < esploratori del 
cosmo » sovietici dispon­
gano ormai di nuovi e più 
potenti mezzi è stato di­
mostrato dal recente lan­
cio di tre satelliti del tipo 
e Cosmos » con un solo 
vettore. Non a caso in que- ' 
sta occasione nel comuni­
cato ufficiale si è posto 
l'accento appunto sulla 
«novità» e sulla potenza 
del nuovo missile. 

I 

Dal nostro inviato 
in 

ATENE, agosto. 
Attenteranno alla vita di 

Papandreu? Un giornale ha 
assicurato che un < agente 
nemico » arrestato alla fron­
tiera cercava di far passare 
illegalmente in Grecia un fu­
cile uguale a quello usato a 
Dallas per uccidere Kennedy. 
La notizia però non è cre­
dibile. Il fatto è che ci so­
no in Grecia tanti di Quei 
fucili e tante di quelle armi 
che non c'è certo bisogno di 
contrabbandarne qualcuna! 
per attentare al capo del go­
verno. ' > ..••.-. ' . 

E non ci riferiamo alle ar­
mi in dotazione ai reparti 
dell'esercito e della Nato, 
niente affatto, ma di quelle 
che fanno ancora parte del 
patrimonio delle organizza­
zioni paramilitari create al 
tempo della dittatura di Ka-
ramanlis come forze ausilia­
rie € anticomuniste »; Za «T. 
E.A. » (e battaglioni della si­
curezza nazionale»), la « / . 
D.E.A. » (< organizzazione se­
greta che opera fra le for­
ze armate >), la < O.AJL.E. 
E. » (* organizzazione dei di­
fensori invisibili del popolo 
greco >), ecc. 

« Indipendentemente dal­
l'esattezza delle notizie sul 
complotto — dice un comu­
nicato dell'EDA — gli av­
venimenti degli ultimi tempi 
e gli attacchi incendiari del­
la stampa di destra testimo­
niano che la Grecia si trova 
davanti a un duro attacco 
antinazionale di gruppi fa­
scisti esasperati ». E ciò è in­
dubbiamente vero. 

L'episodio dell'assalto al 
Parlamento, del resto, — av­
venuto l'ultimo giorno dei 
comizi elettorali prima del 
voto amministrativo — te­
stimoniò eloquentemente del­
la situazione greca, e non so­
lo ' perché gruppi d'assalto 
dell'ERE poterono porsi un 
tale obiettivo - e realizzarlo, 
ma perchè lo hanno fatto 
pressoché indisturbati giun­
gendo a costringere ministri 
e deputati a difendersi con 
le loro mani, e giungendo a 
ferirne alcuni, e gravemente. 

La verità è che l'arma più 
forte delle * milizie » del-
l'ERE è nella debolezza del 
governo di Papandreu incer­
to ancora sulle possibilità di 
liquidarne le organizzazioni 
e di mettere sotto accusa i 
capi. Solo qualche giorno fa 
infatti — a nove mesi dalla 
prima sconfitta delle destre 
— il ministro degli interni 
si è deciso a prendere prov­
vedimenti contro alcune 
organizzazioni - paramilitari 
mentre < ancora restano in 
piedi le più forti e in parti­
colare la K.Y.R. vhe è una 
vera e propria sezione della 
C.I.A. americana. 

E per queste forze fasciste 
Papandreu non è che un Ke-
rensky e la Grecia un pae­
se alle soglie della rivoluzio­
ne sociale bolscevica, con un 
esercito di partigiani (i 60 
mila esiliati) pronto a pas­
sare le frontiere eia € soviet 
tizzazione* in atto. 

Per scongiurare il e peri 
cólo rosso» VERE ha una 
soluzione pronta: ricorrere al 
colpo di stato con Vaiuto — 
come quindici anni fa — 
dello straniero. 

Fra il dire e il fare, però, 
v'è di mezzo un mare scon­
finato: la volontà popolare e 
U grande impegno antifasci­
sta della maggioranza dei 
greci. 

* • • 
Esiste in definitiva oggi in 

Grecia una alternativa di de­
stra, parafascista, agli at­
tuali indirizzi governativi? 

E* Ufficila ammetterlo «n 

Un gruppo di raccoglitrici di tabacco del Peloponneso. Solo la metà della produ­
zione di tabacco destinata all'esportazione (55.000 tonnellate all'anno su 105.000 pro­
dotte a questo scopo) lascia effettivamene la Grecia. Ciò mentre i paesi socialisti da 
tempo, richiedono l'inizio di trattative per lo scambio di ingenti quantitativi di 
tabacco contro macchinari per l'industria greca. 

delia grande influenza di al­
cuni gruppi legati agli ame­
ricani, degli orientamenti di 
una parte dello Stato mag­
giore e della Corte, della 
presenza e della forza — an­
cora — di buona parte del­
l'apparato statale caramanli-
siano e degli agganci che la 
destra ha con lo stesso go­
verno di Papandreu. 

Quel che è certo è che gli 
interessi nazionali spingono 
sempre più fortemente in 
tuWaltra direzione, diventa­
no quotidianamente occasio­
ne e impegno a dare un cor­
so sempre più rapido e più 
chiaro al processo iniziato 
togliendo le leve del gover­
no dalle mani dell'ERE. 

Il caso più clamoroso è 
quello della lotta per l'av­
venire di Cipro cosi dram­
maticamente tornato in que­
sti giorni alla ribalta. E' no­
ta a tutti la insanabile con­
traddizione esistente fra la 
politica della Nato e l'inte­
resse dei ciprioti cui si col­
lega l'opinione pubblica po­
polare greca. La difesa del­
la indipendenza dell'isola e 
della prospettiva di una 
< enosis », cioè di una unto­
ne dei greco-ciprioti con la 
madrepatria, fa vivere il pae­
se, almeno da un anno, in 
continuo allarme, nella pro­
spettiva di un conflitto con 
la Turchia fé dietro la Tur­
chia c'è la Nato e — nel pae­
se —, a difendere le tesi pro-
Nato e pro-turchi, c'è la de­
stra ERE). Solo uno stato 
pienamente democratico che 
assicuri le più ampie liber­
tà a tutti i cittadini può rea­
lizzare fino in fondo, senza 
tentennamenti e giravolte, 
questa politica basandola, al­
l'interno, sulla più ampia 
unità popolare. 

Ma non è solo la questio­
ne di Cipro che sottolinea la 
identità degli interessi nazio­
nali e delle impostazioni e 
delle paróle d'ordine unita-
tarie, democratiche, antifa­
sciste. 
~ La stessa questione dello 

sviluppo economico della 
Grecia è strettamente legata 
alla realizzazione di una po­
litica di buon vicinato e di 
intensi rapporti commerciali 
con i paesi dell'Est europeo 

che facendo « ctanrte conto liquidando completamente la 

vecchia politica di provoca­
zione e di guerra fredda. 

Poche cifre bastano a de­
lineare l'attuale situazione 
economica greca per certi 
aspetti più grave di quella 
del '63. 

Il deficit della bilancia 
commerciale è aumentato (di 
quasi 30 milioni di dollari) 
e non per l'aumento delle 
importazioni, ma per l'au­
mento dei prezzi delle merci 
importate dai paesi del MEC. 
Verso questi paesi per altro 
le esportazioni corrispondo­
no a meno del 30 % delle 
importazioni (89,5 milioni di 
dollari contro 296,3 milioni) 
e si restringono sempre più. 
Un esempio concreto: ven­
gono prodotte in Grecia — 
per la esportazione — 105 mi­
la tonnellate di tabacco al­
l'anno mentre se ne sono 
esportate effettivamente l'an­
no scorso 50-55.000. In questa 
situazione deficitaria restano 
ancora senza risposta — per 
le pressioni del MEC — le 
offerte dei paesi socialisti di 
importare grandi quantitati­
vi di tabacco greco in cam­
bio di macchinari e impian­
ti industriali che, se impor­
tati, contribuirebbero • a ri­
solvere il grave problema 
del rinnovo degli attuali vec­
chi complessi greci (da gen­
naio a oggi, il governo ha 
potuto investire per il rin­
novo degli impianti indu­
striali statali solo il 21 *?c 
delle somme pur previste in 
bilancio). 

In questa situazione è 
comprensibile la grande eco 
favorevole che hanno riscos­
so in tutta la Grecia i re­
centi accordi aon la Bulga­
ria che non solo comporta­
no l'avvio a soluzione di un 
notevole numero di problemi 
(cooperazione economica, tra­
sporti, telecomunicazioni, tu­
rismo, navigazione, facilita­
zioni doganali, irrigazione 
delle zone di confine) ma in 
nanzitutto rompono la atmo­
sfera artificiale di guerra 
fredda creata dai precedenti 
governi greci in armonia con 
i piani americani e della 
Nato. Non si può certo di­
re che lo stesso favore ab­
bia accolto la firma degli ac­
cordi con la ESSO-Papas 

che comportano l'immissio­
ne in Grecia di quasi • 200 
milioni di dollari di capita­
le americano a condizioni 
particolarmente gravi, in­
dubbiamente contrastanti con 
l'esigenza di una pianificazio­
ne e di un serio impulso al­
l'industria di stato. 
- La difesa della indipenden­

za nazionale come la lotta 
per lo sviluppo economico 
comportano in definitiva nuo­
vi, originali indirizzi politi­
ci e la creazione di una lar­
ga unità nazionale che sgre­
toli le ultime resistenze rea­
zionarie, che sappia giunge­
re a modificare alcune isti­
tuzioni statuali arretrate (la 
discriminazione fra i cittadi­
ni, per esempio, è sancita 
nella Costituzione) e superi 
anche la illusione e la pre­
tesa di alcuni gruppi econo­
mici e politici di dare alla 
Grecia — voltate le spalle 
alle rozze impostazioni del­
l'ERE — un indirizzo eco­
nomico astrattamente « occi­
dentale », la •• illusione di 
giungere al benessere utiliz­
zando il MEC e l'intervento 
del capitale monovolistlca 
straniero. 

* • • 
Qualche mese fa, prima • 

dopo il plebiscito di feb­
braio, si discuteva molto, in 
Grecia, dell' « ora di Papan­
dreu », del periodo, più o 
meno lungo cioè, nel quale 
la democrazia greca doveva 
passare attraverso la espe­
rienza di una amministrazio­
ne fiduciaria del vecchio lea­
der del « Centro ». E c'era 
chi affermava fosse questo 
indispensabile — per cui an­
che in sede elettorale era 
giusto far confluire sul den­
tro * tutta la forza della si­
nistra — e chi invece affer­
mava che gli interessi della 
sinistra operaia erano netta­
mente contrari a questo 
nuovo esperimento della 
borghesia. 

E" bastato poco tempo pe­
rò perchè i fatti dimostras­
sero come queste imposta­
zioni erano entrambe astrat­
te e si basassero, insieme, su 
una sottovalutazione delle 
forze e delle possibilità delle 
sinistre. 

Oggi non si discute più di 

importante è come portate 
avanti la grande istanza po­
polare unitaria, come rom­
pere gli ultimi schemi della 
discriminazione, come far pe­
sare i nuovi rapporti di for­
ze liquidando del tutto le 
organizzazioni ERE e supe­
rando anche lo stantìo pater­
nalismo del vecchio leader 
del € Centro » in modo da fa­
re della Grecia una moderna 
democrazia basata sulla ugua­
glianza e sulla libertà di tut­
ti i cittadini. 

Questa si è rivelata ormai 
non solo una astratta esigen­
za di giustizia ma la condi­
zione ' indispensabile al Pae­
se per andare avanti, per 
progredire economicamente e 
socialmente. ^ 

Le forze che a questo con­
trastano sono indubbiamente 
ancora grandi'né vi è pos­
sibilità di compromesso con 
esse sia per la sinistra che 
per il € Centro » se vuole rea­
lizzare i suoi programmi. E' 
dunque nello stesso interes­
se delle forze espresse da 
Papandreu (come nelle ele­
zioni amministrative hanno 
dimostrato tanti uomini di 
« Centro » unendosi all'EDA 
nelle liste e nei programmi) 
superare il vecchio astratto 
schema della « lotta su due 
fronti » e collaborare allo 
sviluppo originale della de­
mocrazia greca innanzitutto 
non ponendo ostacolo all'uni­
tà popolare e alle esigenze 
politiche ed economiche e-
spresse dalle masse popola­
ri, alla loro azione autonoma 
€ dal basso ». 

Il discorso , cosi torna M-
senzialmente alla questiona 
della democratizzazione, cioè 
della liquidazione piena èe-
gli istituti del fascismo. Il 
discorso torna alla liquidazio­
ne delle discriminazioni e di 
ogni residuo della violenza 
reazionaria della « notte del­
l'ERE », al ripristino di tutte 
le libertà sindacali e nau­
tiche. 

Il tempo corre veloce — 
abbiamo scritto — in Gre­
cia. Lo hanno dimostrato le 
elezioni amministrative, lo 
dimostra la lotta operaia di 
queste settimane per la li­
quidazione di Makris e per 
i miglioramenti salariali. M 
tempo corre veloce soprat­
tutto nelle coscienze che non 
possono ormai accettare limi­
ti e intoppi alla riottenuta li­
bertà. [ •: \. . . . . 

U * ora di Papandreu » sa­
rà più o meno lunga $a ti 
vecchio leader trarrà espe­
rienza dalla lezione di one­
ste settimane e si renderà 
conto che non si può inse­
gnare al popolo greco la de­
mocrazia come si insegna a 
un bambino l'educazione. M 
diritto alla democrazia è ma­
turato nei greci in anni e 
anni di innumerevoli soffe­
renze, di lutti, di resistenza 
ai crimini fascisti. A tempi 
simili essi non vogliono tor­
nare certo; ciò non significa 
però — come si suol dire — 
che per allontanare il ba­
stone essi s'aocontenteranno 
della carota. Al contrario, si 
allarga sempre più ta consa­
pevolezza che la miglior as­
sicurazione contro un ritor­
no al passato è la piena con­
quista della sovranità popo­
lare, ivi compreso il diritto 
della ' avanguardia operaia, 
contadina, intellettuale di or­
ganizzarsi e battersi aperta­
mente per far avanzare H 
paese verso il socialismo. 
. £* questa la tappa che sia 
oggi davanti alla democrazia 
greca. , 

Aldo £>• Um 
FINE 
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Nuòve difficoltà nei lavori dei sottovia I y'.v \ 
> . * .,*•?• • . ' . . . . 'I M i ' . i l , ' ' 1 T f * O »t \ 

Domenica alle ore 15,30 I 

JET T»V GIAN CARLO PAJETTA INTERVERRÀ Corso a Italia : previsti : 
già ora 6 mesi di ritardoj ;.iy«™•«* -FMTT0(!CI"E 

La Segreteria della federazione ro­
mana, in accordo con la Direzione 
del Partito, ha ribadito ieri — in un 
comunicato — la decisione « di so­
spendere ' tutti {{li spettacoli e le 
attività ricreative previste nei pros­
simi giorni nel programmi delle fe­
ste dell'Unità in considerazione della 
grave malattia del compagno To­
gliatti ' e delle gravi condizioni del 
Presidente della Repubblica -. 

La segreteria ha altresì conferma­
to l'attivo provinciale che si terrà 
alle Frattocchie domenica prossima 
alle ore 15,30, con l'intervento del 
compagno Gian Carlo Pajctta. 

« Questa decisione — afferma il co­
municato — è scaturita dalla neces­
sità di sottolineare a tutte le sezioni 

e a tutti i compagni & l'importanza 
che naturalmente assume e deve as­
sumere, in questo particolare mo­
mento, tutto il resto dell'attività e 
dell'azione politica del nostro Par­
tito in direzione della sottoscrizio­
ne. della diffusione dell'Unità, del 
reclutamento al Partito e della pre­
parazione della campagna elettorale >\ 
amministrativa, ormai virtualmente 
fissata all'8 e 9 novembre prossimo *•. 

Un ulteriore passo avanti ha regi­
strato intanto in questi ultimi giorni 
la sottoscrizione per la stampa co­
munista. Alle 43 sezioni che ave­
vano raggiunto e superato domenica 
scorsa 11 55'e si sono aggiunte 4 
nuove sezioni- Castel Madama, Val-
melalna Tufello, Cave ed Ardea. 

Quest'ultima sezione ha raggiunto 
il 1(15%. 

Numerose altre sezioni, con ulte­
riori versamenti, hanno superato il 
óO'r e si avvicinano al traguardo del­
la prima tappa, fissata appunto al 
jò%. 

K' noto ai compagni che alle Frat­
tocchie funzionerà un regolare ser­
vizio d'amministrazione per ricevere 
le ultime somme raccolte dalle se­
zioni: tuttavia, in considerazione del 
lavoro e dei conteggi da svolgere 
por accertare le percentuali ai fini 
della premiazione, le se/ioni che ne 
avessero la possibilità sono pregate 
di fare i versamenti entro la gior­
nata di sabato 22 in Federazione e 
domenica 23 alle Frattocchie. 

DELITTO «INVENTATO» 

Studenti 
romani 
verso 

l'Himalaya 

1 

I lavori per la costruzione del sottovia di p i a » a F iume sono appena agli inizi: si stanno preparando le intelaiature dei pali. 

/ lavori del sottovia di via Po sono i più 
avanzati, gli altri sono praticamente 
agli inizi — A quando la «via rapida»? 

La « via rapida » da Porta Pia al piazzale Flami­
nio, attraverso l'autodotto di Corso d'Italia, sta di­
ventando sempre più una realizzazione problema­
tica: continuamente, ogni giorno, sorgono difficoltà 
nuove , impreviste , che costr ingono i tecnici a fermare 
i lavori e, quindi, gli amministratori ( i l Comune) ad 
aggiungere nuov i fondi a quell i g ià previsti . Il 14 gen­
na io scorso l'assessore ai lavori pubblici Farina, inau-

, , gurando i lavori per i tre 
sottovia di Corso d'Italia 
(v ia Po , piazza F i u m e e 
Porta P i a ) annunciò che 
sarebbero stati necessari 
per la loro realizzazione 
diciotto mesi e circa c inque 
miliardi: oggi, dopo ot to 
mesi , è s icuro che i sotto­
via di piazza F i u m e e Porta 
Pia • non saranno terminati 
prima della fine del '65. men­
tre il sottovia di via Po, per 
il quale era previsto un anno 
di lavori, sarà portato a ter­
mine verso il febbraio '65: 
per quanto riguarda la spesa 
si è già arrivati sull'ordine 
dei sei miliardi. Le eause 
che hanno fermato i lavori 
e che fanno già ora preve­
dere un ritardo della fine 
de|!e opere di almeno sei 
mesi sono state continue: il 
metodo per formare le in­
telaiature dei pali, necessarie 
per i successivi scavi del ter­
reno: 1 ritrovamenti di pezzi 
di interesse archeologico che 
naturalmente mobilitano la 
Sovrintendenza alle Antichità 
che esige l'arresto dei la­
vori: lo scoppio di un sifone 
dell'Acqua Marcia (quello 
che allagò il cinema Europa). 
Ma il principale ostacolo, che 
ha costretto i tecnici a non 
attenersi ai programmi di la­
voro previsti è costituito dal­
le condotte dell'acqua e dai 
cavi telefonici che giacciono 
nel sottosuolo e che, man ma­
no che sono messi alla luce 
dalle ruspe e dai picconi. 
debbono venire spostati. Qua­
si regolarmente, in ogni fase 
dei lavori, gli operai, termi­
nati gli scavi, debbono in­
crociare le braccia in attesa 
che cavi e tubature vengano 
trasferiti: il " disaccordo tra 
i vari enti interessati bloc­
ca l'attività delle ditte. -

Un'altro, notevole ostacolo 
è sorto in questi giorni e la-
via per una soluzione non 
sembra ancora essere stata 
trovata: all'altezza di piazza 
Fiume, per Io snellimento del 
traffico' in superficie, si ren­
derà necessario aprire nelle 
mura Aureliane due fòrnici. 
La Sovrintendenza alle An­
tichità. interpellata dal mini­
stero dei Lavori Pubblici, h i 
decisamente respinto questo 
progetto e non sembra inten­
zionata a recedere. 

Attualmente l i situazione 
dei lavori per la realizzazione 
dei tre sottovia (in effetti si 
tratta dì un unico sottovia. 
un autodotto, che è stato di­
viso in tre parti per como­
dità amministrativa e non 
tecnica giacché tre sono le 
ditte appaltatricD è questa: 
in via Po sono in corso i 
lavori della travata d! coper­
tura del sottovìa che sarà 
completato entro sei mesi. La 
apertura al traffico di questo 
potrà rendere più scorrevole 
il movimento dei veicoli pro­
venienti da Termini e diretti 
verso i quartieri Flaminio e 
Parioli e viceversa. Questo 
sottovia sarà lungo 115 metri 
e le rampe di accesso e di 
uscita misureranno novanta 
metri ciascuna. Per I sottovia 
di piazza Fiume e Porta Pia. 
tecnicamente assai più com­
plessi del primo, si e poco 
più che agli inizi: sono co­
minciati solo da qualche gior­
no 1 lavori per le intelaia­
ture del pali che condiziona­
l o l'ingresso' in cantier* del­
la rape. 

I sono partiti in questi i 
giorni per il Pakistan set- | 
tentrionale, dieci studenti 

I alpinisti romani, apparto- I 
nenti alla sottosezione uni- I 

Iversitaria del Club Alpino , 
(SUCAi-Roma): si propon- I 
gono di scalare alcune vet- ' 

I t e inviolate dell'Himalaya. I 
La squadra ha lasciato | 

l'Italia in due gruppi. Il 
I primo si è imbarcato il 16 j 

agosto sulla ' motonave I 
I x Asia» del Lloid Triestino • 

ed il secondo è partito da I 
Fiumicino il 14 agosto a 

I bordo di un Caravelle del- I 
la M.E.A. Scopo del viag- | 
gio è l'esplorazione alpini- -

I stica di una selvaggia e I 
Splendida catena montuosa I 

Ihimalayana che sorge nel- • 
la parte settentrionale del | 
regno Swat. 

I Le ascensioni rientreran- I 
no in un programma più I 

I vasto ed ambizioso; l'eia- . 
boranone cioè di un detta- I 
gliato progetto per una fu- • 

I t u r a valorizzazione alpini- i 
stico-turistica della regio- | 

I n e . Infatti le valli dello 
Swat sono tra le più sug- I 
gestive dell'Asia. Oltre al- • 

I l e ' bellezze naturali vi • 
sono moltissime rovine di | 
epoca buddhista che una 

I missione archeologica ita- I 
l iana diretta dal professor I 

I Giuseppe Tucci, da anni . 
sta portando alla luce. I 

L'incarico di guidare la • 
I squadra è stato affidato al • 

dottor Carlo Alberto Pi- | 
Ì n e l l i . - • 

I nomi degli altri parte- I 
cipanti sono: Enzo Camil? I 

I l e r i . Enzo Cimmino, Enri- . 
co Costantini, Franco Cra- I 
vino. Pietro Guj. • Luigi • 

I Mario, dottor Bruno Mar- i 
siili, Luigi . Pieniccini e | 
Pietro Roncoroni. Il rien-

I tre m Italia è previsto per I 
I la seconda meta di ottobre. I 

Nessuno aveva strangolato Francesco Ceci, 
il contadino trovato cadavere a Bellegra. 
Si era impiccato: la moglie e la madre non 
volevano che il paese sapesse, che su di 
loro ricadesse la "vergogna",'che il morto 
non potesse avere il funerale religioso. 

Volevano 

nascondere 

il suicidio 
Francesco Ceci, il contadino rinvenuto cadavere 

nella capanna del suo podere, si è ucciso: nessuno 
lo ha aggredito, nessuno lo ha strangolato. Ha at­
taccato una corda robusta alla trave principale del 
rozzo abituro, ha fatto un cappio e vi ha infilato dentro 
la testa: e morto in pochi minuti , soffocato. L o ha ac­
certato, ieri, l 'autopsia: e solo allora i parenti , la mogl ie 
e la madre anzitutto, si sono decise a parlare. Sapevano 
che Francesco si • era ' im-

Spettacolare «doppio» incidente 

Ribalta l'auto 
soccorritrice 

.>«»» « 

i i 
, feconda meta di ottobre. 

A.C.I.: 
350 

soccorsi 
H servizio speciale del­

l'AC! per il Ferragosto ha 
soccorso, tra il 14 e il 17 
agosto, 243 automobilisti 

I italiani e stranieri, soci e 
non soci. Nello stesso pe-

I riodo le undici pattuglie di 
assistenza dell'ACI. in ser­
vizio sulle strade statali 

I n e i pressi del Raccordo 
anulare, nonché nei tratti 
nord e sud dell'Autostrada 

I dei sole, sulla via del Ma- I 
re. sulla Cristoforo Colom- I 

I b o e altre grandi arterie. . 
hanno compiuto più di I 
cento interventi per ripa- • 
razioni e assistenza varia, i 

totale le pattuglie hanno | 

I I 
I 
I 
I 

Dovrà passare u n anno e mezzo pr ima che il Bersagl iere torni a Porta Pia 

piccato: la mog l i e lo ave-
va^l iberato dal cappio, lo 
aveva adagiato . in terra. 
< T e m e v a m o le chiacchie­
re... — hanno ripetuto ai 
carabinieri — è una ver­
gogna, che uno si ammaz­
zi... e poi il prete gli avreb­
be rifiutato l 'estrema bene­
dizione. il funerale in chie­
sa.. ••. Per questo, per un 
malinteso e tragico senso del­
l'onore. per dei pregiudizi 
antichi ed assurdi, le due 
donne hanno pregato quei 
contadini, che avevano visto 
e sapevano, di tacere: per 
questo, il giorno dopo, do­
minando i loro sentimenti, il 
loro dolore, hanno deposto 
su una scala il loro caro, lo 
hanno nascosto sotto un len­
zuolo e Io hanno trasportato 
cosi in paese: - Volevamo 
portarlo direttamente in chie­
sa. per l'ultima benedizione: 
nessuno aveva visto il corpo, 
nessuno sapeva che s'era 
ucciso. E il prete non gli 
avrebbe negato il funerale-, 
hanno detto ancora. 

Francesco Ceci. che tutti a 
Bellegra descrivono cóme un 
uomo mite e simpatico, non 
ha lasciato neanche un bi­
glietto d'addio: nessuno, e 
forse nemmeno la moglie e 
la madre, riescono a -pie­
garsi perchè abbia preso la 
angosciosa decisione: nessuno 
riesce a credere che lo abbia 
fatto per quelle crisi di epi­
lessia che lo aggredivano di 
tanto in tanto. Fatto sta che. 
sabato mattina, quando è usci­
to di casa, aveva già deciso: 
portava con sé una grossa 
corda. Si è impiccato nella 

| Il giorno I p i C C O l a 
Oggi, giovedì ?• a*o 

«io (233-133). Onoma­
stico: Bernardo. II so­
le sorge alle 3.31 e 
tramonta alle 19,22. 
Luna piena il 23 

cronaca 

"4 

I ra 
In 
«empiuto 4.800 chilometri. 
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Cifre della città 
Ieri sono nati 100 maschi e 

93 femmine. Sono moni 25 ma­
schi e 25 femmine, dei quali 
8 minori di «ette anni. Sono 
stati celebrati 132 matrimoni. 
Temperatura mawima 31. mi­
nima 19. I meteorologi per oggi 
prevedono una diminuzione ili 
temperatura. Mari mossi 

il partito 
Segretari 

" Alle ore 1» «Olio convocati in 
Federazione I segretari o un 
membro della segreteria delle 
seguenti sezioni: Prlmavalle, 
Monte Mario, Cavalierini, Au­
reli a. Ottavia, rasala. Ponte 
Mllvlo, Monte Spaccato. 

Convocazioni 
CELIO, ore 17. Celiala esat­

toriale C.A.S. (FelUlanl); MON-
TEPORZIO. ore 1». Assemblea 
(Cochl); OENZANO, ore 1», 
attivo (Cesarono: MONTECOM-
PATRI, or* 1M«. attivo (Ma­
rini: OSTIENSE, ore It, Co­
mitato direttivo della Eoa* « 

A Fiumicino 

Turni dell'acqua 
OGGI: 'Prlmavalle. Boci-ea. 

Madonna del Riposo. Gregorio 
VII. Aurelio alto. Bravetta. Pi­
sana. Trastevere. DOMANI: 
Trionfale alto. Delle Vittorie. 
Prati. Borgo. Flaminio. Baldui­
na. SABATO: Cttavia. Giusti-
niana. Tomba di Nerone. Torre 
Vecchia. Casalotti. Trionfale 
alto (oltre il Forte Trionfale). 
DOMENICA: nessun turno. LU­
NEDI': Camilluccia e adiacen­
ze. Vigna Clara. Tor di Quinto. 
Corso Francia. • Monte Mario 
alto. Villaggio dei Cronisti. 
MARTEDÌ': Gianicolensc. Mon­
te Verde nuovo e vecchio. Bor­
gata del Trullo. Borgata della 
Magtiana. via Portuense. Ponte 
Galeria. MERCOLEDÌ :̂ Ostien­
se (zona compresa tra via 
Ostiense e via Cristoforo Co­
lombo). Testacelo. San Saba. 
Aventino-

Ringraziamento 
La famiglia Proietti ringra­

zia i compagni della sezione 
della Garbatella e tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
dolore per la morte del com­
pagno Mario. 

• r 

« .. Scadenza 
- Il SI «gotto scade 11 termine 
per 11 pagamento della seconda 
rata delFiropoata sugli Incre­
menti di valor» delle are* 

Ufficiale annega 
per un malore 

' Un ufficiale è annegato ieri a Fiumicino . Luigi Bezzi 
Barberi, t enente colonnel lo dell 'Esercito, di 46 anni . 
abitante a Monte Sacro in via Val Varaita 8 si era 
recato nella spiaggia libera di Fiumicino, per fare un bagno. 
Erano passate da poco le tredici quando il militare si è get­
tato in acqua. Nuotando vigorosamente ha raggiunto il largo. 
Qualcuno lo ha visto poi an­
naspare disperatamente e spa­
rire sott'acqua. • 

E* passato qualche attimo; 
poi alcuni bagnanti si sono 
gettati in mare per portare 
soccorso all'uomo mentre da 
riva è partito un pattino con 
due marinai che rapidamente 
ha raggiunto l'ufficiale nello 
specchio d'acqua antistante lo 
stabilimento Vecchia Scoglie­
ra dove la corrente lo aveva 
trascinato. 

Una volta a riva è stata 
praticata al Bezzi Barberi la 
respirazione artificiale, ma 
inutilmente. L'uomo era già 
morto. Sembra che l'ufficiale 
sia stato colto da malore in 
mare dove si era gettato no­
nostante avesse mangiato da 
poco tempo. Comunque solo 
l'autopsia potrà accertare te 
vera cause del decesso. 

Si uccide 
vedovo 

da 7 giorni 
Sconvolto dalla morte della 

moglie, un impiegato. Angelo 
Mercatelli, 49 anni, si è uc­
ciso lasciandosi asfissiare dal 
gas nella cucina del suo ap­
partamento in via Sebastiano 
Zani 5. Non ha lasciato lette­
re ma non è stato difficile per 
i figli capire i motivi del suo 
drammatico > gesto. « Vo'eva 
tanto bene alla mamma --
hanno detto agli agenti. — Lei 
era morta una settimana fa e 
papa più volte aveva ripetuto 
che la vita non lo interessava 
p i ù . - - . - • -

capanna, al centro del suo 
piccolo podere, che si trova 
a Vaccarecce nelle campagne 
di Tivoli. 

Miletta Ceci. la moglie, lo 
ha trovato qualche ora più 
tardi, nel primo pomeriggio. 
Era ferragosto, ma per i Cu­
ci. come per tanti altri con­
tadini. era una giornata 
uguale alle altre, da passare 
a lavorare nei campi. Così. 
la donna ha preso, a sua vol­
ta, la strada del podere: in­
sieme alla suocera, doveva 
portare da mangiare alle gal­
line e al maiale. Entrò da 
sola nella capanna: il marito 
era lì. appeso alla corda 

Miletta Ceci. impietrita dal 
terrore, non ha avuto nem­
meno la forza di gridare: e 
rimasta in silenzio per qual­
che attimo, a fissare, con gli 
occhi sbarrati, il cadavere del 
marito. Poi è uscita sulla so­
glia e. con un gesto della 
mano, ha chiamato la suo­
cera. E questa non è stata 
capace di trattenere le la­
crime. di dominare il suo 
dolore: si è gettata sul corpo 
del figlio, urlandone il nome, 
lo ha abbracciato, lo ha ac­
carezzato. Un attimo dopo. 
sono arrivati, di corsa, al­
cuni contadini: hanno \'isto. 
tutti. Francesco Ceci Impic­
cato. Sono stati loro ad aiu­
tare Miletta Ceci a togliergli 
il cappio dal collo, ad ada­
giarlo sulla terra battuta. 
Eppure, nessuno di essi ha 
parlato: neanche ai parenti 
più stretti hanno raccontato. 
-< Ci hanno pregato di andar 
via. qualche minuto dopo — 
hanno detto, solo ieri, ai ca­
rabinieri — lasciateci sole 
con il nostro dolore... In no­
me del figlio di Francesco. 
non raccontate a nessuno 
quello che avete visto: dite 
che è morto per un colpo.. 
Non ci rovinate, non fate che 
questo parente nostro non 
ros=a avere il funerale reli­
gioso. hanno aggiunto . E noi 
«iamo stati zitti: non pote­
vamo fare che così, non po­
tevamo svergognare quella 
famiglia.. -

Suocera e nuora sono ri­
maste nella capanna Der tut­
ta la notte: per evitare che 
il paese sapesse, che la «ver­
gogna- di quel suicidio rica­
desse sul morto e su di loro. 
era necessario che nessun P1-
tro vedesse il cadavere. Sa­
rebbe bastata un'occhiata su­
perficiale a quel corpo, alla 
ecchimosi all'occhio e alle 
abrasioni al collo, per smen­
tire la versione dell'infarto 
improvviso E così il giorno 
dopo, domenica. Miletta f>-
ci e la vecchia l'hanno ada­
giato sulla «cala e. a nr.\c-
cia. lo hanno portato «ino in 
paese - Andate via. lascia­
teci in pace...-, hanno eridato 
a chiunque si è avvicinato. 
per confortarle, per aiutarle. 
Non sono riuscite ad arri­
vare in chiesa, per -l'ulti­
ma benedizione-* perchè la 
voce di quello strano corteo 
funebre è rimbalzata di casa 
in casa, sino alla caserma dei 
carabinieri. E i militari si 
sono insospettiti' hanno fatto 
trasportare la «alma alla ca­
mera mortuaria, hanno inda­
gato. non hanno escluso nean­
che l'ipotesi di un delitto. 
Un delitto - i n v e n t a t o - da 
due donne per evitare le 
«•chiacchiere- del paese, per 
evitare al loro caro e alla 
loro famiglia la - vergogna -
di non poter avere un fune­
rale religioso. E tutto questo 
in piena era atomica. 

Spettacolare incidente - doppio », ieri pomeriggio. Una 
• 600 > ha tamponato un « Leoncino » fermo e la camio­
netta dei carabinieri , sulla quale era stato adagiato 11 fa-
rito, Vittorio Bernardini, è f inita, duecento metr i più 
avant i , contro una « Giulietta >, rovesciandosi. Il mi l i tare 
che era al volante, Ugo Palmier i , 23 anni , è rimasto 
illeso: ha afferrato il Bernardini, che guarirà in un mese, 
e lo ha trascinato fuori della camionetta, pr ima che 
questa fosse investita. Il 'proprietario della « Giulietta », 
Alberto Morrone, 57 anni, ha riportato leggere contu­
sioni: guarirà In sette giorni. 

Tutto è accaduto alle 16,45. Vittorio Bernardini , forse 
colpito da un improvviso malore, ha tamponato il « Leon­
cino » che era fermo davanti al palazzo di viale Ange­
lico 20: dai rottami lo ha estratto il carabiniere che è 
ripartito a tutta velocità. La camionetta è giunta al l ' In­
crocio tra via Barletta e viale Giulio Cesare a clakson 
spiegato: il semaforo era sul « giallo - e il mi l i tare non 
si è certo fermato. Un attimo dopo, lo scontro. 
N E L L E FOTO, le due fasi dell ' incidente: in alto, la 
« 600 » contro II - Leoncino - e sotto la camionetta ro­
vesciata e la '- Giulietta ». 

Al SUPERMERCATI MOBILI 
DI BOLOGNA, ROMA E NAPOLI 

Guerra dei mobili 
Scatta la tradizionale manifestazione « Super-
casa » colossale sforzo organizzativo dei super­
mercati mobili e delle grandi industrie italiane 
del settore - Si lotterà su qualità, buon gusto e 
bassi sconti • Previste forti vendite agli sposi 
d'autunno - Viva attesa per le padrone di casi 

Si è tenuta l'altro giorno a 
Bologna nella sede generale dei 
Supermercati Mobili una impor­
tante riunione di industriali del 
mobile italiano. 

La riunione è da metterai in 
relazione alla definizione del 
programma del - Supercaca 61 -
l'ormai tradizionale manifesta­
zione organizzata dai Supermer­
cati Mobili di Bologna Roma 
Napoli in collaborazione -.-on le 
maggiori industrie italiane. 

Come è noto questa manifesta­
zione era stata varata negli an­
ni scorsi per il raggiungimento 
di una vendita di massa ad alto 
livello che fosse ad un tempo 
allargamento di mercato per il 
Supermercato Mobili e delle in­
dustrie che ne fanno capo, e 
nello stesso tempo valido indi­
rizzo sulle preferenze del pub­
blico per l'annata successiva 

Va ricordato che nella - Su-
percasa 6 3 - si registrò un'af­
fluenza record nei Supermercati 
Mobili di Bologna. Roma. Na­
poli di circa 400 000 visitatori in 
15 giorni, con un plafond di ven­
dite elevatissime. 

Questo molto in relazione al­
la vastità degli assortimenti ed 
ai bassi costi che per molti mo-

. *u\; - r^. 
- E ^ . l * . < • > . * _ - JL 
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' I . . . * • . 

bili toccarono minimi veramente 
allettanti. 

Voci trapelate, da fonti atten­
dibili. non confermateci però 
dalla Direzione dei Supermer- i 
cati Mobili per comprensibile 
riserva, ci informano che In | 
relazione al momento congiun­
turale difficile verranno im­
messi alla vendita enormi stocks [ 
di mobili a prezzo di rottura. 
prezzi che costituiranno una 
occasione unica per quanti in 
vista dell'inverno devono siste­
mare o completare l'arredamen-1 
to della casa. 

Frattanto nei 20.000 mq. delle I 
Esposizioni dei Supermercati 
Mobili di Bologna. Roma-EURl 
e Napoli-Autostrada si svolgono ] 
a ritmo febbrile gli ultimi ri­
tocchi alla preparazione delle I 
ambientazioni dei mobili, lam­
padari. armadi, salotti, ecc. che | 
faranno la felicità delle padro­
ne di casa 

Il via delle vendite è que- | 
stione di ore. 

Chi volesse maggiori infor­
mazioni pub rivolgersi diretta-J 
mente all'Esposizione romana] 
del Supermercato Mobili dil 
piazza Marconi (all'EUR BBt-l 
tacielo Italia, tal. 9*11441 
4 linee). 

_ S L £ .1 . 
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Un mare che 

[Due aspetti della distensiva vita di bordo .uU*« Andrea Mantegna » 

Da Ancona alla Dalmazia 

enza mai sbarcare 
A bordo dell'"Andrea Mante­
gna » - La nave come un alber­

go - Ultimi: gli italiani 

Dalla nostra redazione 
. ^ ANCONA, agosto 

.Ci troviamo a bordo della 
• Andrea Mantegna », una 

£delle motonavi delle * Linee 
f Marittime dell'Adriatico *, at-
ìtraccata in una banchina del 
[porto di Ancona. Sono da 
•poco iniziate le operazioni di 
teorico dei bagagli. Nella Ba­
lletta del bar osserviamo i 
fpasseggeri. Donne e uomini 
Idi ogni età, italiani e stranie-
Iri (soprattutto francesi). Ab-
Ibiamo di fronte una catego-
Iria speciale di turisti. Sono 
Eversone che hanno deciso di 
^consumare le ferie viagglan-
|do. fin qui normale: turismo 
nomade. Ma hanno •. scartato 
l'auto, l'autostop, la moto, il 

wtreno e via dicendo. Trascor­
rono le vacanze a bordo di 
luna nave. E la nave diventa 
lalbergo viaggiante ed il pon-
Ite e la piscina di bordo svol-
ìgono esattamente le ' stesse 
ìfunzioni di una spiaggia: ci 
Isi trascorrono ore ed ore per 
Yprendere la tintarella e fare 
Iti bagno. • • • •'• 
I Gli itinerari? Eccone, a U-
\tolo di esempio, un paio delle 
I- Linee Marittime dell'Adria-
frlco*; Ancona. Lussino, Fin­
irne, Pola, Trieste, Venezia, 

lavenna e viceversa: Ancona, 
Zara, Sebenìco. Spalato, Du­
brovnik e viceversa. Altre li- ,• 

..tee toccano Venezia-Trieste. 
Mitre ancora" dopo aver rag-*• 
piunto vari porti dèli'Adria* 
Ìleo si spingono «inorai Pi- , 
reo ed a Rodi. Le navi, tonò.:, 
ii piccolo tonnellaggio, mo-• 
ierne. veloci, e confortevoli. 

^ostruite, appunto per brevi • 
Icrocefe ò meglio — com'è nel , 

riostro caso — per ampie 
escursioni in un mare casa­
reccio come l'Adriatico. - • • . . -

II • comandante ' Cimaglia, 
direttore delle * Linee Ma­
rittime dell'Adriatico », ce lo •• 
presenta come un suo vec­
chio amico: «• Sostanzialmente 
| un mare molto buono. Cer­
io. anche lui ogni tanto fa i 
capricci. Sono sfuriate che 

ALLA FRONTIERA 
JUGOSLAVA 

Cinque 
milioni di 

«passaggi» 
in 9 anni 

' TRIESTE. 19 
Ricorre domani. 20 

agosto, il nono anni­
versario dell'accordo 
di Udine per il traffi­
co di frontiera con la 
Jugoslavia. 

Dalla sua entrata in 
vigore sono stati re­
gistrati oltre ' cinque 
milioni di passaggi di 
confine all'anno. I dati 
più - recenti . indicano 
un ulteriore aumento 
del piccolo traffico. 
Nel mese di luglio so­
no entrati in Jugosla­
via complessivamente 
262 mila cittadini mu­
niti di lasciapassare e 
di permessi, mentre 

[236 mila cittadini ju­
goslavi sono venuti in 
Italia. In aumento an­
che il traffico automo­
bilistico: nello scorso 
anno, dai valichi di 
frontiera, sono transi­
tati complessivamente 
circa 730 mila auto­
mezzi. 

Nuove proposte so-
|no state avanzate dai 
due paesi per esten-

I dere ulteriormente il 
traffico ed aprire mio- i 
• i valichi, queste pro­
poste verranno discus-

| s e alla prossima ses­
sione della commissio-

[ne mista permanente 
per l'attuazione del-

[l'accordo. 
Tra le iniziative più 

[Importanti la proposta 
di apertura di un nuo-

l-ra valico di frontiera 
[nei presis della sta­
zione ferroviaria di 

|Nova Gorica. la- tra-
I sformazione del vali­
co dì Lazzaretto, nei 
pressi di Punta Gros­
sa. ora di seconda ca­
tegoria. in blocco in-

I terna zìonale. Per le 
stesse ragioni è stato 
suggerito di trasfor­
mare in blocco inter­
nazionale anche i va­
lichi di Mónrupino 
(Trieste); 

durano quanto quelle di un 
lago. Ma per una nave rima­
ne sempre maneggevole *. Poi 
in Adriatico quando si parte 
dalla costa italiana ; con il 
maltempo si raggiunge quel­
la jugoslava con il sole e vi­
ceversa. 

Dunque, l'Adriatico mare 
adatto per quiete escursioni. 
Nei porti si fa sosta. Giusto 
il tempo per una visita ai mo­
numenti e alle bellezze na­
turali di questa e quella lo­
calità. A Dubrovnik si va 
alle sorgenti del fiume Om-
bla; a Spalato si vìsita il pa­
lazzo di Diocleziano o si fa 
una gita alle Bocche di Cat­
turo: si può andare ad am­
mirare l'antica, cittadina di 
Trau e così via. Poi i noti 
itinerari turistici d'obbligo a 
Venezia, Trieste, Ancona, Ra­
venna. • - . . . . . 

Vi sono molti dati che te­
stimoniano il successo che 
vanno incontrando queste 
escursioni in Adriatico. Sol­
tanto nel porto di Ancona 
l'estate scorsa si sono imbar­
cati oltre 25 mila turisti. Oc­
corre sempre la prenotazione. 
Proprio come per gli alber­
ghi delle stazioni balneari più 
affermate. C'è moltissima 
gente che per mancanza di 
posti deve rimanere a terra 
ed è costretta a rinviare di 
un anno il progètto. 
'. In sìntesi, l'Adriatico ci sta 
'offrendo ~vn fenrnnenotuti-
stico'nuovo, giaHdrompie "di­
mensioni • è . destinato — : a 
quanto pare —•*'• a svilupparsi 
ulteriormente tónto che le so­
cietà di navigazione interessa­
te intendono porre in servi­
zio nuove unirà. • ' • — 

In questo senso un passo 
in avanti decisivo è stato im­
presso dai migliorati rappor­
ti fra Italia e Jugoslavia in­
centivati fortemente dai con­
tatti amichevoli fra le regio­
ni rivierasche dei due paesi. 
E' noto, ad esempio, che dal 
marzo scorso esiste un patto 
d'amicizia fra le Marche e la 
Dalmazia. -•- .*-•"-• 

Ma qual è la ragione di que­
sto nuovo fenomeno turistico 
in Adriatico? Perchè tanta 
gente ha preferito rompere 
con i tradizionali e più se­
guiti itinerari? Indubbiamen­
te, c'è la novità, la curiosità 
dèi viaggio in mare, il gu­
sto di seguire una moda. Ma 
c'è in molti soprattutto il de­
siderio di trovare un modo 
piacevole d'ttscita dalle spiag­
ge sovraffollate, dalle infide 
strade intasate di traffico, dal 
tour de force di molti pro­
grammi feriali. 

Per chi non s'imbarca con 
questi propositi la sorpresa 
sarà ancor più gradita: sco­
prirà ti relax marino. Ed è 
vero che fatta la prima espe­
rienza gran parte del turisti 
scelgono in modo stabile que­
sta forma di vacanza. Il se­
condo anno si finisce per non 
scendere a terra nelle soste 
nei porti. Non si vuol spezza­
re l'atmosfera di breve eva­
sione che si crea a bordo. Su 
queste navi è chiamato no­
stalgico chi tenta di accende­
re la televisione. A bordo non 
avviene nulla di straordina­
rio: si mangia, si dorme, si 
prende il soie e • ci si tuffa 
in piscina. Per la classe tu­
ristica la tariffa di traspor­
to oscilla fra le 5 e le 6 
mila lire (percorso completo;. 
in quanto al vitto ed all'al­
loggio si spende all'incirca 
come in una normale pensione 
balneare. 

Al termine del viaggio t 
turisti esclamano: - Finalmen­
te un po' di giorni di tran­
quillità!'. Ed è in questa ri­
cerca appagata di una paren­
tesi di pace il segreto del suc­
cesso incontrato dalle escur­
sioni in Adriatico. La regola 
vale per tutti: italiani e stra­
nieri. A bordo si raggiunge 
uno straordinario livellamen­
to nel comportamento del pas­
seggeri. Rimane solo la di­
versità: delle lingue. Poi una 
rolta scesi a terra, al termi­
ne del viaggio, ognuno ripren­
de i propri tratti caratteri­
stici * nazionali *. Lo si av­
verte con tutta evidenza an­
che in quelli che sono i pre­
liminari delle escursioni: nel­
le prenotazioni, ad esempio. 
Ormai la società di navigazio­
ne hanno un loro calendario 
fisso: gli inglesi prenotano 
in marzo-aprile, i tedeschi in 
aprile-maggio: gli svizzeri in 
maggio - e gli italiani — ci 
dicono — quindici giorni pri­
ma *. Perché ce ne sono molti 
che arrivano trafelati al mo­
mento della partenza delle 
navi chiedendo un • posto: 
• tanto che se possiamo siste­
marli in qualche modo biso­
gna issarli a bordo al volo, 
loro e relativi bagagli». 

Walter Montanari 

Il « regno della salute » a Metaponto 

Cinquanta chilometri 
di spiaggia da scoprire 

*V~i 

Uno scorcio del Lido di Metaponto: solo una piccola parte 
dell'immensa spiaggia ionica è stata sfruttata 

Da OGGI entrano in gara due nuove località: 

SANREMO -A'ENEZIA LIDO 

Y 

La gara scadrà mercoledì, 26 agosto. Subito dopo 
entreranno in finalissima le due località che, fra tut­
te, avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. 

Ricordiamo ai lettori che i voti dedicati a Rimini-
Viareggio devono giungere in redazione non oltre la 
sera del 24 agosto. 

Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra­
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian­
di — al nostro referendum 
segnalandoci la località da 
voi preferita. ' 

Ogni settimana « l'Unita 
vacanze » metterà a con­
fronto due famose località 
di villeggiatura, ti referen­
dum avrà la durata di nove 
settimane cosi che le loca­
lità messe a confronto sa­
ranno diciotto. • 

Ogni settimana, fra tutti 
1 tagliandi che avranno in­
dicato la località con mag­
gior numero di preferenze. 
« verranno estratti a sorte 
due tagliandi », Al due con­
correnti vincitori, « l'Uni­
tà » offrirà In premio una 
settimana di vacanza gra­
tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri­
torno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una. riNALlS-. 
SIMA con l'Incontra di 
spareggio tra le'due loca­
lità che nel corso del refe­
rendum avranno ottenuto 
le « maggiori preferenze •. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
« doppio premio •: 15 gior­
ni di vacanza gratuita cia­
scuno per due persone (pia 
II viaggio in prima classe). 

Ritagliata • spadila m tonta, • Incollata s* carssfim pattata ai 

L'UNITA' VACANZE - viti* Fulvio Testi, 75 • Milano 

In qual* di qvosto duo località 
vorrosto trascorrer* 

lo vacanze dtl 1965? 

SANREMO o VENEZIA -UDO Q 

aj nvifta) 

I l fjBMMratMia) • ! aita fBtjMn») 

E'sorto per ora un solo-
villaggio turistico, riser­
vato ai benestanti delia 

zona 

Dal nostro inviato 
L. DI METAPONTO, agosto 
Questo è il regno della sa­

lute: sul lungo nastro d'are­
na che dai confini di Puglia 
alle prime propaggini calabre­
si, per cinquanta chilometri, 
si rovescia con dolcezza sul 
golfo jonico. si sono messi di 
casa l'aria salubre e il sole 
cocente, la tranquillità e le 
fresche pinete. Qui gli antichi 
Greci vennero a coltivare 
grano pregiato, a installare 
colonie marine e ad. erigere 
templi dorici: ' avevano sco­
perto — quella sì che era 
gente in gamba — che il li­
torale metapontino era una 
autentica meraviglia: --> > 

E vi costruirono' infatti He 
grandi città di Metaponto. 
Eraclea. Sibari che più tardi 
Saraceni, inondazioni e ma­
laria seppellirono per sempre 
sotto la desolata pianura. An­
cora • oggi di quel mondo 
scomparso restano solamente 
i resti di superbe colonne do­
riche dell'antico tempio di 
Pitagora • < 

E su queste spiagge, fra i 
meravigliosi aranceti. del­
l'Agri. venne Pirro a « vin­
cere » la stia famosa vittoria. 
Ora sulle spoglie dell'antichis­
sima civiltà della Magna Gre­
cia uri popolo contadino ha 
riportato dopo 3000 anni la 
vita e la ricchezza sull'onda 
delle eroiche lotte degli anni 
cinquanta per la terra, scac­
ciando la malaria, distruggen­
do i latifondi baronali, im­
ponendo la riforma agraria. 
avviando colossali opere di 
trasformazione che hanno 
cambiato il volto della vasta 
pianura metapontina. 

E sono questi contadini, in­
sieme alle popolazioni rurali 
dell'entroterra — Bernalda. 
Matera. Pisticci. Mòntalbano. 
Policoro. Montescaglioso. 1 
paesi del Sinni e dell'Agri — 
che hanno rianimato dopo 
quattro millenni fimmenso li­
do jonico 

Ma nonostante questa sua 
incantevole ricchezza la fascia 
Metapontina non ha subito 
fino ad oggi che un limitato 
sviluppo turistico: neppure la 
forte spinta impressa negli 
ultimi venti anni dall'afflusso 
di migliaia di bagnanti e tu­
risti ha saputo imporre e sug­
gerire — a quanti ne hanno 
la responsabilità — soluzioni 
ragionevoli ed adeguate. 

Il quadro della situazione 
attualmente è desolante: su 
cinquanta chilometri di me­
raviglioso arenile è sorto un 
solo villaggio turistico. Me­
taponto. ricco di ville civet­
tuole. di campings e di verde, 
confortato da uno stabilimen­
to balneare attrezzato: - è la 
meta della ' ricca borghesia 
materana. per la quale l'Ente 
Provinciale del Turismo ha 
profuso milioni a palate, tra­
lasciando di interessarsi di 
tutto il resto della fascia Io­
nica. Ma la prima assurdità 
è proprio qui a Metaponto: un 
muro divide questo regno dei 
ricchi dalla tendopoli che mi­
gliaia di contadini, artigiani. 
gente più modesta organizza­
no a poche decine di metri 
per tutto il periodo balneare. 
- A Policoro è sorto pure un 
modesto stabilimento balnea­
re. ma Stato e Finanza sof­
focano il suo proprietario, un 
volenteroso operaio del nord, 
sotto il peso delle tasse. Tut­
to il resto è deserto: tendo­
poli e baraccamenti sorgono 
in sostituzione degli stabili­
menti. la gente si organizza 
in - mille modi, raggiunge il 
mare attraverso impervi trat-
turi. si sobbarca anche ad al­
tri sacrifici pur di non ri­
nunciare a un * tomolo di 
salute - A Scanzano. Nova 
Siri. Quarantotto. San Teodo­
ro. all'Idrovora, per tutto il 
nastro di arena ci sono am­
pie e incommensurabili ric­
chezze turistiche e balneari 
da sfruttare: qui si pub of­
frire a decine di migliaia di 
persone, m intere popolazioni 
un posto tranquillo e salubre: 
ma l'Ente Turismo queste co­
te finge di non saperle. 

D. Norarangaio 

Ditelo con una foto 

Marinaio (per finta) 

/ 

uccide anche 

Diciassette fogne inquinano le acque dove 
sono costretti a bagnarsi i baresi poveri 

Sembra una foto da « oggetto misterioso ». In realtà, la 
ragazza in questo insolito atteggiamento, come spiega il 

- signor Paolo Scialatiano di Ancona, sta fingendo di tirare 
< a riva una barca (che.l'inquadratura maliziosa ha lasciato 
- f u o r i campo) usando un Vecchio argano.^ ; 

Ravenna 

•Palizzata storica 
MARINA DI RAVENNA 
La vecchia palizzata di 

Marina di Ravenna eòi 
suoi 750 metri di lunghez­
za è il luogo forse di mag­
gior richiamo della locali­
tà balneare. La sera poi 
è quasi impossibile tro­
vare un posto per sederei. 
Da Ravenna centinaia e 
centinaia di macchine par­
tono alla sua volta. Tra­
sportano i ravignani che si 
concedono un po' di refri­
gerio dopo la calura del 
giorno. E fra cielo e ma­

re un po' di fresco e* è 
, sempre. 

Un tempo, il canale rac­
chiuso dai moli era una . 

. specie di grande piscina 
dove era facile imparare 
a nuotare. Poi. con lo svi­
luppo del porto, prender-

. vi un bagno è stato vieta-. 

. to. Però c'è sempre qual­
cuno che tenta l'avventu­
ra: un bagno nel canale 
Candiano vai bene una 

! piccola multa. Attenti pe­
rò ad essere recidivi; po­
trebbe costar caro! 

I — 

Dal nostro corrispondente 
V.V" ' .BARI, agosto, 

Non molte schitnane' or so­
no, quasi .all'inizio della star 
gione balneare, d\ie * balene, 
capitate chissà come nei pres­
si della costa barese, mori­
rono avvelenate. Le uccise la 
sporcizia del mare di Bari in 
un punto ove si "scaricano i 
rifiuti della vicina raffineria 
di petrolio. Da quel giorno i 
baresi dicono, giustamente, 
che alla sporcizia del mare di 
Bari non resistono nemmeno 
le balene! '• 

Non è un'esagerazione. I ba­
resi fanno i bagni in questi 
giorni lungo le poche spiagge 
attrezzate, o presso quelle li­
bere, che ranno dall'altezza 
della Fiera del Levante fino 
all'altezza di S. Giorgio adia­
cente la statale adriatica che 
porta a Brindisi. Lungo que­
sta zona costiera sbucano ben 
ventidue fogne, più il grande 
collettore che sfocia in mare 
all'altezza di Torre Quetta. 
Solo nel centro della città, al­
l'altezza di un cinema sboc­
cano tre fogne. In questo ma­
re che pullula di microbi, so­
no costretti a fare i bagni 
quel cittadini che non posso­
no allontanarsi dalla linea di 
spiaggia urbana - . - . - • 

L'argomento è stato tratta­
to recentemente dal Rotary 
Club Bari-Ovest. E' stato de­
nunziato da tecnici e studiosi 
del problema che 17 milioni 
di • litri di liquami vengono 
scaricati ogni giorno diretta­
mente in mare, senza alcun 

' preventivo filtraggio o altro 
trattamento, dai 22 sbocchi 
dei quali abbiamo accennato, 
senza tener conto del grande 
collettore. Se si prende in 
considerazione il litorale da 
Santo Spìrito a Torre a Ma­
re, zona ove si concentra il 
maggior numero di bagnanti 
grandi e piccoli, la cifra sale 
a 52 milioni di liquame bruto. 

Per comprendere appieno 
la gravità di inquinamento 
del mare barese, cioè la ca­
rica batterica per ogni cen­
timetro di riviera abitata, bi­
sognerà, come hanno fatto 
gli studiosi che hanno riferi­
to sulla situazione del mare 
di Bari, richiamarsi ai dati di 
paragone di altri mari. La 
" Associazione per la salute 
pubblica americana' ha am­
messo recentemente che per 
le acque di mare frequentate 
da bagnanti, un massimo di 
tre quarti colibacilli per cento 
metri di lunghezza, mentre 
un altro studioso della ma­
teria, il • Fischer, considera 
non inquinata un'acqua ma­
rina solo se contiene meno 
di 500 germi per metro. Se­
condo la ricerca fatta dal 
prof. Parvis sul mare che co­
steggia Bari, si è rilevato che 
la carica batterica raggiunge 
valori di 675 mila germi a 
Torre a Mare e 370 mila ger­
mi in corrispondenza del lun­
gomare Nazario Sauro. 

Se è vero che le acque ma­
rine hanno un alto potere 
autodisinfettante che fa si 
che il mare diventi una im­
mensa coltura batterica, ciò 
non impedisce che il bagnar­
si nelle acque inquinate sia 
insalubre. E' ora ormai che 

si incominci a disporre -• d»i 
mezzi tecnici atti a depurare 
le acque di rifiuto più con-
taininntr; esiste a qi/csfo pro-

.posito una . legislazione che 
va attuata e rispettata. E' ur­
gente che si mettano all'ope­
ra tutti, enti locali, ed enti del 
turismo, per far sì che il ma­
re di Bari sia meno sporco, 
in mòdo ciré possano nuotare 
tranquillamente non diciamo 
le balene, ma almeno le per­
sone. ' '.•"'!, . . ' 

Italo Palasciano 

Giorno 
e notte 
Pablo Picasso 
1 a Rimini "'••: 

; 'RIMINI. 
Fino al 15' settembre. ' nella 

sala dell'Arengo del Palazzo 
Comunale, è aperta l'Esposi­
zione d'arte spagnola contem­
poranea con retrospettiva di 
Oscar Dominguez, un omaggio 
a Julio Gonzales e una per­
sonale di Pablo Picasso. .La 
mostra, promossa nell'ambito 
delle " celebrazioni per il Ven­
tennale della Resistenza, si in­
titola « Espana libre -. . (Ora­
rio: 8-12, 15-20). 

Jean Gabin 
barista 

MARINA DI RAVENNA. 
Anche i francesi restano stu­

pefatti dalla rassomiglianza. Il 
barista del locale all'imbocco 
della vecchia palizzata è iden­
tico all'attore francese Jean 
Gabin. Tutti ormai lo chia­
mano cosi. 

Chiusi 
i teatri 

. • RAVENNA 
A vedere i teatri Alighieri 

e Rasi chiusi, i turisti pense­
ranno che è colpa dell'estate. 
In verità la colpa è di chi non 
li ha ancora sistemati dal lon­
tano 1959 allorché risultarono 
pericolanti. 

Menù per i 
buongustai 

MARINA DI RAVENNA 
Per chi ama il pesce (in 

padella) consigliamo: antipa­
sto di canocchie, gamberetti e 
cozze, zuppa di pesce o risotto, 
spiedini di calamaretti fritti. 
Bere trebbiano. 

^mawfczafeatteagbre 

ITINERARI STORICI 

Dal rista» ùmato 
CANNE DELLA BATTAGLIA (Barletta) 

Il drappello di cavalieri cartaginesi arrivò al galoppo 
sul ciglio della collina. Gli ufficiali si tolsero gli elmi ac­
caldati. Le • stelle scomparivano nella luce dell'alba più 
chiara nella lattea distesa dell'Adriatico. Giù, nella pianura 
attraversata pigramente dall'Ofanto estivo, nereggiava una 
lunga fila di armati, scintillavano elmi, scalpitavano ca­
valli Giascone esclamò: -E" straordinario, quanti sono 
questi romani!-. Annibale si voltò: « C e qualcosa di molto 
più straordinario, caro Giascone, che tu non sai». «Che 
cosa? - chiese l'ufficiale. - Il fatto è che per numerosi che 
sano, non c'è fra i romani nessuno che si chiami Giascone». 

Tutti risero. 
Cosi cominciava, secondo Plutarco, la giornata di Can­

ne. II condottiero cartaginese pareva dunque di buon umo­
re quel mattino del 2 agosto del 216 a.C. Eppure l'esercito 
schierato laggiù era enorme: 80.000 fanti e 6.000 cavalieri. 
Annibale aveva solo 40.000 fanti e 10.000 cavalieri 

Sono passati duemUacentoseltantasette anni dalla carne­
ficina. Roma perdette in quella sola giornata 48 mila sol­
dati (Polibio dice 70 mila), uno dei suoi consoli, due que­
stori, ottanta senatori, i due terzi della sua ufficialità. Die­
cimila furono i prigionieri. La proporzione delia vittoria 

di Annibale fu: un morto dei suoi per sette-otto dei nemici. 
Tuttora sulla collina di Canne si scoperchiano quasi ogni 

giorno ossa umane o mucchi di cadaveri. 
Assodato dagli studiosi nel 1938 che quello di Canne « 

il sepolcreto della famosissima battaglia del 216 a.O, ia 
questi ultimi anni altri studiosi mettono in dubbio che ai 
tratti del famoso sepolcreto annibalico e sostengono che 
quel sepolcreto altro non è che un cimitero medioevale, 
affollato di ossa di oscuri guerrieri bizantini. 

Mentre ferve la polemica tra i sostenitori delle due 
tesi, noi una visita a Canne della battaglia la consigliamo 
a coloro che sono in viaggio per la Puglia. 

Si trova a circa 10 km, a sud di Barletta, ed è agevol­
mente collegata con strade a Barletta e a Canosa. La visita 
comprende diversi interessanti obiettivi. Il Museo Can-
nese contiene parte degli oggetti rinvenuti durante gli 
scavi. Su un vicino colle (U Monte di Canne), che sorge 
sulla destra dell'Ofanto. sono le rovine della città romana 
e di quella medioevale. Emergono mura, edifici, colonne. 
pavimenti, strade ceramiche. Un chilometro verso Sud-Est 
c'è la collina di Fontanella ove nel 1938 fu scoperto il se­
polcreto di 22 mila metri quadrati. 
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Battuti i ragazzi giallorossi al Flaminio (9-1) 

Hanno segnato Leonardi (2) Francésconi1 

(2) Tamborini (2) Àngelillo (2) e De .Sisti 

Lievi infortuni ad Àngelillo e Losi 

C'è (incora 
da lavorare 

ROMA « A »: niatteuccl; Toma-. riescono ad imbastire delle buo-
B„Iì,'„„AMdiz70n:. CarP5J»c"1, Iflì' «e azioni di contropiede. Schnclllnger; Leonardi, De Blstl.l, Npl ..-„„„,/„ tPmnn ontrn Dn Tamburini, Angelino, Franctscoiu• ,Nel rorido tempo entra Do-(Dori). . . . . . \rl a posto di Francescom e al 

ROMA PRIMAVERA: Terreni; f
 l0'Sapori a posto di Carpe 

Bastlanelh, Itaccltlnl (Genovesi); 
Moronl, DI Loreto (Plnto), Fanti; 
Genovesi (Loreni), Antonini, Nar-
donl, Chiù, Menlchclll. 

AROITRO: DI Tullio di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po: al 5' Leonardi, al 12' e'al 13' 
Frnncesennl; Nel secondo tempo: 
al 9* Mciilchelli, al 22' Tambori­
ni, al 24' e al 27' Angelino, al 
33' De Slstl, al 35' Leonardi ,c ni 
42* Tamliorinl. . . . . . . 

La Roma di Lorenzo ha so­
stenuto 'la prima partita uffi­
ciale davanti al pubblico arni-
co incontrando ieri sera allo 
Stadio Flaminio la formazione 
'Primavera» giullorossa che 
parteciperà al prossimo torneo 
di S. Remo. 

La partita è terminata con il 
vistoso punteggio di 9-1 . (3-0) 
ma non è tutt'oro quel che rìT 
luce; ci sono state infatti luci 
ed ombre netta, prova della 
squadra. Ci spieghiamo. Il gio­
co di squadra è -completamente 
mutato rispetto alla scorsa sta­
gione: Lorenzo è .rimasto fede­
le all'impostazione, data alla 
Lazio del '63 e .ha quindi cer­
cato con gli uòmini- a disposi­
zione • di introdurre lo stesso 
schema nella Roma. In parte 
c'è già riuscito e si è visto be­
ne dalla maggiore velocità e 
praticità degli schemi : ovvio 
che il contropiede rimane l'ar­
ma preferita dell'allenatore ar­
gentino. Cosi non abbiamo più 
visto durante la partita i lun 
ghi interminabili passaggi la­
terali, né l dribblings inconclu­
denti dello scorso anno. Anche 
quando la squadra attaccava la 
retroguardia giallorossa non è 
mai rimasta sguarnita. Lorenzo 
ha messo al centro dell'attacco 
Tamborini con il compito di 
spostarsi durante le azioni a 
sinistra o a destra per lasciare 
libero il corridorio • agli altri 
attaccanti. E' lo stesso gioco 
che faceva Rozzoni e che ha 
permesso a Morrone e a Mara­
schi di risolvere numerose par­
tite. Lo schema di gioco di Lo­
renzo dovrebbe dare grosse sod­
disfazioni alla Romd nel pros­
simo campionato sempreché tut­
ti i reparti funzionino alla per­
fezione. Fin qui le note posi­
tive. Ora bisogna accennare al­
le note negative che riguarda. 
no innanzi tutto la tenuta di 

-. gioco di tutta la squadra. 

Nella squadra l'uomo chiave 
è Àngelillo che dovrà sobbar­
carsi il duro peso del lavoro 
di interdizione e di quello di 
raccordo e di rilancio. Sarà in 
grado Àngelillo di giocare 90 
minuti senza concedersi un at­
timo di respiro? Ieri Àngelillo 
si è inserito più volte nelle 
azioni di attacco, ha segnato 
anche due reti ma aveva poco 

• o niente da fare in fase'difen­
siva. Bisognerà rivederlo dunT 
que, lasciando per ora iti pie­
di gli interrogativi del caso. 

Anche per quanto riguarda 
- la maglia n. 4 con gli uomini a 

disposizione non sarà facile 
. per Lorenzo trovare un ele­

mento di' sicuro rendimento: 
. Carpenetti e Salvori non han­
no certo convinto ieri, per cui 
rimane da vedere Carpanesi 
lasciato a riposo, per esprime­
re un giudizio definitivo. 

In difesa il solo Losi ancora 
non è completamente a posto 
e a suo agio nel ruolo di stop­
par. mentre Tomasin, Schnel-
linger e Ardizzon possono con­
siderarsi delle sicurezze. Sem­
pre a proposito del singoli bi­
sogna aggiungere che le tre ali 
Francésconi, Leonardi e Dori 
non hanno mólto brillato: tut­
tavia si tratta solo di questio­
ne di affiatamento per cui non 
dovrebbero tardare ad entrari 
in piena forma. De S i s t i . è sta-

- to infaticabile e pia di una 
volta ha dato il vìa ad azioni 

• di ottima fattura Per Tambo­
rini la prova di ieri non può 

-•. certamente dirsi soddisfacente 
In quanto l'ex sampdoriano 

-, non ha mal irorato la giusta 
posizione. Ma forse il suo com-

. plto era csclusiramente quello 
di creare un varco aali altri 
attaccanti e quindi ciò spiega 
il suo continuo girovagare. 

e£ Una Roma quindi,' in corn­
ai:- plesso, da - rivedersi in prore 
5*-;" più impeonattre come possono 
tv; essere le partite di sabato a 
'£!; Livorno e di mercoledì pfos-
M'' simo contro la Fiorentina a 
&z Romm. • 
*&'/ Ed ecco alcuni cenni di cro-
•qg «dea. La Roma passa subito in 
£>" vantaggio con un bel tiro a 
s ^ colo di Leonardi al 5* dopo una 

- " • " Rfc 

netti. Su un corner Losi e Sch-
nelllnger si ostacolano a vi­
cenda e la giovane ala Meni-
chelli segna il goal della ban­
diera per la - Primavera ». A 
questo punto Lorenzo si alza 
dalla banchina e incita a gran 
voce i giocatori a giocare ve­
locemente. • Vengono realizzate 
altre sei reti ad opera di Tam­
borini (2), Àngelillo (2), De 
Siati e Leonardi. Il pubblico 
abbastanza soddisfatto ha sot­
tolineato con applausi la prova 
della squadra giallorossa. La 
formazione * Primavera » è mol­
to piaciuta sia come imposta­
zione che come . preparazione 
atletica, un bravo quindi anche 
a Krieziu. 

Polemiche sul costo eccessivo della riunio-
• • • ' - • - ' " „ . • t i-V. .'•-. •-.--

ne (che sarà trasmessa in TV) e sulle troppe 

sostituzioni della ultima ora 

Franco Scottemi 

Delude il Milan 
(senza Altafini) 

contro il Lecco: 1-1 
LECCO: Meraviglia, Tettaman-

ti, (Bertolino, Bravi (Tettaman-
tl), Rigato, Brusadelll, Sacchi, 
Fracassa, Azlmontl. Pedronl, 
Longoni (Jaconl), Sarchi. 

MILAN (p tempo): Balzarinl, 
David, Noletti, Benltez. Maldlnl, 
Trapattonl, Mora, Salvi. Ferrarlo. 
LodetU, Amarlldo-

MILAN (s. tempo): Barluzzi, 
Tenente, Noletti. Trapattonl, Bac. 
chetta. Cattai, Germano, Salvi, 
Ferrarlo, LodetU, Fortunato. 

ARBITRO: Marchio». 
MARCATORI: p.t- Fracassa (L) 

21'; Salvi (M) 25'. 
• • • • . - LECCO, 19. • 

• ' Dopo la delusione cóntro le 
riserve rossonere, oggi il Milan 
ha fornito-un'altra.; prova poco 
convincente contro il Lecco: an­
zi, sarà meglio precisare, contro 
una formazione di riserve e di 
ragazzi della squadra (ariana. 
Dato che sei titolari larlani, cioè 
Geottl. Facca. Pasinato, Schiavo. 
Innocenti e Clerici, hanno dato 
forfait a causa dei dissidi sui pre­
mi di reingaggto. 

Ciononostante il Milan. con tut­
ti i suoi assi, ha nettamente sii 
gurato. E' forse ancora presto 
per trarre valide indicazioni; ma 
sembra fondata l'impressione che 
Liedholm abbia ancora molto da 
lavorare per creare l'intesa-e per 
ridare smalto al singoli, tra 
quali mancava Altarini sull'Aven­
tino anche lui per il reingaggió 

L'undici milanista del .primo 
tempo, è apparso a corto di or­
ganizzazione e anche ". di - flato. 
Non si sono mai visti schemi 
molto convincenti di gioco nelle 
sporadiche manovre affidate alle 
punte Ferrarlo. Salvi e Mora — 
con Amarildo in fase di propul­
sione e Ledetti ancora più arre­
trato. Fra tutti. Il solo Salvi ha 
dimostrato pregevoli capacità; 
Ferrano, invece, è stato una de­
lusione. Praticamente inesistente 
il centrocampo. . la difesa • si è 
arrabattata alla meno peggio. 
non disdegnando qualche errore 
clamoroso come quello che ha 
fruttato la rete ai padroni di ca­
sa. A un certo punto, il Milan è 
andato letteralmente alla deriva: 
ha fatto < catenaccio > e. davanti 
alla sua rete, si sono contati fino 
a venti uomini. Della formazione 
rossonera allineata nella ripresa. 
è meglio non parlare, tanto la 
sua prestazione è stata insigni 
Acanto. Si è salvato Salvi e, con 
lui. il mediano Cattai 

ROMA R A G A Z Z I 9 1 — Il n u q v o acquisto T A M B O R I N I jin az ione di testa. 
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Nell'amichevole di ieri a Pisa 
• ' . - ' * t < • * , ; . _;' \ / _* ' . - . / * < '. » ''!* v ' '. "|V.. . 

Lazio: perde (2-1) 
al suo esordio 

; Tredici reti • 

nel galoppo 

del Bologna 
MODIGUANA. 1!>. 

1 neo ' campioni del Bologna, 
nella partita di precampionato 
disputata oggi a Modigliana, han­
no battuto la Volenterosa squa­
dra locale per 13-0 (3-0). 

Per il'Bologna si è trattato di 
un proficuo. allenamento e le reti 
segnate hanno una importanza 
relativa data la modesta levatu­
ra degli avversari. La squadra 
petroniana comunque 'è apparsa 
in buone condizioni di forma. 
Tra gli altri sono emersi Pa-
scutti e - Nielsen che hanno se­
gnato quattro reti ciascuno me­
ritando l'aperta approvazione del 
C.T.-Fabbri il quale ha pia volte 
sottolineato le azioni dei due 
attaccanti rossoblu. . . - . • . 

Bernardini ha ' fatto sccnaere 
in Campo due formazioni. Nel 
primo tempo: Rado. Capra, No-
nino, Muccini. Tentorio. Franzi­
ni, Maraschi. Turra, Bui. Fara. 
Corradi. La formazione schierata 
nella ripresa'.è quella tipo: Ne­
gri. Furlanis. " Pàvinato. Tumbu-
rus. Janich, Fogli; Perani. Bui-
garelli, Nielsen, Hailer. Pascutti. 

RETI: Nel primo tempo al 9* 
Fara, al 17* Bui, al 42" Fara: nel-

Per i laziali ha segnato Petris 
Li^ve incidente a Christensen 

'• PISA: cacciatori (Ceschia), Ba­
roni ini . (Romanlnl), Davanzali, 
Ripari, Federici (Gasparroni), 
Castellani, Colombo, Galli (Mon­
tasi), Letizi, Gugllelmone, Cosma 

LAZIO: Cel; Zanetti, Vitali; 
Governato, Dotti Gasperi; - Ren­
na, Pascetti, Petris, Bartù, Chri­
stensen (Manganotto). 

ARBITRO: Marengo ' di Chia­
vari. -

MARCATORI: nel primo tem­
po Lenzi al 28', Petris al 42'; nel­
la ripresa: Romanlnl al 42'. 

NOTE: Terreno ottimo, illumi­
nazione perfetta; al 28' del primo 
tempo Christensen ba dovuto la­
sciare il campo per uh Incidente 
alla gamba destra; al 18' del se-, 
condo tempo Ripari si è pro­
dotto una ferita lacera al *oprac-| ' 
ciglio destro. Angoli 4-3 per 11. 
Pisa. Spettatori lo.wo circa. 

Dal nostro corrispondente 
La Lazio vista nell'amichevo­

le svoltasi sotto la luce dei ri­
flettori questa sera contro la 
squadra locale pisana non • ha 
certamente brillato. Non è mai 
riuscita a imporre la sua su­
periorità, se si eccettuano gli 
ultimi 20 minuti quando i nero 
azzurri sono rimasti in dieci 
per la forzata uscita dal cam­
po di Ripari, scontratosi acci-

Fascetti. questi allunga a Bartù 
che imbecca a perfezione Pe­
tris; l'ex fiorentino con un ti­
ro micidiale al volo fulmina 
Cacciatori da: 7-8 metri. ••• 

Nella ripresa, al 42'. in con­
tropiede "fugge Lenzi ma giun­
to al limite delParea viene bru­
scamente atterrato da Dotti. La 
susseguente punizióne è tirata 
da Cosma - con uno spiovente. 
Cei ha 'un attimo di esitazio­
ne,; quel tanto che basta allo 
smarcatissimo Romanini di spin 
fjere la palla nel sacco senza al­
cuna difficoltà. • • 

Arnaldo Bartalini 

la ripresa al 3' Nielsen. al 7* Pa- dentalmente con Bartù- E' stato 
scuttl. al 20' Furlanis. al 25' e al .per. gli uomini di Mannòcci un 
27' Pascutti. al 29' e al 33' Niel-| banco di prova veramente duro 
sen. al 37* Pascutti. 
44* Nielsen. -

ai 42' e al 

Meglio le riserve dei titolari 

ilVelez(30) 
K'-

*<\~ azione condotta da tutta la 
?&ma linea. 1 ragazzi della 
' '"'moverà si barricano -in difesa , , 

marco- " L'Inter ha battuto stasera gli 

INTER (I. tempo»; Sarti: Burg-
nich. Malatrasl; • Tagnln, Guarne-
ri. Picchi; Jalr, Mazzola, DI Gia­
como, Corso; Clccoto. 

INTER (2. tempo): Ba gatti; 
Sirena, raccheti!: Moni et meo, 
Malatrasl, Della Giovanna; Do-
mcBgklni, Pelrd, Milani, Snarez, 
Favalll. 

VKLEZ: Dmgallc: Sltokvrtr, 
Prtaarac: SellawtJc, Sestlc Gl-
«te; Barlovle, Bartarictt, Orace-
vjc, B*4lgevle, Kordlc- . 
• A l B I T t O : Schtnettl 

MANCATORI; N « primo tem­
po:; al 1' Jatar.-.Nella ripresa: al 
ZT Pelrd, al SS* Mllasd. 

NOTt: Serata fresca; terreno 
buono; spettatori. 20.0c# circa. An­
goli 4-2 per l'Inter. . 

MILANO 
ma non osservano te 

chie conclusioni." • • 
Ed anzi dal' 18* al 24' sono 

stati gli jugoslavi . a passare 
alla controffensiva. 

Nel finale del tempo l'Inter 
è tornata a farsi'viva mancan­
do altre occasioni: ed, al 30* 
un goal di Corso è state? annul­
lato per fuorigioco " - \ « 

Meglio s o n o ' a d d a t e ' l e cose 
nella ripresa per. inerito <U ? e i -
rò che ha messo To zampino in 
ambedue : l e reti Interiste: la 
prima segnandola di persona di 
testa, e la secondar propizian­
dola con un passaggio a Milani 
che ha insaccato • imparabil­
mente. - •' 

Oltre a Pelrò in questa sc-
(Ù. ture sull'uomo e gli attaccanti jugoslavi del Velez per». ? H 0: 'ronda fase del match hanno 
•Mg* della Pbfjia possono esibirsi :n ma a dir la verità ha .persuaso-{bone impressionato Milani e 
§&; nunterpse e belle azioni tran- di più la squadra riserve schic- Domenghini che hanno sfrut-
jilfi* cesconl -fa centro due volte ai irata nella ripresa che i tito- tato a dovere J molteplici sus-

12' e al 13'. Anarlillo colpisce lari scesi in campo nel primo 
tempo. Il fatto è che andati in ÙW, u* palo al 20" e si vede parare 

i"? ano staf/ilaia su punirione dal 
4. f iorane Terreni al 25'. Sul fi-
•/" flit* del primo tempo i ragazzi 

rj& 4 jmrww più intraprendenti e 

'Br^.:. 

vantaggio con una rete lampo 
di Jair al 1* di gioco i titolari 
hanno poi continuato senza mol­
to impegno sciupando parec-

gerimenti di Suarez: ne è sca­
turito un «superlavoro- per i 
difensori jugoslavi che sì sono 
salvati da altre segnature per 
bravura ed anche per un piz­
zico di fortuna. 

e ideale, e dovrebbe suggerire 
quelle modifiche necessarie per 
la partita che vedrà opposta 
sabato prossimo a Roma la 
Lazio al Catania per la di­
sputa della Coppa del Sud. 

I capitolini non si aspettava­
no davvero un ritmo così so­
stenuto da una squadra di ter­
za serie come quella del Pisa 
e hanno perso tutti i confron­
ti diretti facendosi anticipare 
e mettere sovente in serie dif 
Scolta. Cei ha dovuto prodi 
garsi in due o tre interventi ec­
cezionali per salvare la sua re­
te dalla capitolazione. Zanetti 
e Vitali hanno sudato le pro­
verbiali sette camicie per ave­
re ragione delle due scattanti 
ali pisane e bene hanno figu­
rato in fase di*:eopdrtura Go­
vernato e Dotti e il libero Ga­
speri. La Lazio tuttavia è man­
cata al centro campo. Sia Chri­
stensen. fin quando è rimasto 
in campo, che Manganotto che 
lo h a . sostituito non sono mai 
riusciti a' imbastire azioni con 
gli uomini di punta, per la ve­
rità poco - mobili e bisognosi 
ancora di .lavorare per trova­
r e là, giusta carburazione. A trat­
ti hanno fattoi qualcosa di buo­
no Fascetti e Renna con alcu­
ni -scambi veloci e ben conge­
gnati. Troppo poco per gli il­
lustri ospiti. Mannòcci deve an­
cora cercare di amalgamare 1 
suoi atleti e cercare di dargli 
una vera fisionomia e un gio­
co più pratico e organico. 

Le reti: nel primo'tempo al 
29' lunga discesa di Barontinij 
con gran tiro dal limite; si sal­
va In bello stile Cei in angolo , 
Tira dalla bandierina Colombo.; 
raccoglie Lenzi da distanza rav- ; 
vicinata e realizza. Al 41' il pa-j 
reggio azzurro. Bella manovra 
(una delle rare in tutta la par­
tita da parte dei romani): scen­
de dal centro campo sulla li­
nea del fallo Renna passando a 

Dal nostro < corrispondente 
•.' •' • ? " ! • • SANREMO, 19 

Soltanto oooi all'assessorato ql 
Turismo che paga alla ITOS — 
e molto profumatamente -^ la 
riunione di domani sera, si è 
potuto respirare liberamente. In 
qualche modo la manifesfazfo-
nc andrà in porto (indie se 
pensiamo che di essa, in campo 
locale, a cose finite, si dovrà 
«nrora discutere. Motivo? 

Oltre il valore molto relati-
ro degli incontri programma­
ti, alle incertezze, alle discuti­
bili sostituzioni dell'ultima ora, 
sta il fatto che dalle casse, co­
munali usciranno circa 9 milio­
ni di cui 5 per ti match - clou -
e 4 per. il contorno. Si ha un 
bel dire che Barrerà ha il solo 
pregio di costare poco: questa 
verità riguarda evidentemente 
soltanto la ITOS alla quale poco 
importa se il pubblico si senti­
rà defraudato e se l'assessore 
dovrà poi fare i conti con quelli 
che glieli chiederanno. Questo 
è il nostro mondo della boxe, 
sempre in cerca di ingenui cre­
duloni o di azzeccagarbugli, con 
tanti saluti allo sport, al pugi­
lato e alla propaganda. 

Sui muri della città fanno 
ancora bella mostra le locandi­
ne con un programma modifica. 
to per due sesti. Non sappiamo 
se si modificheranno anche i 
prezzi ma temiamo di no. • 

TI match Serti-Mastellaro è 
stato sostituito con Sertl-Let 
Shaonnibare, quest'ultimo un ni­
geriano scovato frettolosamente 
a Roma. • Da chi? Forse dallo 
stesso Proietti che amministra 
Serti. Comunque Gigi del nige­
riano dice mirabilia. Secondo 
lui awrebbe perso soltanto con 
Rafiu King. Noi abbiamo cer­
cato il suo nome sugli annuari 
puoilisttcì e non lo abbiamo tro­
vato. Quindi affidiamoci all'im-
preutsto. 

Questa sembra la sigla di tutta 
la riunione. L'incontro Agostlno-
Ben Ali Bechir è stato sostitui­
to con Gabanetti-Sonny For-
bes, uh canadese abbonato ai 
tuffi sulla stuoia ed ai verdetti 
per l'avversario. Invariato il re­
sto del programma di contorno 
con gli otto tempi fra Migliar» 
e Masteghin ed i due incontri 
del gallo Bricchi-Alonso e Gal­
li-Cali. Si spera molto che sia­
no proprio questi ultimi a rav­
vivare la platea, ammesso che 
il pubblico dopo le polemiche 
suscitate da questa • riunione, 
voglia ragionevolmente gre­
mirla. 

Visintin e Barrerà sono giunti 
oggi. Naturalmente nel clan del­
lo spezzino si affetta un certo 
rispetto per l'avversario spa­
gnolo pretendente, alla corona 
dei superwelters. E' il meno che 
ci si potesse aspettare. Si cerca 
di avvalorare la tesi di un Bar-
rea più giovane (è del '40), di 
tin,fighters di notevole potenza, 
m a i dimenticano i suoi tra­
scorsi; cioè le sconfitte contro l 
modesti fiuiz, Moktar, Kid Da­
niel. Per. prendere sul serio il 
rispetto.\d£l clan di Vislntin bi­
sognerebbe soltanto arrivare al­
la conclusione che lo spezzino 
non è?plù lui, e noi non lo 
crédiajho visto che Visintin giu­
stamente aspira ad un match con 
Mazzihghi. 

Lo spagnolo in verità è molto 
più logico nelle sue dichiarazio 
ni: ostenta soltanto molta spe 
ronza e j è invero il minimo che 
un pugile che tenta una chan-
che europea . possa ostentare. 
D'altra parte, ammesso che ce 
ne fosse bisogno, una tranquilli­
tà per l'italiano viene anche dal­
l'arbitro giudice unico designa­
to nella compitissima persona 
dell'austrìaco Kurt Rado. Noi lo 
ricordiamo proprio qui a San­
remo nella direzione dell'euro­
peo fra Lamperti e S.erti. 

Allora il verdetto suscitò non 
poche polemiche, per noi un 
punto in favore di Sèrti effetti­
vamente c'era. E' chiaro perà 
che il signor Kurt Ràdo è un 
amante.del quieto vivere; tnter-
fiene molto raramente e lascia 
che la bagarre raggiunga e qual­
che volta vada oltre la ' linea 
dell'illecito. La malizia e le astu­
zie di Visintin avranno qnindi 
campo di spaziare a piacimento. 

In definitiva, si dice quU la 
riunione può essere accettata 
come una delle tante, ma i mi­
lioni che per essa hanno, preso 
il volo verso ì lidi romani sem­
brano veramente troppi. Tanto 
più che, titolo europèo a parte. 
del quale si è. già parlato mol­
to. gli altri incontri offrono sol­
tanto imprevisti perchè — a pre­
scindere dal valore dei singoli 
— • nessuno pad sapere qnale 
sarà il rendimento di pugili sco­
rati all'ultima ora. Speriamo al­
meno che i medici, al peso 
e ella visita, abbiano fatto il lo 
TO dovere. 

: Piero Olivieri 

IL PKOGBAHÌMA 

batte 
Furcht 

. LIVORNO. 19. 

. Nel corso di una riunione pu­
gilistica allo stadio comunale 
il peso leggero Franco Brondi, 
Challenger ufficiale al titolo 
italiano della categoria, ha bat­
tuto per squalifica alla nona 
ripresa il • campione tedesco 
Karl Furcht. Al momento della 
sospensione dell'incontro il li­
vornese si trovava in leggero 
vuntaggio avendo messo ni suo 
attivo 4 riprese (tutte con il 
minimo scarto), ' pareggiate 
tre e persa una. All'inizio del 
nono round : Furcht colpiva 
Bròndi con una testata produ­
cendogli una larga ferita all'oc­
chio sinistro. L'arbitro Poncla-
ni, sentito il parere del medico, 
che dichiarava il livornese in 
condizioni di non poter conti­
nuare, l'incontro, ha proclamato 
Brondi vincitore per squalifica 

VISINTIN dovrebbe avere u n compito faci le s tasera 
contro Barrerà ."""." ? 'I .-' 

Magni forse rivedrà i suoi piani 

Balmamion titolare ? 
Incidente a De Rosso 

Continua tra le polemiche la 
preparazione dei corridori itar 
Iiani per i mondiali. Le ultime 
ore per esempio hanno fatto re­
gistrare una dichiarazione di 
Magni che respinge le accuse 
di favoritismo verso Zilibli e 
Taccone lanciategli da più par­
ti. Magni poi ha fatto una spe­
cie di... apertura verso BalmaT 
mion affermando che se dome­
nica vincerà la coppa Bernoc-
chi a Lugano potrà ancora aspi­
rare a indossare la maglia di 
titolare. : <; 

Delle altre riserve si è ap­
preso che Bitossi e Mugnaini si 
stanno allenando sulle strade di 
Toscana con diverso stato d'ani­
mo. Bitossi infatti è deciso a 
dare battaglia domenica nella 
Bernocchi per tentare di strap­
pare a sua volta la maslia di 
titolare. < • <• -
• Mugnnini invoce sembra av 
vilito e nonostante :Si alleni pub 
darsi che non partecipi nemme­
no alla -Bernocchi non avendo 
speranza di andare ai mondiali 
II suo C.T. Bartolozzi promette 
però di rialzargli il. morale as 
sicurando che domenica Mu 
gnaini sarà in gara. 

Come se non bastassero l e po­
lemiche poi ci si mette anche la 
jella. Cosi da Bassano del Grap­
pa si è appreso che" 11-neo cam­
pione italiano di ciclismo su 
strada. Guido De Rosso, è ri­
masto leggermente ferito in un 
incidente occorsogli, verso mez 
zogiorno, sulla provinciale tra 

P E T R I S h a s e g a s t e i l goal 
« e l l a 

8UPERWELTERS.' titolo ca 
roseo: B m * •Visintin contro 
Cesareo Barrerà (Spagna) 15 t. 

PIUMA: Alberto Serti (La 
Spelta) contro Let Shaonnibare 
(Nigèria) 18 t, 

MASSIMI: Glaseppe Migliar! 
(Ferrara) contro Giorgio M i 
ateghln (Valenza) 8 U 

SUrEmWCLTCBS: Giampao­
lo Gntaaeiu (Clgnaao) contro 
Sonny Forbes (Canada) 6 L 

GALLO: Tommaso Galli (Ho 
ma) coatro Glaseppe Cali (Ven 
tlmlglia) S t. 

G A L L O : Angelo Bricchi 
(Qaiasaae) cantra Fella Alea 
a» (Spagna) • i . . 

Asiago e Bassano del Grappa. 
Il «tricolore» era partito di 

buon mattino, insieme con Be-
raldo e Liviero, per un allena­
mento di circa duecento chilo­
metri sul percorso Thiene-Co-
3to-Àsiago-Bassano. Lungo la 
strada si erano uniti al terzet­
to anche Enrico Massignan e 
due ciclisti dilettanti. 

Il gruppetto stava transitan­
do per - Fontanelle di Conco 
quando, lungo una ripida disce­
sa, la strada è stata attraver­
sata improvvisamente da un 
bambino, Michele Giacobbo, di 
5 anni, i n . villeggiatura nella 
zona con la famiglia. Beraldo, 
che guidava la fila del ciclisti, 
è riuscito ad evitare con uno 
scarto l'investimento del picco­
lo: De Rosso invece che si tro­
vava subito dietro, ha colpito 
in pieno il bambino cadendo a 
tèrra con lui. 
• Le conseguenze dell'incidente, 

fortunatamente, non sono state 
gravi: il bimbo ha riportato una 
ferita alla fronte, che ha richie­
sto otto punti di sutura, ed il 
campione italiano escoriazioni 
ai gomiti, alla gamba destra ed 
mano sinistra. Dopo essersi in­
formato sulle condizioni del 
piccino e medicato ' le ferite, 
De Rosso è ripartito per rien 
trare nella sua città. Egli ha 
dichiarato che l'incidente non 
dovrebbe pregiudicare il " suo 
stato di forma e la prepara­
zione per la -Coppa Bernocchi». 

e. b. 

Stasera alle 20,45 

Riapre T or di Valle 
con il Pr. Tuscolo 

Stasera con inizio alle 20.45 
riapre l'ippòdromo di Tor di 
Valle dopo la brevo parentesi di 
Ferragosto. La riunione * imper­
niata sul Pr. Tuscolo dotato di 
1.050 000 di premi. Da notare che 
è ancora assente Ugo Bottoni, a 
causa di una -raduta da cavallo. 
Ecco II programma con le nostre 
selezioni. .- . , « • • • , . . • -

Prima corsa» m. 1600: Esmi (C. 
Bottoni),. Ole (M. ( Mazzarino. 
Mausina (F. - Papapdia). Danseu­
se (Alti Cicognani).,Ocarina (G. 
Ossani), Nostri favoriti: Ocarina. 
Esmi. 

Seconda corsa: m'.-2000: Mai-
gret (Alf. Cicognani), Agello (M. 
Capanna), -Trader (Od. Baldi), 
Zambesi (D. Mmitùori). Pionier 
(R. Concioni); Moldavia (Anto­
nio Macchi). N. F. Miigret, Agel­
lo. P. S. Pionier. 

Terz* corsa: m. 1600: Alpari-
cho (F Fracassa). Cirri (M Mo­
lestai). Lusazìa (F Pappadia). 
Gildo (R SteWler). Vanvltelll (A. 
De Vincenzo), m. 1620: Marltza 
(R ponckml). Isoverde (C. Bot­
toni).'N F: Marltza. Lusazia 

Quarta corsa: m. 2000: Duran­
do (A Spadera). Gherswin (S. 
Cangiano), Zodiaco (R. Torchia­
ra). Lord Bnunmel (R. Condoni), 
Festoso (G«b. Di Rienzo), Uguc 
don* (Ant- Bottoni), Lu—nu ( I 

Lizzi), m. 2020: El Barrani (S. 
Fracassa). N. F. Lord Brummel. 
Ghcrswin. 

Quinta corsa (gentlemen) me­
tri 1600: Fidenziano (R. Torchia­
ne . Il Valentino (A Francisco. 
Dar Marada (F. Gerardi). Scalè 
(F. Pi-rarri). Cockney (F. Barto­
lo . Gradoli (G. Castellucdo). 
Granet <R Mattili). N. F. II Va­
lentino. Dar Marada. 

Sesta corsa: m 1600: "Poerio 
(R. Concioni), Lerido (Alf. Ci­
cognani). Ebano (C. Bottoni). 
Leonier (G. Ossani), Verdiscola 
(F. Pappadia), m. 1620: Nyeri 
(Od. Baldi). N. T. Nyeri. Poerio. 
P. S. Ebano. 

Settima corsa: m. 1600: Brioscò 
(R. D'Errico), Pulì (R. Concio­
ni I. Vogogna (Od. Baldi). Barrett 
(Alf. Cicognani), m. 1620: Gegè 
(F. Pappadia), Angostura (Cario 
Bottoni). Pesdollna (F Capan­
na). N.F.: Vogogna. Barrett 

Ottava corsa: m. 1600: Asoka 
(L. Pcdnlla). Derek (C. Bottoni) 
Discusso (S Blonducci). Furka 
(S. Fracassa). Ingegnere «F Pap 
padla). Sunday (E Cesari), me­
tri 1620: Radar *E Uzzi). Tro-
sette (F. Capanna). Milord (R. 
Condoni ), Elogio (A. Eposi to). 
Furibondo (M. Molesini). N T. 
Milord. Furka, Elogio. 

Duplice accoppiata: quinta « 
ottava corea. 

Respinto 
il ricorso 

dello 
Caiì. Napoli 

La commissione d'appello del­
la FIN ha respinto il ricorso 
presentato dalla Canottieri Na­
poli avverso le decisioni della 
Commissione giudicante relati­
ve all'incontro di pallanuoto di­
sputato dalla squadra parteno­
pea con là Pro Reeco. Tale in ­
contro era decisivo ai fini del­
l'aggiudicazione dello scudetto. 
La Pro Recco è dunque la squa­
dra campione d'Italia. 

Beco il testo del comunicato 
diramato dalla Federazione: 
» La Commissione d'appello si 
è riunita d'urgenza a Roma per 
il ricorso presentato dal circo­
lo Canottieri Napoli. La Com­
missione d'appello non ha ri­
tenuto necessario compiere ul­
teriori accertamenti istruttori 
poiché da tutta la documenta­
zione in atti si ricavano ele­
menti idonei • a giudicare: in 
fmrticolare la dichiarazione ri­

asciata dal cronometrista in da­
ta 10 agosto determina con esat­
tezza che all'iniziò del fischio 
finale la palla non dveva var­
cato la; linea di porta; al pro­
posito è stato rammentato che 
la fine del tempo o della partita 
coincide con l'inizio fel fischio 
del cronometrista, • 

'Anche dal verbale ufficiale 
della gara non risulta assoluta­
mente che vi sia menzionata la 
presunta regolarità della mar­
catura in questione. 

'E' stato infine rilevato ehm 
il ricorso del circolo Canottie­
ri Napoli si basa unicamente su 
fatti e questioni di carattere 
puramente soggettivo che non 
sono suffragati da elementi pro­
batori e certi. 

Con il dispositivo di cui so­
pra, riportato in '{stralcio, la 
Commissione d'appello ha de­
liberato di respingere il ricorso 
presentato dal C.C. Napoli e 
di confermare il risultato fina­
le dell'incontro giocato 18 aao-
Slo a Napoli contro la Pro Rec­
co col punteggio- di 3-3, come 
già deciso. dalla • Commissione 
giudicante centrate ». 

Rose a 
per ringhilterra? 

-•"••• LOS ANGELES. 1» 
Murray Rose, la. cui esclusione 

dalla squadra australiana di nuo­
to per Tokio ha sollevato nume­
rose polemiche dopo' la sua im­
presa mondiale a'Los Altos. pen­
sa di aver trovato una solu­
zione che gli permetterebbe di 
partecipare per la- terza volta 
alle Olimpiadi. Rose infatti ha 
dichiarato a Los Angeles, dove 
attualmente risiede, che. emendo 
nato In Gran Bretagna, egli 
avrebbe la possibilità di parte­
cipare al Giochi di 
1 colori britannici. . 
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P I A N E T I S U L L A B I S S O " P r*8 , d c l r td della Federazione terrestre invia Gorin, Obi e la dottoressa Hilda presso i capi dei vari pianeti per Invitarli 
a far cessare il conflitto interplanetario che sconvolge il sistema solare. Ma l'astronave con la quale i tre sono partiti ha 

un guasto ed è costretta a scendere sulla Luna. Mentre Hilda e Gorin cadono in un profondo torpore, Obi tenta di raggiungere la base più vicina, ma anch'egli, stremato 
dalla fatica, cade a terra. Due uomini, attirati da un piccolo selenita, escono dalla base e si Imbattono nei corpo inanimato di Obi. *•«. 
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CIRCOLI DI AMICI 
t \ - - \ 

Questa • la squadra 41 caldo del bravi rasassi di Campi 
talentine, costituita «a Elio Scussi, e che due anni (a ba 
vinta la coppa di an torneo del paese e l'anno scorso si e 
classificata ««ronda. Elio mi chiede un nome per la sua 
squadra: lo proparrei € Squadra del Pionieri di Campi » 
e suggerì tei ci» *U stessi componenti della squadra t or­
mino un circolo In modo da ampliare 11 campo delle at­
tività ila sportive che ricreative. Un caro saluto e un 
angario di prossime vittorie a tutti. 

NUOVO CIRCOLO - -
DI CAVALLINO 

In sette abbiamo fonda- • 
to un circola La sede è 
casa della nonna, dove 
lei ora non abita più. La . 
cucina è la direzione e ~> 
l'altra stanza la usiamo •• 
per i giochi La sera ven­
gono da noi i ragazzi del 
rione. Abbiamo un pio "-
colo biliardino .e per gio- * 
care si pagano 10 li- ^ 
re per due partite. 1 sol- '. 
di ricavati Ù adoperiamo "-
per acquistare l'Unità del 
giovedL L'Unità la dif­
fondiamo in due, lo e 
Palmiro Elia Oltre che 
Pionieri. * siamo anche , 
scout e andiamo in cam- •* 
pagsa a dare il Pioniere 
ai figli dei contadini Ab­
biamo anche una divisa: . 
una camicia kaki, patita- \\ 
Ioni azzurri e fazzoletto 
tricolore. Tanti saluti Za- , 
cheo Fedele, via Gioae- f 
ebino Rossini 2-A» Cavai- . -
lino (Lecce). . . . . . , - • / ' • 

siete veramente un prup-
po di Pionieri pieni di 
iniziativa. Bravi, ^ . - -

CIRCOLO FILATELICO 
DI MILANO 

Io e undici amiche ab­
biamo fondato un Circo­
lo intitolato a Palmiro 
Togliatti Siamo anche 
staffette e - diffondiamo 
ognuna cinque copie gior­
naliere dell'Unita e 10 la 
domenica. Fra le nostre 
attività c*è anche la rac­
colta dei francobolli, ma 
nessuna di noi sa come 
sono contrassegnati quel­
li delle isole Azzorre. 
Vuoi aiutarci tu? (Bevi­
lacqua Adelina, Milano). 

Un caro saluto a tutti: 

1 "primi francobolli per 
le isole Azzorre sono sta­
ti emessi nel 1868: erano 
francobolli •portoghesi del 
1866 con la sovrastampa 
Acores. Attualmente nel­
le isole Azzorre vengono 
usati francobolli portoghe­
si senza alatilo sovra­
stampa. 

' « " . o 

SI DICE 
SCANDINAVO . 

Come si pronun­
cia: «paese scandi­
navo» oppure «scan­
dinavo-? (Sergio 
Germani, Trieste). 

-*•» Si • pronuncia 
* scandinavo » Ca-

^ ro Sergio, non hai 
' mai sospettato che 

non ho risposto al. 
- la tua valanga di 
, domande, - perchè 

per rispondere a 
, tutte avrei dovuto 

'• dedicarti un intero 
:S: Pioniere? Fa' una 

domanda per volta, 
e ti risponderò. 

i- IL PIÙ' 
.';' LETTO 
. ' E* vero che il 

Pioniere dell'Unità 
è D giornale per ra-

. gazzi più ietto in 
Italia? (Ubaldo Sca-

- gliuzzo, Milano). 

SU il ' Pioniere 
dell'Unità > a otor-

- naie per ragazzi 
che stampa il mag-

Ì gior numero di co-
~ vie in Italia, e per­

ciò U più letto. Es-
~ sendo U. suppiemen-

• - to di un giornale 
- Quotidiano. l'Unità 

del giovedì, è ne­
cessariamente pte-

- colo, e con poco co-

Indirizzare le lettere a: • L'AMICO DEL GIOVEDÌ '» S 
Pioniere dell'Unità - Via dei Taurini 19 - Roma < 

lore, ma questo ali 
permette però di es­
sere conosciuto in 
tutta Italia, da cen­
tinaia di migliaia di 
lettori. • 
SCAMBIO 
DI FRANCOBOLLI 

•' Mi complimento 
con tutti voi per­
ché vedo che il 
Pioniere è sempre 
p:ù bello e interes­
sante di settimana 
in settimana. Vorrei 
chiedervi un favore. 
Ho due serie com­
plete, doppie, della 
Cecoslovacchia: una 
si riferisce a dei ca­
stelli, ed è compo­
sta' di 8 valori; la 
seconda raffigura 
diversi lavori ed è 
di - 13 valori C'è 
qualche ragazzo o 
ragazza che deside­
ri cambiare queste 
serie con altre pos­
sibilmente di eguali 
valori e non italia­
ne? (Aldo Furmi, 
via Giotto 13/2, Ge­
nova Sestri Po­
nente). 

Dino Drusiani di 
Carpi, L. 1.000. 

L'ANONIMA 
DEL FILM 8% 
' Avverto l'anoni­
ma che chiede spie­
gazioni sul x film 
» Otto e mezzo » e 
gli altri lettori e 
lettrici che non si 
firmano, che non ri­
spondo alle lettere 
anonime. Non mi 
piace parlare a ra­
gazzi e ragazze che 

, si mettono una ma­
scherina nera sul 

• viso per non farsi 
riconoscere. • 

Collezionisti, vi 
interessano le due 
serie di Aldo? Scri­
vetegli. • 
BANCA 
DEL PIONIERE 

Grazia Peretti di 
Trieste invia L. 500. 

IN BREVE ., 

DANIELA BRUSA-
DORE (Biella). Mi 
spiace non poterti 
accontentare. Rivol­
giti ad una libreria. 
se non avessero quel 
libro, pregati di ri­
chiederlo. 

: RITA SENESL 
Cercheremo di te­
ner conto delle tue 
critiche; ma pensia­
mo che le bambine 
debbano interessarsi 
anche alle cose che 
tu ritieni »per ma­
schi '. Storta, nocel­

le, #abe, sport, ecc. 
sono adatti sia per 
i maschi che per le 
femmine. Piit ti 
hanno interessi, più 
il proprio orizzonte 
è ampio. ' i 

CARLA RISOTTI 
(Livorno). Scusa, le 
ricerche suR'fnahit-
terra non è un com­
pito assegnato a te? 
Perchè dovrei farlo 
io, e per di più in­
viartelo anche in in­
glese? • 

Taneo 

Concorso internazionale 
~ di disegno 

I risultati definitivi 
ALTRI CONCORRENTI ITALIANI 
PREMIATI A BERLINO PER I LO-
RO DISEGNI. COMPLESSIVAMEN­
TE SONO STATE ASSEGNATE NO­
VE , MEDAGLIE A RAGAZZE E 

RAGAZZI ITALIANI 
Sul n. 31 del Pioniere sono stati pub­

blicati 1 nomi di tre ragazzi vincitori del 
Concorso Internazionale di disegno. Ci 
giunge ora da Berlina una bella notizia: 
altri sei concorrenti italiani sono stati 
premiati. 1 vincitori Italiani sono perciò 
complessivamente nove. Oltre alle meda­
glie essi riceveranno anche un bel re­
galo. Ecco l'elenco definitivo d<l bravi 
vincitori. * •* 

Riceveranno una medaglia d'argento e 
un apparecchio fotografico « Pouva Start » 
con custodia: 

Marlaccia Ermolao di Dolo «Venezia); 
Stefano Cittì di itigliene (Pisa): Gio­
vanni Fresia di Torino: Gabriella Boti 
di Aosta. 

Riceveranno una medaglia di Oronzo, 
una scatola di colori e un a completo ì 
per scrivere: 

Achille Cardarelli di Iscrnia: Angelina 
Nara di Bologna; Giuliana Galassi di 
Forlì: Gtorclo Baracca di Milano; Sergio 
Allegra di Ostia (Roma). 
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ORIZZONTALI — 1) 81 cerca all'ombra d'estate; t) Nume 
di due croi greci; 11) Rincorsa; 12) Calca di gente; 14) Sve­
zia e Turchia; 16) Rimane; 17) E' grossa ti 1. maggio; 18) Non 
crede In-Dio; 19) Torino; 2«) Non mobile; 21) Veicolo citta* 
di no; 22) Le piante dei piedi; 23) Il verbo di Mina e di Villa 
(tr.); 25) Antichi strumenti a corde; 28) Danneggia I demi; 
27) Tristi; 28) 11 gioiello dell'ostrica; 29) Aeronautica Mili­
tare; 10; Personaggio cattivo delle favole; SD Canta all'alba; 
32) E* di cento metri quadrati; 33) La fine di un corista; 
34) Sul cavallo per cavalcare; 35) Per volare; 36) Sigla di 
Taranto; 37) Recipiente di vimini ora poco usato: 3S) Olmi- [' 
nulr; 40) Quella automobilistica di Roma è scritta per 
intero; 41) Un frutto: 42), DI diversa specie; 43) Anelli nu- " 
zlatl; 44) Davanti al nome di un deputato: 45) Scuola supe- . 
riorc; 46) Non è falsa; 47) Metallo prezioso. 

VERTICALI — 1) Sfarzo, pompa; 2) Cerimonia; 3) Epoea •' 
gt*illogica; 4) Nel condlxionate; S) L'amico di Pllade; fi) L'as- * 
se della bandiera; 7) Nome di donna; 8) Le vocali In tasca; 
9) Una stagione; 10) Fa andare In bestia; 13) La consonante... ' 
a serpentina; 15) Lo svolge lo scolaro; IT) Lo è la viola; 
18) Cassetta per le api; 20) Contrarlo a rado; 21) Rode 11 le­
gno: 22) Uno sport o un frutto; 23) Nome proprio femmi­
nile; 24) La fa cuor con tesor; 25) Sicura; 26) Una slama 
del carcere; 271 E una pestata; 28) CI giocano 1 pIccolL» 
e 1 grandi; 29) Si desidera respirarla pura; 31) Linguaggio 
convenzionale: 32) Preposizione articolata; 34) Non è sor­
ridente; 35) Fiume della Svizzera; 37) Competizioni spor­
tive; 38) Fa- brillare 1 pavimenti; 39) Nome d'uomo; 49) 
Nell'orologio fa eco al tic; 41) Segno d'operazione; 42) Sei 
Romani; 43) Sigla di Venezia; 44) Adesso (tr.). 

SOLUZIONI 

C R U C I V E R B A - ORIZZONTALI — I) Fresco; 8) 
Aiace; 11) Aire; 12) Ressa; 14) 8TR; 16) Sta; 17) Festa; 18) 
Atea; 19) TO; 20) Fissa; 21) Tram; 22) Piote; 23) Cantar; 
25) Cetre; 26; Carle; 27) Meste; 28) Perla; 29) AM; 39) Orco; 
31) Gallo: 32) Ara; 33) SU; 34) Scila; 35) Ali; 36) TA; 17) 
Gerla; 38) Calar: 40) Targa; 41) Pera; 42) Vario; 41) Vere; 
44> On; 45) Liceo; 46) Vera; 7) Oro. VERTICALI — I) Fa&to; 
2) Rito; 3) Era; 4) Se: 5) Oreste; 6) Asta; 7) Isa; 8) AA; 

' 9) Estate; 10) Ira; 13) Esse: 15) Tema; 17) Flore; 18) Arnia; 
20} Fitto; 21) Tarlo; 22) Pesca: 23) Carla; 24) Rima; 25) 
Certa: 26) Cella; 27J Mosto; 28) Palla; 29) Aria; 31) Gergo; 

. 32) Alla; 34) Serio; 35) Aare; 37) Gare; 38) Cera; 39) Rino; 
I 40) Tac; 41) Per: 42) VI; 43) VE; 44) Or. 

IL FARO — Quella In basso a destra. 

REBUS — MA re M osso (Marc mosso). 
• LA CANZONE NASCOSTA — 1. Nuvola 2. Occhio 3. Nu-
mero 4. Hotel i. Orme 6. Lisca 7. Eliche 8. Tavolo 9. Arma­
dio (Non ho l'età). La cantante è Gigliola Clnqucttl. 

- IL PROVERBIO PUNTEGGIATO — tas CA; N ac CHE 
r A; ra BB I A; g IAN le O lo; e N co M I O: R a D ura; 

- % EM m A; 1 I mite fCan che abbaia non morde mal). 

DRIZZACAPELLI 
Quale di queste tre karcht Z I I E 1 D / Ì Quale di queste 

- I L l A n U raggiungerà il faro? 

Beco on facile esperimento solenti fico grafie al quale pò _ 
trete~ far drizzare I capelli al vostri asaleL Prendete un i i l MIMI II IMI MIMMI I I I I I I M M M I I I I H H I I 
foglie di carta da Imballaggio iella grandezza di un taglio 
da quaderno, passatelo sa una fiamma, facendo attenzione 
a che non bruci (1) e quando ter* ben «ecco, spazzolatela 
energicamente (2). In questo modo II foglio si sarà caricato 
di elettricità e basterà sospenderlo a una distanza di qual­
che centimetro sulla test* di un vostro amico perchè 1 ca­
pelli il drizzino come tanti aghi. ' , v , 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
• • • s - , : 

-

• 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

U PROVERBIO PUNUGGIATO \ 
Sostituite nd ogni puntino una lettera In modo che le • 
pnrole abbiano un significato. Le lettere Aggiunte • 
formeranno un proverbio. • 
TAS . . ; . AC . . . R . ; RA . . I . ; G . . . IC . LO; J 
E . CO . I . : . A . URA: G . . M . ; L . MITE. • 

! • • • • • • • • ( m i n 

LA CANZONE NASCOSTA 

l Inserite orizzontalmente nello •edema gli oggetti élse-
jgnatl In corrispondenza del numero. Le lettere tnlstall 
.che risulteranno nella prima cntnnna verticale, vi ala-
ranno Il titolo di una canzone portata al successo dal. 

1 la cantante che appare nel dlsrgno. 

ALL'ARIA APERTA ' IjO, fi'. ». 

» * . • * ' 

GIOCO N. a GIOCO N. 3 GIOCO N. A GIOCO N. S 

ROSSO E NERO ^ ' - , 0 ^ M ^ 
, , V l W V " " i , 1 * w squadre. I com­
ponenti di una squadra avranno legato al 
braccio un nastrino rosso, quelli dell'altra, 
nero. Un capogloco ba tn mano due fazzo­
letti, uno rosso ed uno nero. Quandi* egli 
solleva 11 fazzoletto rosso la squadra con II 
nastrino rosso Insegue la squadra con 11 
nastrino nero, e viceversa. Quando un gio­
catore viene preso,- esce dal gioco. Vince 
la squadra che ha più giocatori in cnmpo 
In un limite di tempo stabilito. 

tjtftft. 

,—-CW 

IL CANE DA GUARDIA 
Potete fare questo gioca vicino ad un cancel­
lo, oppure, delimitato «ma porta con del 
sassi o del paletti. Ad ano del pali della 
porta viene legata una eorda che uno dei 
giocatoti terrà In mane. Questi sarà II 
« cane da guardia » • tercherà di prende­
re gli altri giocatori «ha dovranno tentare 
di attraversare la porta mentre egli conte­
rà lentamente fino a dieci. Ogni giocatore 
afferrato dal « cane • data a questi la ma­
no e lo aluterà a prenderà gli altri gio­
catori. Vince chi riesce a passare pio volle 
senza essere fermato. Il « cane • e I suol al­
leati non possono prendere nlù di un gioca­
tore per ogni passaggio. 

FUORI DELLA GABBIA 
I partecipanti al gioco si dividono In grup­
pi di quattro: tre giocatori si terranno 
per mano formando un circolo, mentre II 
quarto starà all'Interno a sarà II • prigio­
niero ». Un altro giocatore, correndo intor­
no al vari gruppetti, ad un cerur punto 
griderà: « Fuori della gabbiai • e tutti I 
« prigionieri » abbandoneranno la loro gab­
bia cercando di raggiungerne un'altra, 
mentre II ragazzo che ha iato l'ordine cer­
cherà di fare altrettanto. Chi rimane fuori, t 
correrà a stia volta fra I groppi fino a che 
griderà: « Fuori della sabbiai ». Chi avrà 
corso per tre velie di seguito attorno alle 
gabbie, verrà eliminato. Vince chi rimane 
fino alia fine • prigioniere •. LA CORSA DELLA COLLA 

All'Inizio del gioco si stabilisce 
na dalla quale non e permesso uscire. DB 
ragazzo, scelto a sorte, insegue gii altri e 
cerca di toccarli. Appena un docaiete è 
toccato diventa a sue volta inseguitore, ama 
deve, durante la corsa, tenere une «nane 
nel punto tn cui è stato toccato. Cesi ali 
Inseguitori camberanno -empre «sa. es­
sendo obbligati a correre tn auegglasatnU 
strani, movimentano e rendono divertente 
Il gioco Attenzione: chi rlene toccate non 
può restituire la « toccata • al toesatore. 



E Corrispondenza : 

i* • i 

imw 

Boccaccio era il portiere, 
il gran portiere giallo . 
della Mjuadra del quartiere. 
Stava all'erta come un gallo 

sulla porta del Campetto 
alla periferia 
Diceva: « qua sul petto, 
ed ogni polla- è mia ». 

Ma quel giorno chi lo «a, 
«litica di qua sinica di l ì ' 
— Boccaccio attento! — pa pa 
la palla è in rete. « Ma va, 
ma_ va, Boccaccio, è uno ». 

Attento, di qua di là, 
pa**u, non patina, lira.' • -
Boccaccio HÌ rigira,' 
si lui fa — palerà? —. 
«'Qui "non passa nessuno », 
ma la palla è nel «tacco. 

i/0 

i/" 

k*/ 
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E son due. Lo smacco, 
i lincili, e poi sotto... ' 
«.Salta a pugno, Boccaccio, 
uia non la vedi dov'è, 
>jullai, sulla... ». E son tre. 

E quattro e cinque e sci. 
Boccaccio dove sei? 

E licite e otto o novo 
e piove e piove e piove 
con grandine e con Juoni. 

Quattordici palloni 
nella rete di Boccaccio 
poveretto poveraccio, 
bianco come' uno straccio, 
col berretto da fantino 
ubriaco scusa vino. 

Quanti fuchi! e poi «rtctiuo» 
« pastafrolla », u posapiano », 
« tappabuchi », u moscardino. » 
Oh, quel povero .Boccaccio 
nella furia del baccano 
si struppavn 1 suoi capelli 

A"4 e la folla dai cancelli 
OÉr • gli gridava:- « ancora ancora ». 

•Pyè. Tutti tutti, nd uno ad imo, 
&jC fi strappò capelli e baffi 
| * ^ e poi schiaffi sopra schiaffi 

Si ridette per lezione. 
Restò li con la sua testa 
tonda, liscia come palla. 

' « Oh, son quindici con questa 
— gli gridò dietro la folla — 
tappabuchi, pastafrolla -
vai a guardia d'un portone..! • 

E difaltl il buon Boccaccio 
col berretta o col gallone, 
inani pronte e spazzolone, 
oggi è a guardia d'un portone-
dove passano persone 
che fermare egli non può. 
dieci venti cento e più. . 

Alfonso Goffo 
(da -Il sigaro dì fuoco fd Bompiani! 
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E ITALIA 
• Giordano Bellardinl (via 
> NulJo Baldini 13, Longa-
I strino, Ferrara), desidera 
• corrispondere con ragaz-
l ze e ragazzi di tutto il 
l mondo in italiano, fran-
• cose e latino. 

I M. Teresa Maturasi (via 
; Cesare Battisti 27, Carpi), 
> desidera corrispondere 
' con bambine italiane e 
; straniere. -

• Alba e Spartaco Martcl-
l lacci (via Montegiorgio, 
• lotto 48, scala E, int. 8, 
! quartiere San Basilio, Ro-
; ma) desiderano corrlspon-
» derc con ragazzi di tutta 
I Italia. . . ' ' 

; Oretta Ruspagglarl (via 
> Roma 123 E, Caprara di 
! Campeggine, R. Emilia) 
' desidera corrispondere e 
! scambiare francobolli con 
; ragazze e ragazzi stranie-
• ri di 14-10 anni. 

! Liviana Ognlbene (Via 
; Carpanelli 5, Anzola E., 
• Bologna) di 11 anni, desi-
! dera corrispondere e 
; scambiare francobolli con 
! coetanee italiane. 

! Katla Sammasslmo (via 
1 S. Antonio 36, Mentana, 
! Roma), .. desidera \ corri-
1 spondere e . scambiare 
! francobolli e cartoline con 
1 ragazze e ragazzi italiani 
! e stranieri. 

Nadia Santalamazza (via 
dell'Idroscalo 174, Ostia 
Lido. Roma), è in corri­
spondenza con una fami­
glia bulgara, e chiede che 
le vengano tradotte le let­
tere che riceve. Ci spiace 
non poter esaudire la ri­
chiesta sua e di altri let­
tori che si trovano nelle 
stesse difficoltà, ma, per 
far ciò, saremmo costretti 
ad occuparci esclusiva­
mente dello scambio di 
corrispondenza fra l ra­
gazzi. Se c'è qualcuno tra 
i lettori che può aiutare 
Nadia, le scriva diretta­
mente. 

IL SERGENTE NELLA NEVE, di M. Rigoni Stoni 
(L. 1500, Einaudi). 
(Un alpino nella tremenda ritirata in Russia. Un 
romanzo pieno di umanità, adatto per i giovani). 

FASCISMO e ANTIFASCISMO, 2 volumi, (L. 500 ognu­
no, Edizioni Feltrinelli). 
(Raccolta di saggi e testimonianze sulle orìgini del 
fascismo, la dittatura fasciata, la guerra, la Resi­
stenza. I due libri, che rievocano 30 unni della nostra ' 
storia, sono indicati per ragazzi dai 14 anni In su). 

DIARIO, di Anna Frank (L. 600, Mondadori). 
FOTOGRAFIA, di Herbert S. Zim e R. Wlll Burnett 

(L. 600, Piccole Guide Mondadori). 
(Una guida semplice ed esauriente per chiunque vo- • 
glia educarsi fotograficamente. Insegna la tecnica 

: delle varie fotografie, gli errori da evitare, Informa 
Bulle diverse macchine fotografiche, ecc. E' un libro 
che può trasformare ogni profano in un vero foto­
grafo). , -• • ^ . .-j v -, 

INSETTI, di H. Zim e C. Cottami (L. 600, Piccole 
Guide Mondadori). *- - - . . - • -
(Un ottimo m&nualetto che può essere particolar-

..- mente utile in questa stagione. Vi rivela il mondo 
< affascinante e misterioso degli insetti, soprattutto 
' di quelli che potete osservare nelle nostre campagne. 

Tutte le pagine sono illustrate a colori). 
IL CORO DEGÙ UCCELLI MIGRATORI, di Erika 

Mann (L. 1500, Vallecchi). •> - . , 
(Storia d'un ragazzo appassionato di musica che en­
tra in un famoso coro di « voci bianche ». Le ami­
cizie, 1 drammi, la passione musicale dei piccoli ar­
tisti d'un collettivo che dà spettacoli in vari paesi. 
Per ragazzi e ragazze dai 10 ai 14 anni). 

Barzellette 
dei lettori 

E Fra matti 
la un manicomio, un 

matto chiede ad un altro: 
— Come ti chiami? 

., E l'altro: — Io non mi 
chiamo mal: sono gli altri 
che mi chiamano! 
(Roberto Cecl, S. Lazzaro) 

: Modi di dire 

ROMANIA 
Anca Mlhalla (str. Minai 
Vitcazzul Nr. 80 Blc A, 
Etz I, Brasov, Romania), 
desidera corrispondere con 
ragazze italiane per scam­
bi di notizie, cartoline e 
francobolli. Ha 13 anni, 
frequenta la 7» classe, e 
conosce 11 francese. 

Il maestro: — Pierino, 
raccontami l'aneddoto di 
Menenio Agrippa. 

— ...cosi le mani si in­
debolirono; Il secondo gior­
no si Indebolirono ancora 
di più e il terzo giorno... 
non si reggevano più in 
piedi! 

(Arturo Pivato, Casicr) 

— Oh, povera me! «-scia­
ma la vecchietta. Invece di 
prendere 11 tram, ho preso 
la nave. 
(Riccardo Messina, Canteri) 

Definizione 

: Pretese 

U.R.S.S. 

Una vecchietta st reca 
dal dottore lamentando di 
avere ojjnl tanto un po' di 
affanno. Prima ili visitarla 
il medico si Informa: — 
quando, In particolar mo­
do, le viene l'affanno? 

— Quando corro per pren­
dere 11 tram. 

. (Andreina Fossati, Roma) 

Chi desidera corrisponde- Z DÌVIS6 
re con una ragazza sovie­
tica di 14 nnnl, scriva in 
inglese a: Ghiaza Usilla, 
Stavropolskinu selskokho-
slastvennll raion. Sovlet-
skoio upravlcnlc, Sielo 
Stepnoll, ulizn Koopern-
tlvnala, 20, Unione So­
vietica. 

Una vecchietta giunge 
per la prima volta a Na­
poli. Uscita dalla stazione, 
sale su un tram e ad tm 
«ignori* con berretto a vi­
siera, ilice: — Per favore, 
un biglietto. 

— Ma, signora, replica 
l'altro seccato, io sono un 
ufficiale di marina! 

Motociclista; Giovanotto 
poco sveglio che riesce a 
tener sveglio un intero 
paese. 
(Amedeo De Sylva, Napoli) 

Spese inutili 
— Ma, come? Val a cac­

cia senza cartucce? 
— Beh, sai, è più eco­

nomico e il risultato è lo 
stesso! , 

(Costantino Ferrara, 
, ,- •• Frosinone) 

Matto, ma non troppo 
In un manicomio, un tale 

è convinto di essere uno 
spaghetto e che la finestra 
sia una pentola. Ogni gior­
no, puntuale, appena suona 
mezzogiorno, egli si lancia 
dalla finestra. Gli infermie­
ri della cllnica, avvertiti 
della strana mania, sono 
ogni giorno pronti sotto la 
finestra con un telone per 
salvarlo. Un giorno, per 
cause Imprccisutc, gli in­
fermieri non sono al loro 
posto. A mezzogiorno il 
matto apre la finestra, si 
sporge e poi ritirandosi In 
fretta esclama: — OKKI, ri­
sotto! 

(Elisabetta DI Osare 
e Mirella Cecilia, Noma) 

CINQUE GIOCHI 
G I O C O N. 1 

Il UlàJI/*AI E C o n u n vecchio manico di scopa, lungo circa 70 era. e un 
IL f f l I N l U w L r cilindro di legno, costruitevi una mazza da minigotf. Pre­

parate poi 11 circuito, mettendo qua e là ponticelli e pas­
saggi sopraelevali che potrete realizzare con scatole o pezzi di cartone. Con del 
filo di ferro costruite anche delle porte attraverso le quali la pallina, lanciata per 
mezzo della mazza, dovrà passare. Il percorso dovrà anche essere ogni tanto in­
terrotto da piccole buche: ogni volta che la pallimi cade nella buca, il giocatore 
perde un tiro. Subito dopo ogni ponticello, collocate, come è indicato nel disegno, 
un campanellino tenuto da un sostegno di legno; chi tocca la campanella con la 
pallina realizza 50 punti. La buca finale vale 100 punti. Vince chi totalizza più puntf. 

4- cm 70 _ | 
23 

BASTONE DE a. A 
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Lungo la spiaggia, specie dopo le mareggiate, si ' 
possono trovare conchiglie di ogni forma e di- ' 
mensione ed è difficile sottrarsi all'invito a racco­
glierle. Sono 11 le conchiglie, grandi e piccole, 

nella classica forma a. ventaglio oppure a chiocciola, 
e sottili e attorcigliate come piccoli coni delicati, e 
anche le modeste valve delle telline hanno spesso dei •. 
riflessi di madreperla magnifici. Se vi lascerete ten­
tar* a raccogliere le più belle, oltre al piacere di 
una passeggiata in riva al mare vi resterà la possi­
bilità di impiegare in modo divertente il tempo al . 
vostro ritorno in lavorini che vi ricorderanno il mare 
• la bella vacanza. E non sarete certo i primi ad essere 
itati attretti dalla bellezza delle conchiglie, in tutti 
i tempi esse sono state oggetto di attenzione, sono 
servite come moneta di scambio tra i primitivi o come 
dono prezioso quando la loro particolare bellezza le 
rendeva degne dì sovrani e di imperatori; si cono­
scono preziose collezioni di conchiglie e in alcuni 
musei sono conservati esemplari di rara bellezza. Ci 
sono conchiglie di tutte le grandezze, dalle minuscole 
alle gigantesche che possono raggiungere addirittura 
il metro e mezzo di diametro e pesare circa 250 chili; 
di queste grossissime (che appartengono al genere 
Tridacna) alcune sono state utilizzate persino come 
acquasantiere nelle chiese; il valore delie conchiglie ; 
varia non tanto per la grandezza o la forma, quanto . 
per la preziosità dei riflessi e gli amatori, per averle 
nelle loro collezioni, spendono anche cifre conside­
revoli 

Ma anche conchiglie meno eccezionali possono far 
parte di raccolte molto interessanti o essere utiliz- -
zate come soprammobili (erano tanto in voga al 
tempo delle nostre nonne nei salotti buoni), o im- '. 
piegate per graziosi lavoretti. ' - -

Se vi capiterà di trovarne di abbastanza grandi, ' 
fatene dei fermacarte o, se la loro forma si adatta, 
usatele come posacenere (ad esempio quelle di ostri­
ca). Potrete invece attaccare alla parete della stanza, 
secondo il vostro gusto, le più grandi e belle: quelle 
del genere Venere e Citerea, che sono abbastanza 
diffuse nei nostri mari, hanno spesso colori meravi­
gliosi e disegni eleganti 

Con le più piccole potrete realizzare un'infinità di 
piccoli divertenti lavori. Nel disegno a lato vi sugge­
riamo qualche idea: altre ancora potranno venirvi 
dal vostro estro e dalla vostra fantasia. 

Un fossile a reazione 

N on vi stupite di trovare in collina o ai monti 
le conchiglie. Sono conchiglie fossili, conchiglie 
di molluschi vissuti diecine e centinaia di mi­
lioni di anni fa e che si sono conservate fino ai 

giorni nostri La bella pietra rossa di Verona, ad 
esempio, è formata da milioni e milioni di gusci di 
molluschi (le Ammoniti) vissuti una settantina di mi­
lioni di anni or sono 

Quasi tutti gli animali di queste specie fossili non 
esistono più, ma ce n'è uno che ancora corre gli 
oceani, e che è rimasto invariato nella forma rispello 
ai suoi antenati E' il nautilo Questo buffo mollusco 
quando vuole correre nell'acqua spinge fuori con vio­
lenza, da un tubo apposito, l'acqua che gli è servitù 
per la respirazione e, per reazione, viene spinto nella 
direzione opposta. Se si pensa che la propulsione a 
reazione ci sembra un'invenzione modernissima, vien 
da sorridere. Meno elefante è il nautilo quando cam­
mina sulle rocce; egli allora rivolta in su la sua con­
chiglia e sta con la testa e ì tentacoli in basso e usa 
questi ultimi come piedi, il nautilo è molto dillubo 
nell'Oceano Indiano e viene pescato dagli abitanti 
delie isole JNicobare cne ne salano e affumicano la 
carne Dalla sua conchiglia, invece, gli stipettai toglie­
vano una bellissima madreperla che usavano per or­
nare i mobili e un tempo erano ricercati anche vasi 

• coppe fatti con la conchiglia del nauulo e scolpili 
con disegni e ligure. 

Nei nostri mari invece si trovano gli Argonauti 
che pur non risalendo a circa trecento milioni di 
anni fa come il nautilo, sono ancù'essi molto antichi 
• sono rimasti invariati nei secoli e hanno alcune 

' particolarità in comune con il nautilo: ad esempio 
quelle di navigare a reazione e camminare a testa in 
giù. L'Argonauta e però molto grazioso ha una con­
chiglia molto bella e di delicati colori, costituita da 
una sola valva a l'orma di scodella, che galleggia 
come una barchetta e sulla quale sta il mollusco. Ed 
il momento più bello per vedere l'Argonauta è quello 
in cui in famiglie di più di duecento individui si tra­
stulla al crepuscolo sul pelo dell'acqua dondolando 
sulla sua fragile barchetta Gli antichi ritenevano di 
buon auspicio vedere un Argonauta e presso i Greci 
• i Romani era addirittura considerato una divinità -
ohe guidava i naviganti nella corsa e assicurava un 
viaggio felice. Questa idea era forse nata dal fatto 
•he l'Argonauta si vede sull'acqua solo quando il mare 
• tranquillo; egli infatti, in vista di un cambiamento 
di tempo o in genere di un pericolo, fa in modo che 
la sua fragile barchetta si empia d'acqua e si lascia 
andare a fondo. 

Nel disegno a lato potete vedere l'Argonauta riti­
rato nella conchiglia (a), l'animale dell'Argonauta sen­
za conchiglia (b) e sulla destra, l'Argonauta in posi­
zione di nuoto. 

Mariagiulia Platone 

Alcuni esemplari di conchiglie. Da sinistra a destra: 11 Turbine Imperiale, la Turrltella sanguinea, la Delflniiia sferala, 
11 Cono drappo d'oro. Gli ultimi due disegni rappresentano la Ciprea di Scott in due stadi della sua vita 

COLtACg ' 
OTT6 MQTO 
INCOLLANDO 

S o UN Toeé>Ó 
D I S E G N A T O / 

STELLE f*ARlN€", 

Con le minutissime conchlgliette di ogni forma e colore, potrete rivestire la cornice di qualche quadretto o specchio; 
per questo basterà che le Incolliate con del mastice del tipo Incollatutto, di colore neutro. Occorre solo stare attenti ad 
usare poco mastice perchè non sbavi; potrete eseguire 11 lavoro in più riprese, In modo che ogni volta asciughi e BOB 
si guasti il già fatto. Con Io stesso procedimento potrete ricoprire scatole di legno, od ornare manici di tagliacarte op­
pure un sasso di forma strana e piuttosto grande da usare poi come fermacarte. Per ricoprire anche gli spazi che do­
vessero restare tra l'una e l'altra condiiglletta, usate della minutissima ghiaia che troverete facilmente sulla spiaggia. 
I più pazienti possono provare a forare le conchlgliette e Infilarle, alternandole per colore e forma, per farne una col­
lanina allegra e molto estiva; bisogna fare attenzione nel forare le conchlgliette perchè si rompono facilmente '.'. 

Magliaie 
• incollare 
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N ESSUNO conoscerà la sua 
storia, Q«e»i della Giunta 
meno di tutti. Egli era i} 
loro « piccolo mistero », il 

loro « grande patriota >, e alla sua 
maniera lavorava per la prossima 
Rivoluzione Messicana con lo stes-
$o loro ardore. 
'.;-" TI ragazzo non aveva fatto loro 
un'impressione favorevole. Era un 
ragazzo, di non più di diciottenni 
né troppo grande per la sua età. 
Dichiarò che si chiamava Filippo 
Rivera e che era suo desiderio la­
vorare per la Rivoluzione. E fu 
tutto; non disse una parola super­
flua, né diede altra spiegazione. Ri­
mase ad attendere, senza un sor­
riso sulle labbra né un lampo di 
pensiero negli occhi. L'impetuoso 
grosso Paulino Vera provò un bri­
vido: gli occhi neri del ragazzo bru­
ciavano come fuoco senza fiam­
ma, con un'amarezza immensa. Egli 
girò lo sguardo dai volti dei cospi-' 
rotori alla dattilografa, là piccola' 
signora Sethby. Gli occhi di lui si 
fermarono un momento su lei, che : 
aveva per caso alzato i suoi, ed 
ella pure senti inesprimibile, qual­
che cosa che le ostacolava il corso 
dei pensieri.".-v; ~ ; *' 
/-' Paulino Vera guardò interrogati­
vamente Arréllano e Ramos ed essi : 
pure lo guardarono e si guardaro­
no interrogativamente, lfindecisxo-
ne del dubbio vagava nei loro oc­
chi. Ma Paulino, sempre il ' più 
pronto ad agire, si fece innanzi. 

— Benissimo — disse freddamente. 
-— Vuoi lavorare per la Rivoluzio­
ne? Togliti la giacca. Appendila 
là... Vieni... dove sono le secchie e 
gli stracci? Il pavimento è sporco. 
Incomincerai col fregarlo, e col fre­
gare i pavimenti delle altre stanze. 
Le sputacchiere devono essere pu­
lite. Poi vi ' sono i vetri delle fi­
nestre. ''""•;•:.>., 
"" — E questo per la Rivoluzione? 
— chiese il ragazzo. • ' v -
' 1_ per la Rivoluzione — rispose 
Paulino. 

Rivera li guardò tutti con palese 
sospetto, poi si tolse la giacca. 
:: — Sta bene — disse.* 
' E nulla più. Il giorno dopo ri­
tornò al suo lavoro: spazzare, fre­
gare e pulire. Tolse la cenere dalle 
stufe, portò su il carbone e la le­
gna, e accese le stufe prima che il 
più attivo di tutti loro fosse ai suo 
tavolo di lavoro. . 
— Non sapevano dove dormisse né , 
dove e quando mangiasse. Una vol­
ta, Arrellanò gli .qffrì un paio di 
dollari: Rivera rifiutò il danaro 
scrollando il capo. Allorché Pau­
lino tentò di farglieli accettare per 
forza, quello disse: 

— Io lavoro per la Rivoluzione. 
'•': Ci vuol danaro per organizzare 
una rivoluzione, e la Giunta n'era 
sempre sprovvista. I suoi membri 
soffrivano la fame e lavoravano in. 
cessantemente, e' tuttavia vi erano 
momenti nei quali sembrava che la 
riuscita della Rivoluzione potesse 
dipendere dal possesso di pochi dol­
lari. La prima volta che il paga­
mento dell'affitto della casa fu ri­
tardato di onte mesi e il proprie­
tario minacciò lo sfratto, Filippo 
Rivera, quel ragazzo che puliva i 
patimenti in poveri abiti a bran­
delli, depose sessanta dollari d'oro 
sul tavolo di May Sethby. Vi furo­
no altri momenti di difficoltà. Tre­
cento lettere laboriósamente datti­
lografate (appelli per aiuti, dai 
gruppi di operai organizzati, ri­
chieste ai direttori di giornali di 

• eque notizie sul movimento, prote-
. ste contro. l'ingiustificata severità 

'dei tribunali degli Stati Uniti con­
tro i rivoluzionari) attendevano di 

- essere •< spedite, per mancanza di 
. francobólli. L'orologio di Paulino 

era sparito. Egualmente era spa­
rito l'anello d'oro che May Sethby 
portava all'anulare. Le cose appa-

. rivano disperate. Ramos e Arrel­
lanò si tiravano i lunghi baffi per 
la disperazione. Le lettere doveva­
no partire, ma non c'erano -soldi 
per l'acquisto di francobolli. Fu al­
lora che Rivera prese il cappèllo 
e uscì. Quando ritornò mise sul ta­
volo di May Sethby mille franco-

• bolli.:, V-:.* - . ' v ; '.-;"•"/-'•'...'• • • 
• I compagni non sapevano che co­

sa concludere. E Filippo Rivera, il 
.'povero ragazzo che puliva i pavi-
• 'menti, continuò, quando si presen-
,,-• tava l'occasione, .a tirar fuori da-
l naro per i bisogni della Giunta, 
'•': e tuttavia essi non riuscivano ad 

}avere simpatia per lui. Egli non 
aveva nulla di comune con loro, 

"\ non si confidava, respingeva ogni 
tentativo di familiarità. \ Benché 
fosse così giovane, nessuno osava 
interrogarlo. '_ • ". 

.. / — Non è'umano — disse Ramos. 
'•":':"— Deve aver sofferto l'inferno 

— disse Paulino. — Nessun uomo 
può avere quel suo sguardo senza 

'•- aver sofferto l'inferno... Ed è un 
ragazzo. : • ;- " ' '• - .* ' ? ' 

Tuttavia nonio potevano amare. 
Egli non parlava mai, non chie­
deva mai nulla. Poteva star lì ad 

O 

— Per la Rivoluzione — rispose 
Paulino. 

ascoltare, senza alcuna espressione 
sul volto, tranne negli occhi che 
bruciavano freddamente, i loro di­
scorsi ardenti e appassionati sulla 
Rivoluzione. I suoi occhi andava­
no, allora, da un volto ill'altro, 
penetranti come punte infocate. 

— Ha un brutto carattere — dis­
se May Sethby. • 

— Lo so — disse Paulino. J suoi 
occhi non amano, odiano; sono fe­
roci come quelli di una tigre. So 
che se tradissi la causa, mi ucci­
derebbe: Non ha cuore. E' freddo 
e implacabile come l'acciaio. Io non 
ho paura di Diaz e di tutti i suoi 

.!-
... depose sessanta dollari d'oro sul '. 

tavolo. 

sicari; ma di questo ragazzo ho 
paura. • ' . : • " ' . 

Tuttavia fu Paulino a persuadere 
gli altri a dare il primo incarico ' 
di fiducia a Rivera. I contatti tra :_ 
Los Angeles e il Messico erano • 
stati spezzati, tre compagni fuci­
lati, altri imprigionati. Giovanni ' 
Alvaredo, un dirigente della poli­
zia messicana, era un mostro. Scon-' 
volgeva tutti i piani della Giunta.. 
Non si riusciva più a comunicare.. 
con i , rivoluzionari nascosti nel 
Messico. 

Paulino dette istruzioni a Rivcra " 
e lo mandò a sud. Quando ritornò, 
la linea di comunicazione era ri­
stabilita, e Giovanni Avaredo era 
morto. Era stato trovato nel suo •_'. 
letto, con un coltello immerso nel 
petto. In questo, Rivera aveva ec­
ceduto, andando oltre gli ordini ri- ' 
cevuti, ma quelli della Giunta non 
gli chiesero spiegazioni ed egli non . 
disse nulla. Si guardarono Vun l'al­
tro facendo supposizioni. 

• — Ve l'avevo detto — disse Pau­
lino — Diaz deve temere più que-

. sto giovanotto che qualunque uo- ' 
mo. E' implacabile. • ' 

TI cattivo carattere ricordato da 
May Sethby e esperimentato da 

. tutti loro, risultava anche eviden­
te da segni fisici. Rivera appariva 
ora con un labbro tagliato, ora con 
una guancia annerita, ora con un 
occhio gonfio. Era chiaro che par­
tecipava a delle risse, in qualche 
luogo di quel • mondo dove egli 

, mangiava e dormiva, e guadagnava 
danaro e viveva in maniera a loro 
sconosciuta. Col tempo, egli diven­
ne compositore del piccolo giornale 
rivoluzionario ch'essi pubblicavano 
settimanalmente. V'erano giorni che 
egli non poteva comporre perché 
aveva le nocche delle dita rovi­
nate. .,-.- . 

— E' un teppista, — disse .ArreZ-
lano. — Un frequentatore dei bas-. 
sifondi. , ' / 

— Ma dove prende il danaro? — 
chiese Paulino. 

— Proprio oggi ha pagato il con-.. 
to della carta, 140 dollari. _, 

— E le sue assenze? — disse May 
Sethby —. Non le spiega mai. 

Il comportamento di Rivera era :] 
veramente misterioso. Spesso spa­
riva per una settimana intera. Una 
volta rimase assente un mese. Quan­
do tornava, senza parlare metteva 
delle monete d'oro sul tavolo di May -

Sethby. Per giorni e settimane la­
vorava fino a tarda notte alla Giun­
ta, ma poi scompariva nuovamente 
per periodi irregolari. Una volta 
Arrellanò lo trovò in tipografia, a 
mezzanotte, mentre componeva con 
le nocche della mano rovinate da 
ferite fresche e con le labbra che 
ancora perdevano sangue. 

I L MASSIMO della crisi s'avvi­
cinava. La vittoria o sconfitta 

-..' della rivoluzione dipendeva 
dalla Giunta, e la Giunta era 

in gravi difficoltà. 
'Il bisogno di danaro si faceva . 

sentire più che mai, e diveniva sem­
pre più difficile procurarselo. I pa­
trioti avevano dato sino all'ultimo 
centesimo, e non potevano darne 
di più. Le sezioni operaie — di pro-

• fughi del Messico — contribuivano 
colla metà dei loro scarsi salari. Ma 
non bastava: Un'ultima spinta, un 
ultimo eroico sforzo, e la vittoria 
sarebbe stata loro. Una volta inizia­
ta,: la Rivoluzione avrebbe prose­
guito da sé. L'intero edificio di Diaz 
sarebbe crollato come una casa di 
carte: Un centinaio di uomini at­
tendevano l'ordine per varcare la 
frontiera statunitense ed entrare ' 
nel Messico. Ma necessitavano di 
fucili. Bastava lanciare quella mas­
sa eterogenea oltre il confine, e la 
Rivoluzione sarebbe- incominciata. • 
Diaz non avrebbe potuto resistere. 
Il popolo si sarebbe sollevato. Le di­
fese delle città sarebbero crollate 

;v <;' :r f lìiìr1 

Era stato trovato nel suo letto... 

l'una dopo l'altra; gli eserciti vitto­
riosi della rivoluzione avrebbero 
circondato la stessa Città del Mes­
sico, l'ultima roccaforte di Diaz. 

Non mancava che il danaro per 
fornire di fucili gli uomini che at­
tendevano impazienti. Conosceva­
no le ditte che potevano vendere e 
consegnar subito i fucili, ma l'ulti- ' 
mo dollaro della Giunta era stato 
speso, l'ultima risorsa esaurita. Bi­
sognava armare gli uomini, ma 
come fare? 

— Pensare che la libertà del Mes­
sico dipende da qualche migliaio di " 
schifosissimi dollari — disse Pauli- • 
no Vera. 
, Tutti avevano sul volto la dispe­
razione. José Amarillo, l'ultima loro 
speranza, che aveva promesso da-' 
narò, era stato catturato nella sua 
hacienda in Messico, e fucilato. La. 
notizia era giunta appena allora. 

.. Rivera, che stava fregando il pa­
vimento inginocchiato per terra, 
alzò, gli occhi, con la spazzola so­
spesa. 
'• — Cinquemila potrebbero basta­
re?— domandò. 

Tutti si guardarono stupiti! Pau­
lino fece cenno di sì col capo. • 

— Ordinate i fucili — disse Ri-

. vera —. In tre settimane vi porterò 
i 5 mila dollari. 

— Tu sei pazzo — disse Paulino. 
— In tre settimane — disse Ri­

vera —. Ordinate i fucili. Si alzò, 
si tirò giù le maniche, e si infilò 
la giacca. Ordinate i fucili — dis­
se —. Ora io vado. 

D OPO un grande agitarsi e 
telefonate che non finiva­
no phì, una riunione serale 
fu tenuta all'ufficio di Kel­

ly. Aveva portato Danny Ward da 
Nuova York, combinato un incon­
tro di lui con Billy Carthey, ed ora 
da due giorni, nascondendo la cosa 
ai giornalisti sportivi, Carthey gia­
ceva a letto malato. Non si trovava 
nessuno che potesse . prendere il 
suo posto. Kelly aveva telegrafato 
e ritelegrafato a tutti i pesi leggeri 
conosciuti, ma erano impediti da 
date e contratti. Ma ora la speranza 
rinasceva, benché debolmente. 

— Hai una bella presunzione — 
disse Kelly a Rivera, dopo un'oc­
chiata, appena gli fu di fronte. 

Gli occhi di Rivera sfavillavano 
d'odio e disprezzo, ma il suo volto 
era impassibile. 

— Posso battere Ward — fu tutto 
quello che disse. 

— Ti può battere con una 
sola mano, a occhi chiusi — disse 
sghignazzando l'organizzatore di 
match. 

— Posso batterlo. 
— Con chi hai combattuto? — 

chiese Michele Kelly, il fratello del­
l'organizzatore. 

- Rivera gli rispose con un'amara 
occhiata di disprezzo. 

— Tu conosci Roberts — disse 
Kelly —. L'ho mandato a chiamare. 
Siedi e aspetta, benché a giudicarti 
dalla apparenza, tu non abbia al­
cuna possibilità. Non posso inganna­
re il pubblico. 7 posti di ring si ven­
dono a 15 dollari. 
. Quando Robert arrivò era — si 
vedeva . chiaramente — mezzo 
ubriaco. 

Kelly venne subito al punto. 
' — Senti, Roberts, ti sei vantato 
di aver scoperto questo piccolo mes­
sicano. Sai che Carthey è malato. 
Ora questo ragazzo ha il coraggio 
di venirmi a dire che può prendere 
il suo posto. Che ne dici? 

— Va benissimo, Kelly, — rispo­
se quello, lentamente. ' 

— Pretenderesti che possa bat­
tere Ward? — ribattè Kelly. 

Roberts meditò un momento con 
aria da giudice. 
• — No, non lo penso. Ward pic­
chia sodo e conosce il ring come 
pochi. Ma non può far fuori facil­
mente Rivera. Conosco Rivera. Nes­
suno può spaventarlo e usa il destro 
e il sinistro indifferentemente. 

— Questo conta poco. Che spet­
tacolo può offrire? Tu hai fatto l'al­
lenatore tutta la vita. Faccio tanto 
di cappello al tuo discernimento. 
Secondo te, può giustificare agli oc­
chi del pubblico il costo del bi­
glietto? 

— Certo che lo può, e, in più, 
darà molto da fare a Ward. Tu non 
conosci questo ragazzo, io sì. L'ho 
scoperto io. E' un diavolo. Non dico 
che batta Ward, ma darà tale prova 
che tutti vedranno in lui un futuro 
campione. 

— Va bene — Kelly si volse al 
fratello. — Telefona a Ward, digli 
di venire qui. Poi, voltosi a Ro­
berts: — Bevi? — disse. Roberts 
centellinò un cocktail e divenne 
ciarliero. 

— Non ti ho mai detto come ho 
scoperto questo diavolo. Due anni 
fa apparve nel mio campo. Stavo 
allenando Prayne. E' terribile, an­
che in allenamento fa a pezzi i suoi 
avversari, e non potevo trovare 
nessuno che volesse lavorare con 
lui. Non sapendo a che santo vo­
tarmi,". afferrai questo piccolo affa- ' 
maio messicano che stava a guar­
dare, gli infilai i guantoni e lo misi 
lì, sotto i colpi di Prayne. Non co­
nosceva ; neppure la prima lettera 
dell'alfabeto della boxe e si regge­
va male sulle gambe. Prayne lo 
martellò con tali e tanti colpi da 
rompergli le costole, ma egli resi­
stette per due rounds, poi svenne. 
Era sfinito dalla fame, ecco tutto. 
Gli diedi mezzo dollaro e un buon 
pasto. Avreste dovuto vedere come 
ingoiava il cibo. Non mangiava da 
due giorni. Ora non si farà più ve­
dere, pensai. Ma il giorno dopo si 
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Danny sbottò a ridere 

ripresentò, indolenzito e malconcio, 
pronto per un altro mezzo dollaro 
e un pasto. E fece sempre meglio. 
E' un pugilatore nato, duro e insen­
sibile oltre l'inimmaginabile. E' un 
pezzo di ghiaccio, e non gli ho mai 
sentito dire dieci parole di seguito 
da che lo conosco. Sono sicuro che 
la boxe non gli piace; ma tutto a 
un tratto ha mostrato di appassio-
narcisi, battendo tutti i pugili lo­
cali. Sembra che miri al danaro, e 
ne ha guadagnato, benché i suoi ve­
stiti siano sempre da pezzente. E' 
un tipo strano. Nessuno sa come 
impieghi il suo tempo. Compare ap­
pena il tempo necessario per alle­
narsi un po' e combattere e poi spa­
risce per settimane. 

* • . ' ' * . * ' • , • 

Componeva con le nocche della 
mano rovinate. 

' In quel punto arrivò Danny 
Ward, accompagnato dal suo im­
presario e dall'allenatore. Entrò 
con un'aria di bonaccione allegro 
e fortunato. Ma sotto quell'appa­
renza si nascondeva il lottatore 
freddo e calcolatore, l'uomo d'af­
fari. 

Rivera era molto diverso. Aveva 
nelle vene sangue indiano e spa­
gnolo, e rimaneva seduto in un an-
golo, silenzioso e immobile. Solo i 
suoi occhi neri passavano da un 
volto all'altro, osservando tutto. , 

— Dunque, è questo il ragazzo, 
— disse Danny sorridendo. — Co­
me va, vecchio amico? ' 

- Gli occhi di Rivera sfavillarono 
d'odio, ma non fece alcun cenno 
di contraccambiare. Odiava tutti i 
gringos, ma questo gringo gli ispi­
rava un odio istintivo maggiore che 
per ogni altro. 

— Perbacco, — disse Danny 
. scherzoso, rivolto a Kelly. — Non 

vorrete che mi batta con un sordo­
muto. — Quando le risate cessa­
rono, aggiunse ironico: — Los An­
geles deve essere ben povera, se 
non potete trovare di meglio. Da 
quale giardino d'infanzia lo avete 
preso? ,. ' • 

— Non è così innocuo come ap­
pare, — intervenne Roberts. 

.. . — E mezzo teatro è già venduto, 
• — disse Kelly. — Dovrete far con 
. lui del vostro meglio, Danny. E' 

tutto ciò che possiamo fare. 
'• Danny gettò un altro sguardo po­

co lusinghiero a Rivera. 
. — Oh, sarò giudizioso, giudizio­

sissimo, — disse sorridendo. — Gli 
darò sin da principio quel che gli 
spetta e poi lo terrò in piedi alla 
meglio per accontentare il pubbli-

. co. Che ne dite, Kelly, di quindici 
rounds^prima di farla finita? 

— Basterà. Purché la cosa sem­
bri realistica. 

— Siamo intesi, allora. Ora ve­
niamo agli affari. — Danny si in-

": terruppe per calcolare. — Mi ac­
contentò dell'ottanta per cento del­
la borsa. 

L'impresario accennò di sì col 
capo. 

— Ehi, hai inteso? — disse poi 
Ketty a fiivera. — Tu sei nuovo 
e sconosciuto. Il venti per cento 
spetterà a te e l'ottanta a Danny. 
Mi pare equo, non è vero, Roberts? 

— Molto equo, Rivcra, — confer­
mò Roberts. — Tu non hai ancora 
un nome. •• -. ' -, 

— A quanto ammonterà l'intera 
borsa? — chiese Rivera. 

— Cinquemila dollari, o pressap­
poco, — disse Danny. — La tua 
parte sarà di mille, mille cinque­
cento dollari. Una bella somma per 
l'onore d'essere vinto da uno che 
ha il mio nome. 

Ma allora Rivcra li fece strabi­
liare. 

— Cinquemila potrebbero bastare? 

— Il vincitore prende tutto, — 
disse deciso. Segui un gran silenzio. 

— Non facciamo i ragazzini, — 
disse alia fine l'impresario di Danny. 

— Il vincitore prende tutto, — 
ripetè Rtvcra, torvo. 

— Perchè sei così cocciuto? — 
domandò Danny. 

— Vi posso battere, — fu la ri­
sposta. . - , • " • - • , . 
, Danny sbottò a ridere, 
" — Senti, pazzarello, — ditto 

Kelly — non sei nessuno. So quello 
che ìiai fatto in questi ultimi mesi: 
hai battuto dei piccoli boxeurs lo­
cali. Ma Danny è un pugile di ori* 
m'ordine. La prossima volta ti bat­
terà per il campionato. E tu sei 
sconosciuto. Nessuno ha sentito 
parlare di te fuori di Los Angeles. 

— Sentiranno parlare di me, — 
disse Rivera — dopo questa lotta. 
E voglio il danaro. 
- — Pensi davvero di battermi? — 
disse Danny che cominciava ad ar­
rabbiarsi. — Non ci riusciresti nean­
che C°H dieci mani. 

— E allora perchè vi scaldate 
tanto? — chiese Rivera. — Se è 
così facile per voi vincere, perchè 
non vi prendete tutto? 

— Sì, mi prenderò tutto! 
esclamò Danny con un'improvvisa 
decisione. — Ti pesterò a sangue. 
Imparerai a scherzare con me. 
Scrivete le condizioni, Kelly. R vin­
citore prende tutto. Fatelo sapere 
per mezzo dei giornali Dite che è 
una lotta all'ultimo sangue. Darò 
una lezione a questo ragazzo. 
: Kelly cominciò a scrivere. 

— Sei pazzo, Rivera, — disse 
Roberts. — Ti batterò certamente. 
Non hai alcuna possibilità. . 

Rivera rispose con uno sguardo 
d'odio. Disprezzava persino questo 
gringo, che pure gli era parso (I 
più buono di tutti loro. 

(Continuazione e fine al prossimo 
numero).* 
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incantai! 

Sciorinato, con sapiente regia, il celebre 
repertorio canoro della « nonna più 

bella del mondo »> 

Dal : nostro inviato 
•' TAORMINA. 19 

Ci sono voluti più di quaranta 
tini (tanti sono, ormui, gli ari-
i del suo ininterrotto e anzi 
rescentc successo), ina stanot-
e finalmente Marlene Dietrich 
a cantato per la prima volta in 
talia, qui al Casinò di Taormi-
a, per ina.ugurare la rassegna 
elle " Canzoni nel inondo », 

.the domani vedrà impegnati ar­
tisti del calibro di Gilbert Bé-

^caud, di Mimmo Modunno, di 
mShirley Bassey, di Amalia Ro-
sfPdriouez, di Carmen Sevilla e di 

~altri ancora. Per vederla, ascol­
tarla, applaudirla sono venuti 
sin centinaia gli appassionati di 
IffiAilano, di Roma e soprattutto 
'della Sicilia: il parco degli Uli-
wi, al piedi del Casinò, è sta-
tiiotte gremito fino all'inverasi-
JAJH'JC. Ormai Taormina, tra il 
'•Cantastampa. le rassegne del ci-
faema e delle canzoni, la * esta­
te » sinfonica e i corsi di pcr-

ezionamento con Sir John Bar­
colli, Nlkita Magaloff e Remy 
rlnclpe. vive una nuova, ecce-

fonale fortuna. 
Mancava soltanto lei, la chan-

euse du monde pour Ics chan-
ons du monde; e anche lei è 
tata finalmente della partita. 
'attesa non è naturalmente an­
ata delusa. La serata, che men-
re telefoniamo continua anima-
issima, era stata preparata con 
na accurata regia, e si è tra­
formata in un vero trionfo, 

pen previsto e orchestrato dal-
"a stessa Marlene, che in cento 

iccoli particolari aveva già mo­
strato di essere il migliore im­
presario di sé. S'è cominciato 

on una oretta dell'orchestra di 
[.Bernhard Hilda; poi è stata la 
«volta delle giunoniche balleri­
ne americane dello » Stafford 
dancer.t»; in/ine, a mezzanotte 
in punto, presentata con la con­
sueta grazia da Adriana Serra, 
è arrivata lei, Marlene. 

Lentamente incedendo sulla 
sserella che doveva condurla 

•davanti all'orchestra del suo 
tirt Bacharach, la Dietrich ha 

accennato le prime battute di 
Anything but love: i primi ap­
plausi sono partiti da un grup­
po di signore di mezza età, le 
quali ricordavano certo che 
quella canzone Marlene l'arcua 
lanciata non proprio l'altro ieri. 
Ima 24 anni fa, nel film La taver­
na dei sette peccati. Da quel 
momento, e per un'ora filata, è 
'stato un crescendo di calore e 
di simpatia attorno alla grande 

cantante. Avvolta in uno di quei 
suol famosi abiti bianchi (spac­
co alto sulla gamba, natural­
mente), con quella sua inimi­
tabile voce roca e insieme cal­
da, la Dietrich ha regalato al 
suo primo pubblico italiano una 
decina di canzoni, e poi ancora 
due bis. Ora con provocante 
charme, ora con indiavolata 
verve, ora con dólcissima uma­
nità Marlene viveva stasera 
tante parti diverse. Realtà o il­
lusione scenica? Il suo sorriso 
era per noi, o non invece sola­
mente per se stessa? E forse la 
prestigiosa forza di Marlene è 
proprio questa: lei sta II, a can­
tare, ad un passo da te, e tu sei 
costretto a pensare... 

Intanto Marlene canta Cream 
in coffee, My blue heaven (la 
lanciò Bing Crosby), Backrooni. 
e persino Laziest girl in town 
(la "ragazza più pigra delia 
città - è naturalmente lei, con 
i suoi 62 anni ufficiali, e a nes­
suno passa per la testa di scher­
zare sul fatto che la '• « nonna 
più bella del mondo ~ possa an­
cora fare la ragazzina: in quan­
te possono. permetterselo? ) . 

Cinque minuti di intervallo — 
il tempo di cambiare d'abito — 
e Marlene è di nuovo davanti 
ad un pubblico commosso, stu­
pito ed elettrizzato: eccoci a La 
vie en rose, e poi a Johnny e, 
infine, ma fjuasi nascosto tra le 
pieghe di tanti motivi, al più 
celebre: Loia-Loia. Quando nel­
l'aria svaniscono le note del ce­
lebre ritornello dell'Angelo az­
zurro (•< Ich bin von Kopf bis 
Puss auf Liebe pingestellt... »). 
Marlene non vuol concedere 
nemmeno un attimo di più ai 
ricordi, alla commozione degli 
ascoltatori. La sua voce cupa, 
aggressiva, tentatrice, si trasfor­
ma ancora per Maria Maria (e 
di Bécaud, e la sentiremo an­
cora dopodomani, cantata dallo 
autore) e poi per Where nave 
ali the flovvers gone? e infine 
per Honeysuckle rose. Poi, il 
tempo di ricevere dalle mani 
del sindaco di Taormina, Lon-
go, una 'Zagara d'oro- e di 
accettare un uragano di applau­
si, e Marlene è già sparita. La 
sua, alla fine, non fu proprio 
quella che in gergo teatrale si 
chiama una «uscita*: se ne an­
dò sorridendo, flessuosa, tiiova-
nissima, incedendo di profilo. 
Un domatore che lascia la 
gabbia. - . ' . . , 

Giorgio Frasca Polara 

. * • -

I nuovi 
dirigenti 

dell'ANÀC 
Damiani presidente, Amidei e Gregoretti 
|vicepresidenti — Riforme dello Statuto 

le prime 
Cinema 

L'ultimo uomo 
della Terra 

Colpiti da strani virus tutti 
li abitanti della Terra si tra-
jformano in vampiri, compor-
»ndosi di conseguenza. Solo re­
ste impavido uno scienziato. 
le peraltro non rifugge dal-
iiso della scaramanzia e di ana-
t>gbi rituali: a lui si affidano 

estreme speranze dell'urna-
ità: non c'è davvero da stare 
legrL 

, E non c'è da stare allegri 
stendo alla visione di sti­

nto filmetto casareccio, che 
al nasconde i suoi natali die­

ta la maschera anglosassone di 
fincent Pricc, cui del resto si 

lanca la nostrana Emma Da­
teli. La reg.a è di Ubaldo Ra­
ma. Continuando di questo 
isso, nelle sale cinemntogra-
cb* già quasi vuote (e non 
Ho a causa dell'estate) si ve­
ra scomparire anche l'ultimo 
sttaiore della Terra. 

vice 

I l successo 
a Stoccolma 

(dell'Opera giocosa 
GENOVA. 19 

Reduci dai successi del Teatro 
i Stoccolma, sono rientrati a 
Se nova i membri del complesso 
lell'Opera giocosa della città di 
•enova. diretto da Fernando 
[ainardl TI complesso ha pre­
s t a t o a Stoccolma H pittore 
-figino di Cimarosa e L antan* 

41 tutu di Baldassarre Ga 

All'aeroporto di San Francisco M. 7 • v 

Il nuovo Consiglio direttivo 
dell'Associazione nazionali au­
tori cinematografici ( A N A O 
risulta cosi composto: Damia­
no Damiani (presidente e rap 
presentante della Sezione regi­
sti di lungometraggio); Sergio 
Amidei (vice presidente). Ugo 
Gregoretti (vice presidente e 
rappresentante della Sezione 
registi dì lungometraggio) 
Giorgio Arlorio (segretario e 
rappresentante della Sezione 
soggettisti e sceneggiatori>. Teo 
Usuelli (tesoriere e rappre­
sentante della Sezione musici­
sti*. Libero Bizzarri. Fabio 
Carpi. Luigi Di Gianni. Giusep­
pe Ferrara (rappresentante 
della Sezione registi di docu­
mentari e cortometraggi). Giu­
seppe Fina. Alberto Lattuada, 
Ennio Lorenzini. Giuliano Man 
tal do. Bruno ' Paolinelli. Elio 
Petri, Ugo Pirro (rappresen­
tante della sezione soggettisti e 
sceneggiatori). . Carlo _. Savina 
(rappresentante della - Sezione 
musicisti). Franco Solinas. 
Sergio Spina .- (rappresentante 
della • Sezione documentari e 
cortometraggi). Virgilio Tosi e 
Luigi Zampa. - •* 

L'assemblea annuale ordina­
ria dell'ANÀC tenutasi il 2u 
luglio scorso, presa conoscenza 
delle nuove esigenze createsi 
a seguito dello sviluppo assun­
to dall'Associazione, ha ritenuto 
necessario nominare una Com­
missione di cinque soci non ap­
partenenti - al - Consiglio diret­
tivo. ai quali ha demandato Io 
studio di una adeguata rifor 
ma dello Statuto sociale. A far 
parte di questo Comitato sono 
stati chiamati: Mario ' Cameri­
ni, Alessandro Cicognini, Carlo 
Lizzani, Mario Monicelli e 
Glauco Pellegrini. 

Il nuovo Consiglio direttivo 
convocherà una assemblea 
straordinaria entro il 20 otto­
bre 1964 per la discussione e 
l'approvazione del progetto di 
modifiche dello Statuto. 

SAN FRANCISCO, 19. 
Sebbene fossero in nume­

ro notevolmente inferiore al 
previsto (diecimila invece 
che cinquantamila, come 
aveva temuto la polizia) i 
« f a m » dei Beatles sono riu­
sciti a sconvolgere tutti I 
piani approntati per l 'arrivo 
del famoso complesso ingle­
se all'aeroporto di San Fran­
cisco. GII organizzatori della 
tournée dei Beatles avevano 
preparato « una '. piattaforma 
alta un metro e venti , sulla 
quale 1 « divi » avrebbero do­
vuto salire per mostrarsi al­
la folla: tuttavia, la foga del 
giovani e soprattutto delle 
ragazze (sedici delle quali 
sono' svenute nella ressa) è 
salita subito a un grado tale, 
che si è creduto più oppor­
tuno infilare subito i cantanti 
in una macchina, la quale 
si è diretta a grande velo­
cità verso l'albergo Hilton. 
All'aeroporto sono così r ima­
sti ' a fronteggiarsi gli esa­
gitati giovani tifosi '- e uno 
sparuto gruppetto di adulti, 
che* innalzavano solenni car­
telli con scritte come: « Il 
cu'tó,dei Beatles è idolatr ia; 

•la-Bibbia dice: Fanciul l i , te­
netevi lontani .dagli, idoli ». 

"- Dinanzi ' .àl i 'Hilton, altri 
duemilacinquecénto .fanatici 
'attendevano - ;ll ; complesso: 
ma già tutte le stanze erano 
occupate'da giovani e- ragaz­
ze, che avevano pagato.cifre 
non Indifferènti per 'trascor­
rere la notte sotto lo stesso 
tetto dei loro beniamini . 'La 
direzione dell'albergo, . incu­
rante degli ammonimenti bi­
blici. ha infatti cercato, di 
approfittare il più largamen­
te possibile della, popolarità 
dei Beatles. Rendendosi con­
to del rischi dell 'affare, tut­
tavia, èssa ha promesso al 
suoi turbolenti ospiti che la 
loro buona condotta verrà 
premiata, alla fine .della 
tournée, con una serie di ci ­
meli , quali gli asciugamani, 
le saponette, i portacenere 
adooerati dai cantanti du­
rante la loro . permanenza 
nell'albergo. . •' '.' 

(Nelle foto, da sinistra a 
destra e dall'alto in basso: 
l'arrivo dei Beatles: - due 
momenti dell'entusiasmo dei 
* fans »: i cartell i di .con­
danna dell ' idolatr ia) . 

Annunciato il cartellone della rassegna veneziana 

Il Festival teatrale da 
Shakespeare a Svevo 

Inaugurazione con l'Old Vie di Bristol -

gri - Presenti Polonia e Cecoslovacchia -

Due spettacoli ne-

Le novità italiane 

VENEZIA, 19 
La Biennale di Venezia pre­

senterà dal 16 settembre al 
13 ottobre la XXIII edizione 
del Festival internazionale del 
teatro di prosa, che quest'anno 
compie trent'anni di vita. , • 

Ricorrendo il quarto cente­
nario della nascita di .William 
Shakespeare, il. Festival si apre 
con due spettacoli in lingua 
originale presentati dalla - Old 
Vie Company » di Bristol (un 
giovape* complesso inglese, da 
non confondere con il più ce­
lebre, omonimo, reduce da una 
tournée attraverso i paesi d'Eu-
j-opa): per. la regia di Val May, 
una ideile'commedie scespiria-
nè" più famose: Love's labour's 
lost (Pene d'amor perdute): e 
per la regia di Stuart Butge 
uno ' dei drammi storici dei 
grande autore: King henry the 
fifth (Enrico V). Scenografi.dei 
due spettacoli, • che avranno 
luogo al Teatro La Fenice il 
16. 17. 18- e 19 settembre, sono 
rispettivamente Michael An-
nais e Graham Barlow. • - •: \ 

Il terzo spettacolo del -' Fe­
stival viene da New York con 
la - Blacks Company - - (un 
complesso di attori negri ame­
ricani). che-porta a Venezia 
— dopo tre anni- di ininterrot­
t e - rep l i che - Off-Broadway »?— 
una acclamata realizzazione di 
Lei nègres di Jean Gènèt, in 

Mostra del cinema 
VENEZIA, 19 

For att intc tala om alla detsa 
kvinnor (A proposito di tutte 
queste donne) di Ingmar Berg-
man (Svezia>. invitato fuori 
concorso, aprirà la rassegna 
dei film partecipanti alla XXV 
Mostra internazionale d'arte 
cinematografica, che avrà luo­
go dal 27 agosto al 10 settem­
bre. al palazzo del" cinema del 
Lido di Venezia. - - . -

Ecco il successivo calendario 
della manifestazione: 

Venerdì 28 agostor iVofhinp 
but a - man (Soltanto un uo­
mo) di Michael Rocmer (USA». 
iiivitato ih'.' concorso (opera 
prima) . » i - • - , • • -
- Sabato 29 agosto: Kradezct 
na praskori (Il ladro di pe­
sche J di Vaio Radev (Bulga­
ria). invitato in concorso top*' 
ra prima). 

-Domenica 30 agosto: Ari di­
stai (Amare) di Jorn Donner 
(Svezia). : invitato in ' concorso. 

Lunedì 31 agosto: ' Tonio 
Krocgcr di Rolf Thiele (Re­
pubblica federale tedesca), de­
signato ufficialmente in con. 
corso. 

Martedì ' 1. settembre: Le* 
amitiés particulìères fLe ami­
cizie particolari) di Jean De-
lannoy (Francia), Invitato in 
concorso. • " ' • • • 

' Mercoledì 2 settembre: The 
girl ycith green eyes (La ra­
gazza dagli occhi verdi) ' di 
Desmond Davis (Gran Breta­
gna). • designato ufficialmente 
in concorso (opera prima i. 
• Giovedì 3 settembre: La .\:ic 
à l'enrers (La vita alla rote-
feia) di Alain Jessua (Fran­
cia). " designato ufficialmente 
in concorso (opera prima». -

Venerdì 4 settembre: fi Van-
pclo secondo San Matteo di 
Pier Paolo Pasolini (Italia), in­
vitato in concorso. v . 

Sabato 5 settembre: King and 
country (Per il re e per ta pa­
tria K d i Joseph Losey (Grati 
Bretagna), invitato in concorso. 
• Domenica 6 settembre: riposo. 

Lunedì 7 settembre: fi deserto 
rosso di Michelangelo Antonio-
ni (Italia), invitato in concorso. 

Martedì 8 settembre: La fem-
me mariée (La donna sposata) 
df Jean-Luc Godard (Francia», 
invitato in concorso. 

Mercoledì 9 settembre: Hamlet 
(Amleto) di Grìgori Kozintsev 
(URSS), designato ufficialmen­
te in concorso. 

Giovedì 10 settembre: premia­
zione. Seguirà, fuori concorso: 
La donna è una cosa meravi-
pliosa di Mauro Bolognini 
(Italia). 

lingua inglese. La règia di que­
sto spettacolo è di Gene Fran-
kel. Il 26 e 27 settembre farà 
seguito nello stesso teatro una 
novità del .poeta negro di lin­
gua francese Aimé Césaire: La 
tragèdie du • Roi /Christophe, 
realizzata per l'« Europa-Stu­
dio " dalla Compagnia e per 
la regia di Jean-Marie Serreau. 
Il testo di Césaire, che raccon­
ta una vicenda della lotta anti­
coloniale dei negri di Haiti nel 
secolo scorso, sarà anch'esso 
portato in scena da uri com­
plesso di attori di colore. 

Il Festival presenterà quindi 
al Teatro del Ridotto, il 28 e 
29 settembre. . e al: teatro La 
Fenice,, il 30-settembre e il 
1. ottobre, due spettacoli in pri­
ma rappresentazione per l'Ita­
lia: Sedm Vidin (Le sette vi­
sioni). che verrà presentato dal 
Cerny. Divadlo (Teatro Nero) 
di Praga: si tratta di un'origi­
nale forma' di spettacolo mima­
to. ricco di- nuove possibilità 
espressive, con la regia di Jir: 
Srnec; l'altro spettacolo è pre­
sentato dal Teatr Narodowy 
(Teatro Nazionale) di Varsa­
via; si tratta di un mistero del 
XVI Secolo, dal titolo Historya 
o Chwalebnym •• Zmartuùchsta-
niu Panskim (Storia della glo­
riosa resurrezione del Signore), 
scritta da un monaco di Cze-
stochowa, Mikolaj Wilkowie-
cko. Questa sacra rappresenta­
zione. pregna di umori popola­
ri antichissimi, è stata realiz­
zata cori rigore filologico dal di­
rettore e. regista del Teatro Ka-
zimierz Dèjmek. che si è ser­
vito dì canti liturgici e religio­
ni dell'epoca dei Rinascimento. 
Le coreografie sono di Andr-
zej Stopka. su ispirazione degli 
nntichi presepi di Cracovia e 
di xilografie dpi" tempo. 

Il Festival offrirà inoltre tre 
spettacoli italiani molto attesi. 
Il 5 e il 6 ottobre, al Teatro La 
Fenice, la Compagnia-De Lul-
lo-Fallr-Valli-Aibarri presente­
rà. in prima assoluta, una novi­
tà di Diego Fabbri dal titolo 
n confidente, per la regia di 
Giorgio De Lullo. Lo spettaco­
lo sarà caratterizzato da una 
originale concezione' dei rap­
porti fra il palcoscenico e la 
platea. • % -
• Nel quadro della manifesta­

zione. il 7 .T8 e il 9 ottobre, al 
Ridotto, i! Teatro Stabile della 
Città di Trieste, diretto da Ser­
gio D'Osmo. proporrà una nuo­
va realizzazione del Teatro co­
mico di Carlo Goldoni, la com­
media che inaugurò program­
maticamente l'anno delle - Se­
dici commedie nuove» (1750). 
per la regia di Fulvio Tolusso 
e con la collaborazione di Gigi 
Lunari. 

Infine, il 12 e il 13 ottobre, 
alla Fenice, il Teatro Stabile 
di Genova presenterà in prima 
assoluta, per la regia di Luigi 
Sqtiarzina e nell'interpretazio­
ne di Alberto Lionello, in una 
riduzione di Tullio Kezich. La 
coscienza di Zeno di Italo 
Svevo. 

Il Festival di Venezia com­
prende anche quest'anno la se­
zione dedicata al teatro per ra­
gazzi, che si svolgerà al Ri­
dotto nel pomeriggio dei gior­
ni 20, 21, 22. 23 e 24 tettembre. 

Parteciperanno, anche a que­
sta seconda edizione, cinque 
complessi, tre dei quali stra­
nieri. Il Théàtre de l'Enfance 
di Bruxelles inaugurerà la pic­
cola stagione con Ambrosio 
tue l'heure (Ambrosio ammaz­
za il tempo), una commedia di 
Arthur Fauquez. per la regia 
di José Géal. Il Carro di Tespi 
per il Teatro dei Ragazzi di 
Roma presenterà Frontiere fio­
rite di Raffaello Lavagna. 
~ La compagnia del Théàtre 
pour la Jeunesse di Parigi por­
terà in scena lo spettacolo 
Plouft, le petit fantóme (Plouft. 
il piccolo fantasma), di Maria 
Machado, una favola burlesca 
tradotta dallo spagnolo, che ha 
ottenuto vivo successo nella 
America latina, in Spagna e a 
Parigi. Il Teatro per Ragazzi 
-« Angelicum - di Milano pre­
senterà Le avventure di Pinoc­
chio. una riduzione scenica di 
impegno, per la regia di Ales­
sandro Brissoni: infine, la se­
zione si concluderà con tina de­
licata favola jugoslava, Bi-
berce (Granel di pepe), eleva­
ta a dignità drammatica da 
Ljubisa Dokic. realizzata dal 
Znprebacfco Pionirsko Kazali-
stc di Zagabria per la regia di 
Zvjezdana Ladika. . 

Soraya 
da Atene 

olla laguna 
VENEZIA. 19. 

L'ex imperatrice dell'Iran, 
Soraya. giunta ieri sera a Ve­
nezia in aereo da Roma, «g i 
r e r à - in questi giorni sulla la 
guna alcune scene del primo 
episodio del film I tre volti, 
diretto da Bolognini (regist 
degli altri due episodi saranno 
rispettivamente Antonioni e In­
dovina). 

La realizzazione dell'episo 
dio ha avuto inizio la scorsa 
settimana ad Atene, quindi la 
troupe si è portata al completo 
a Venezia. Qui — secondo quan­
to ha dichiarato Bolognini -
dovrà essere filmata la parte 
finale dell'episodio: un gran 
ballo veneziano, sul tipo di 
quelli, famigerati, offerti a Pa 
lazzo Labia dal miliardario De 
Besteguy. e l'arrivo a Venezia 
di una gran signora (Soraya) 
e del suo amante, uno scrittore 
(Richard Harris, che nell'epi 
sodio interpreta anche la parte 
del marito). La parte centrale 
del racconto sarà Invece am­
bientata in un'isola deserta e 
verrà • - girata - probabilmente 
a Ponza o in Sardegna. 

Alla domanda se lavorare con 
una ex imperatrice al primo 
contatto con il mondo del ci­
nema lo abbia preoccupato, 
Mauro Bolognini ha risposto: 
«Assolutamente no. Direi anzi 
che proprio questo mi ha par­
ticolarmente attirato». 

. » U À 
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contro 
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naiW 
programmi 
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Agiografia 
degasperiana 

Si potevano seguire di­
verse vie per rievocare. 
a dieci anni dalla morte, 

, la figura di A l c i d e De Ga-
speri. Si poteva tentare il 

, ritratto • umano, attraver­
so le testimonianze di co­
loro, amici e familiari, che 

, piti erano stati vicini allo 
scomparso. Si po teva pun­
tare al profilo politico, 
chiamando a espr imere il . 
loro giudizio le personali­
tà di diverso orientamen­
to che De Gasperi aveva­
no conósciuto, che con lui 
avevano' collaborato o che 
gli erano stati avversari. 
Ambedue.'secondo noi, sa­
rebbero stati modi adatti 
al video e avrebbero avu­
to il merito di aiutare il 
pubbl ico n mcn l io com­
prendere il nostro più rn-
vente passato, nelle sue 
luci e nelle sue ombre . 

La TV hu scelto, inve­
ce, la strada della rievo­
cazione storico-biografica 
diretta, affidando il com-

.pito della documentazione 
a Alassimo De Marchis e 
Brando Giordani, su te­
sto di Iginio Giordani. 
Era quasi inevitabile che 
ne venisse fuori una tra­
smissione agiografica, mo-
nocorde, unilaterale nri 
giudizi e non priva di gra­
vi silenzi. Cosi, dal liri­
smo mistico delle sequen­
ze nuziali (che induceva­
no a pensare, in certi mo­
menti, che si ' stesse par­
lando di un beato più che 
di un uomo politico) si è 
passati a una rievocazione 
storica lacunosa o affret­
tata (basta pensare agli 
accenni alle origini del 
fascismo, con la solita 
omissione della partecipa­
zione del parttto popolare 
»i primi governi Mussoli­
ni; al racconto della lotta 
unti fascista e degli anni 
delta guerra e del primo 
dopoguerra; al totale si­
lenzio sulla famosa e Iep> 
te truffa*), e fl"e inter­
pretazioni di parte di av­
venimenti decisivi della 
storhi più recente quali la 
rottura dell'unità antifa­
scista, il Patto atlantico, 
la creazione del Mercato 
comune. Era quasi tncr i -
tabile, ripetiamo, che ciò 
avvenisse, stante la via 
che s'era scelta: e ciò è 
avvenuto, infatti, malgra­
do il tono del commento. 
fosse, nel complesso, mi' 
stirato e mirasse eviden­
temente a smorzare il cli­
ma di <t guerra fredda > in 
cui De Gasperi visse e di 
cui fu protagonista. Era 
inevitabile anche perchè 
non era affatto impresa 
facile quella di far coinci­
dere la biografia dell'uo­
mo politico con la storia 
italiana, dal momento che 
di questa storia De Ga­
speri per molto tempo si 
trovò ai margini: * non a 
caso, nel documentario 
non è stata detta una sola 
parola sulla Resistenza, 
quasi che essa noti avesse. 
avuto luogo sol perchè De 
Gasperi non vi ebbe par­
te. 

- Al documentario è se­
guita una registrazione 
ripresa un paio di mesi 
fa a Salsomaggiore: il 
classico riempitivo, che la 
TV di tanto in tanto ci 
ammannisce. Sul secondo, 
dopo una commediola di 
Nicola Manzari, abbiamo 
visto un singolare ma non 
noioso documentario fran­
cese sulle illustrazioni dei 
libri di Giulio Verne. 

g. e. 

T V - primo 
18,00 La TV dei ragazzi 

a) « Sooty. l'orsetto bu­
rattino »: 

• b) Telecruciverba; 
e) Guardiamo insieme; 
d) La gioia di muoversi 

20,15 Telegiornale sport ' 
20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Mastro Don Gesualdo 
di ; Giovanni Verga. Con 
E. Maria Salerno, Lydia 
Alfonsi. Sergio Tofano. 
Turi Ferro. Regia di Già-
comò Vaccari (terza pun­
tata) 

22,15 Musica degli 
anni '60 

con l'orchestra di Percy 
Faith (prima parte). 

22,45 II segreto dello Zen documentario di Giorgio 
Moser • 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Johnny 7 

Spettacolo musicale di 
Castaldo. Jurgens, Luzi e 
Macchi. Con Johnny Do-
relli. Paola Pitagora e 
Gigliola Cinquetti. Orche­
stra diretta da Pino Cal­
vi. Regia di Eros Macchi 

22,35 Giovedì sport 
Notte sport 

Percy Faith dirige la sua orchestra in « Musica de­
gli anni *60 » (primo, ore 22,15) 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin­
gua portoghese; 8.30: D no­
stro bongiorno; 10.30: Tran­
sistor; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Musiche di B. 
Britten : 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto—; 13.15: Zig 
Zag; 13.25: Musica dal pal­
coscenico; 14-1455: Tasmis-
sioni regionali; 15,15: Tastie­
ra; 15,30: I nostri successi; 
15.45: Giuochi d'archi; 16: 

Programma per i ragazzi; 
16,30: Il topo in discoteca; 
17,25: Trattenimento in mu­
sica; 18: La comunità umana; 
18,10: Musiche per organo; 
18.50: I classici del jazz; 
19,10: Musica da ballo; 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a...; 20,25: «La Fata 
Morgana» di .Naro Barbato; 
21: Il mondo di Carolina In-
vernizio; 21,55: Peter Nero e 
la sua orchestra; 22,15: Con­
certo del Quartetto Italiano. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 
16.30, 17,30, 18,30. 19.30. 20.30, 
21.30, 22.30; 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del 
mattino; 8.40: Cauta Flora 
Gallo; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita­
liano; 9.15: • Ritmo-fantasia; 
9.35: Tintarellallegra; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Vetrina di un disco per 
l'estate; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni; 12-
12.20: Itinerario romantico; 
21,20-13: Trasmissioni regio­

nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15.15: 
Ruote e motori; 15.35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16.35: Buon viaggio; 
17.15: Cantiamo insieme; 17 
e 45: - La grande Marnie­
r a - (IV); 18,35: Classe Uni­
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Incontro 
con l'opera; 21: Nuove paro­
le per canzoni nuove; 21,40: 
Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo del jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: giornale del Terzo; 21.20: 
Musiche di Bach: 19: L'ali- Costume: 21,30: La canzone 
mentazione dell'uomo; 19.30: degli intellettuali; 22.15: Co-
Concerto di ogni sera; 20.30: stume e satira nella poesia 
Rivista delle riviste; 20.40: di oggi; 22.45: Orsa minore. 
Musiche di Haydn; 21: Il 
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Un richiamo tempestivo 
al Provveditorato di Rome 
affinché provveda in tempo 
Signor direttore, '. ' \ 
' « Comune di Roma ha fornito 
gratuitamente » i certificati di > na­
scita dei.Jbimbi di sei anni per « fa-i 

cllitari » l'inizio , della frequenza 
della scuola dell'obbligo. 

Abito in una-palazzina dell'Ina-' 
Casa che è compresa in un nuovo 
grande quartiere sito in prossimi- ; 
tà dell'EUR e delimitato dalle vie 
« del Serafico » e < Lilio », e che 
è lontano circa due chilometri dal­
la più vicina scuola pubblica. In­
fine che è sfornito, di mezzi di tra­
sporto. 

La prego di pubblicare la * pre-
sente nella speranza che il Provve­
ditorato agli Studi voglia provve­
dere tempestivamente, e cioè in 
tempo utile per l'inizio dell'anno 
scolastico, ad organizzare le cinque 
classi elementari sul luogo, per 
consentire almeno ai bambini più 
piccoli — che sono numerosi — , 
un'agevole frequenza alla scuola 
dell'obbligo. > ,, 

Con l'occasione vorrei anche pro­
spettare, al Provveditore, l'oppor­
tunità di non prendere alcuna ini­
ziativa se non sarà possibile orga­
nizzare un corpo insegnante sta­
bile; diversamente molti genitori 
ritireranno i loro piccoli prima di 
essere presi da quel disgusto che 
affligge gran parte della popola­
zione scolastica italiana e che na- • 
sce dalla eccessiva frequenza nelle 
scuole di insegnanti < comparse ». 

ROLANDO RAHO 
(Roma) 

Tutto 
men che l'umorismo 
Caro Alleata, 

come ben saprai esce, a Roma, 
un giornalucolo pseudo-umoristico 
che è un vero travaso di bile no­
stalgica e neofascista. Prova (una 
volta tanto) a leggerlo con una cer­
ta attenzione e tutto potrai trovar­
ci men che l'umorismo; anzi, l'umo­
rismo non sa neppure dove stia di 
casa poiché, da ogni periodo, da 
ogni linea, da ogni parola trasuda 
il distillato veleno della rabbia rin­
goiata. Di certo in qualche angolo 
dell'infinito, l'anima bizzarra del suo 
fondatore deve ritrovarsi rossa co­
me un gambero cotto, per la vergo­
gna di questi suoi degeneri conti-
nuatort... 

E' sempre il medesimo veleno di 
coloro i quali sognano di < uscire 
fuori... finalmente... > e fare e da-da-
da-da » con la mitragliatrice, come 
ha riferito un compagno in una 
lettera al direttore qualche tempo 
fa; il veleno di coloro che sognano 
perdutamente e un nocchiero > che 

l e ti t e re a 11••• Uni t à 
prenda ' saldamente ' il timore del-
l'« itala nave in gran /'tempesta » > 
(vedi anche Rinascita n. 28 dell'Il 
luglio 1964). . - > . . , 

Nessuno pensa che colui il quale, 
nel 1922-23, veniva chiamato . il 
< nocchiero dell'itala nave > venne 
colto, nell'aprile del 1945, mentre 

cercava di * svignarsela all'estero, 
neppure con i figli e la famiglia, 
ma • con la cassa, la concubina « 
vestito da tedesco. 

Rabbia nostalgicamente fascista, 
dicevo di quel foglietto pseudo 
umoristico; rabbia di chi seguita a 
sognare < il governo forte », che 

sappia imporsi alla < piazza »; che 
legiferi e faccia eseguire; che giu­
dichi e imponga. In favore di chi/ 
Ma semplice, in favore dei grandi 
ricchi, dt tutti gli sfruttatori. • 

Questo desiderio di « forza », di 
e potere saldo », di « governo auto­
revole » (meglio dire autoritario) 

La banca : dei francobolli 
Anche < quest'anno, come del resto 

l'anno scorso, le varie case editrici pre­
annunciano l'uscita dei nuovi cataloghi. 

Per il filatelista è un annuncio, que­
sto. non privo di interesse. Il catalogo 
infatti dovrebbe rappresentare il -pun­
to» del «mercato» filatelico dando. 
specialmente al modesto e medio col­
lezionista. la possibilità di tirare le som­
me degli sforzi compiuti per mettere 
insieme qualche « pezzo » di un certo 
valore, o di valutare la convenienza di 
certi acquisti fatti nel corso dell'anno. 

Bisogna ricordare subito che l'anno 
scorso i cataloghi furono una delusione 
per le stridenti discordanze (non lievi 
differenze di valutazione) che si potè 
notare tra un catalogo e l'altro, specie 
per i tre Stati che sono tra i più colle­
zionati nel nostro Paese (Italia. Vati­
cano e San Marino). > •• 

I cataloghi dell'anno scorso sembra­
vano elaborati sulla base di « mercati » 
diversi l'uno dall'altro. Alcuni catalo-

Per i nostri 

amici scambisti 
La nostra rubrica filatelica vi 

mette a disposizione un * servizio » 
gratuito, quello dell'inserzione per 
la richiesta di scambi A ciascun 
amico filatelista è raccomandata la 
serietà, per poter usufruire di tale 
i servizio » che avrà Inizio da set­
tembre 
v La serietà stessa è affidata a cia­
scun filatelista che deve rispettare 
le regole dello scambio con cor­
rettezza. Ci riserviamo di non acco­
gliere più. le richieste di inserzioni 
di quei filatelisti che non dovessero 
mantenere la serietà richiesta. 
- - Per le inserzioni potete indirizza­
re a l'Unità (Lettere) via dei Tau­
rini, 19 - Roma. 

Gli scambi diretti tra 1 nostri 
amici e noi hanno praticamente ter­
mine, come abbiamo già informato 
nelle precedenti rubriche. 

I giovani collezionisti potranno 
rivolgersi a noi per ottenere qual­
che francobollo in dono, cosi come 
coloro che vorranno inviare fran­
cobolli in dono, a questo scopo, po­
tranno farlo. 

ghl che vanno per la maggiore davano 
quotazioni buone a Italia-Repubblica, 
tenendo basse le quotazioni del Vati­
cano e di San Marino: altri — al con­
trario — davano quotazioni ottime di 
Vaticano e San Marino, tenendo basse 
quelle di Italia-Repubblica. 

Sarà Interessante vedere quello che 
accadrà quest'anno per meglio capire 
se le case editrici dei cataloghi hanno 
intenzione di -servire», nel miglior 
modo possibile (con una Informazione 
di mercato obiettiva) la grande mas­
sa dei filatelisti piuttosto che partico­
lari interessi i quali spesso traspaiono 
dalle quotazioni indicate nei cataloghi 
stessi. 

- Alcune serie 
italiane 

da tenersi care 
Il San Paolo (1961). Il Centenario 

dell'Unità d'Italia (1961) e il Campio­
nato del mondo di ciclismo. Sono le 
serie (nuove), tra le più recenti, da 
tenersi care. Esse hanno di già sul 
mercato una eccellente quotazione che 
pare sia destinata a crescere. Buone 
quotazioni hanno anche le serie usa* 

i te del Centenario e del ciclismo. 
Un discorso a parte merita la serie 

Michelangiolesca (30 lire e 185 lire di 
P.A.). Il valore da 185 lire è ricompar­
so in vendita alle Poste centrali di Ro­
ma per un breve periodo (sembra che 
sia stato rastrellato in tutto il Paese e 
portato a Roma) Le quotazioni di que­
sta serie nuova sono troppo alte sul 
mercato (e ciò è avvenuto troppo ra­
pidamente) per, poter credere ad altri 
eventuali rialzi di questa serie la cui 
tiratura, fra l'altro, è stata normale. E 
allora? Certo il francobollo da 185 li­
re, in particolare, ha avuto un suc­
cesso notevole, ma proprio a causa di 
questo successo ci lasciano dubbiosi le 
quotazioni di mercato attribuite a que­
sta serie. A nostro parere la serie usa­
ta, Invece, potrà avere un avvenire più 
sicuro, e un valore più reale di quello 
che l'euforia del momento attribuisce 
alla serie nuova 

Le novità 
GRECIA (20 luglio): emessa una 

serie dedicata alla riannessione delle 
Isole Jonie (7 valori). Tiratura un 

milione di serie. 
ROMANIA: una serie di quattro 

valori, dedicata agli sports ippici, è 
stata emessa dalle Poste romene. 

NIGERIA: una serie di francobolli 
è stata emessa da questo Paese in 
memoria di Kennedy. In tutti e tre 
I francobolli della serie è riprodotto 
un ritratto del defunto presidente. 

USA (22 luglio): è stato emesso 
un francobollo dedicato al centenario 
dello Stato del Nevada. Valore fac­
ciale 5 e. , . . 

Prossime emissioni 
FRANCIA (agosto): per 11 venten­

nale della Liberazione di Parigi e di 
Strasburgo sarà emesso un unico fran­
cobollo del valore facciale di franchi 
0,30 più 5. 

NAZIONI UNITE: le Poste delle 
Nazioni Unite faranno una emissione 
dedicata al « controllo del narcotici ». 

DANIMARCA: le Poste danesi de­
dicheranno un francobollo al Con­
gresso internazionale per la esplora­
zione marina che si svolgerà in set­
tembre a Copenaghen. 

Mostre e manifestazioni 
POTENZA: nel giorni 26. 27 e 28 

settembre — organizzata dal Lucania 
Filatelica club, con 11 patrocinio del­
l'Ente provinciale per il turismo — si 
svolgerà la Vili mostra nazionale per 
collezioni. Le iscrizioni per la parte­
cipazione si chiudono il 10 settem­
bre. e le adesioni debbono pervenire 
alla sede del Lucania Filatelica Club. 
via Carlo Pisacane. 10. 

RICCIONE- dal 23 agosto al 9 set­
tembre avrà luogo la XVI fiera in­
ternazionale del francobollo. 

NAPOLI: dall'll al 21 settembre si 
svolgerà la IV Mostra del francobollo 
«Europa» e la Rassegna europea del­
la filatelia spaziale. Nel giorni 19, 20 
e 21. nell'ambito della Rassegna, avrà 
luogo un convegno commerciale degli 
operatori del mercato filatelico. 

FOLIGNO: dal 26 al 28 settembre 
terza Mostra filatelica e numismatica. 

La fondazione dell'ONU 
Per il 1965 è stato chiesto, dalle Na-

' zioni Unite a tutte le amministrazioni 
postali dei Paesi aderenti, di comme­
morare il 20. anniversario dell'Assem-
lea di S. Francisco nel corso della qua­
le venne fondata l'ONU. 

è, prima dt ogni altra cosa, il de­
siderio di tutti i vigliacchi che non 
se la sentono di affrontare la lotta 
di classe su un piede di parità; il 
desiderio dei caimani della finanza 
i quali vogliono, prima di tutto, 
tornare a digerire e a- dormire 
tranquillamente, come tanti anni 
fa... Perchè se non digeriscono e non 
dormono bene, come possono esco­
gitare nuovi e più lucrosi sistemi 
di sfruttamento del prossimo? E gli 
stessi cani da guardia del grande 
capitale non sono meno vigliacchi 
dei padroni: tutti possono ricordare 
l'estate del 1924, il luglio 1943, 
l'aprile del 1945... ^ 

Dinanzi alla mala parata i fasci­
sti si squagliano sempre, come ne­
ve al sole dt luglio: è un fatto no­
tissimo, ormai, saldamente acquisi­
to alla storia E dire che tutta que­
sta gentaglia seguita a dichiarare, 
con la più ripugnante impudenza, 
di combattere per la civiltà di Cri­
sto! Per uno che si sente veramen­
te cristiano, come il sottoscritto, 
l'affronto è ben doloroso, credimi! 

Premesso tutto questo, affinchè 
non sussistano equivoci e con la più 
chiara delle coscienze, io posso di­
re: « Abbasso tutti i governi che si 
dicono "forti e autoritari"! Abbas­
so qualsiasi "nocchiero dell'itala 
nave"! ». 

Perdona, caro direttore, questo 
sfogo, forse un po' troppo disordi­
nato, ma si tratta di uno sfogo ma­
teriato d'amarezza. Perchè, se non 
sbaglio, esiste una legge la quale 
vieta l'apologia del fascismo, sotto 
qualsiasi forma. E pensare, invece, 
che un settimanale come II Travaso 
può essere liberamente venduto, e, 
il governo che si chiama di centro­
sinistra, si guarda bene dall'impu-
gnare la legge sopradetta. 

RANIERI VERGARI 
(Roma) 

All'inferno 
ci sono già 
Caro direttore, • 

giorni fa, camminando con l'Uni­
tà in mano, incontrai una suora 
che dopo avermi squadrato mi dis­
se: « Oh, povero signore, perchè 
legge quel giornale? Non lo sa che 
leggendo quel giornale va all'in­
ferno? ». 

Le ho risposto che all'inferno io 
c'ero già, grazie ai governi demo­
cristiani che hanno costretto, e co­
stringono ancora, me e milioni di 

altri pensionati a vivere con pen­
sioni di fame togliendoci il diritto 
ad una vita dignitosa e serena. 

Ma quando si dice che st soffre 
le suore sono abituate a mostrare 
il crocefisso e a dire che Dio • ha 
sofferto tanto per noi e per i nostri 
peccati. Ma i peccati li fanno solo 
i poveri e i ricchi no? E - non è , 
un peccato vivere nel lusso, negli 
« yacht * da • miliardari che si ve­
dono nei porti mentre c'è della po­
vera gente che ancora vive nelle 
grotte, sotto le mura? , 

L. C 
(Imperia) 

Il console USA 
delega il portiere 
a ricevere le 
petizioni dei triestini 
Cara Unità, 
. Za petizione allegata è stata fir­
mata da oltre duemila persone nel 
giro di tre giorni nei rioni di Trie­
ste per esser poi consegnata al 
console degli Stati Uniti. Una de­
legazione ha poi chiesto di essere 
ricevuta dal signor console ma que­
sti, dopo aver fatto chiedere ed 
aver appreso il motivo del collo­
quio, ha risposto di essere troppo 
occupato. Gli altri funzionari del 
consolato o erano in ferie o hanno 
fatto in modo di non farsi trova­
re. In conclusione la petizione è 
stata consegnata al portiere del 
consolato. 

Comunque noi sentiamo di aver 
assolto ad un dovere di coscienza, 
come cittadini e come antifascisti 
e vorremmo che la mozione fosse 
pubblicata anche come incentivo ad 
altri a prendere simili iniziative 
miranti a far conoscere agli USA 
il vero, genuino parere del popolo 
italiano e non quello « ufficiale » 

La mozione afferma: « Il mondo 
guarda con orrore le scene di vio­
lenza razzista in tutti gli Stati 
Uniti, dal linciaggio dei combat­
tenti per i diritti civili per i ne­
gri, dall'esclusione degli studenti 
negri dalle scuole riservate per i 
bianchi in molti Stati, agli ultimi 
avvenimenti • a New York, ove la 
polizia bianca e razzista ha assas­
sinato due negri e ferito grave­
mente centinaia di uomini e donne 
di colore. 

€ Nel nome dell'antifascismo trie­
stino, che ha sofferto e combattuto 
gli orrori della dittatura e del 
razzismo, chiediamo al Presidente 

Johnson di mettere in vigore tu­
bi to la nuova legge per i diritti -
umani e civili e di garantire con 
tutto il potere, del governo > cen­
trale i diritti dei negri colpendo 
i veri colpevoli che sono i neo­
fascisti e razzisti americani, i ne­
mici della libertà negli Stati Uniti 
e della pace nel mondo ». 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 

Per quella pensione 
si aspettano comunicazioni 
dal Segretariato C.E.E. 
Signor direttore, 

riferendomi ad una lettera com­
parsa il 24-6-64 sul quotidiano da 
Lei diretto, sotto il titolo e Si am­
mala in Olanda: rimpatria ed è 
tuttora senza pensione », ritengo 
opportuno fornire le seguenti no­
tizie. 

La domanda di pensione di inva­
lidità presentata dal lavoratore An­
tonio Mu il 29-5-63, ai sensi del 
Regolamento Italia - Olanda della 
Comunità Economica Europea per 
la Sicurezza Sociale, si trova so­
spesa in attesa di comunicazioni da 
parte del Segretariato della Com­
missione Amministrativa della CEE 
avente sede a Bruxelles. 

Faccio presente che la Cassa 
Olandese di Malattia, m una lettera 
inviata alla locale Sede INAM, ha 
comtmicato che avrebbe provvedu­
to a liquidare, a titolo provvisorio 
e a decorrere dal 1-6-63, l'ammon­
tare intero delle prestazioni a suo 
carico 

Assicuro che la domanda del Mu, 
che nel frattempo è stato sottoposto 
a visita medica da parte dt questa 
sede e riconosciuto invalido, verrà 
sollecitamente definita non appena 
saranno pervenute, da parte del Se­
gretariato C E.E., le comunicazioni 
richieste. Voglia gradire i miei più 
cordiali saluti. 

Dott F. ARBINOLO 
Direttore della Sede INPS 

(Sassari) 

La ringraziamo per le cortesi in­
formazioni che ha voluto fornire al 
lavoratore Interessato, e ci auguriamo 
anche che la definizione della pratica 
di pensione in argomento possa avere 
finalmente una conclusione positiva. 

Con una 
ragazza francese 

Cara Unità, 
vorrei corrispondere con una 

giovane ragazza comunista france­
se. in lingua italiana. 

ROMANO COZZANI 
Via Parodi, 34 

(La Foce - Spezia) 

« Il Balletto 

di Roma » . 

al Ninfeo 

di Villa Giulia 
* Dal 28 agosto per la 5. Stagio­
n e il Balletto di Roma di Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
con Wiera Markovlc, Alfredo 
Kollner. Herbert Dolpp, Hauna 
De Quell, Emma Prioli e molti 
altri presenta • « Serenata » di 
Tschalcowsky. « Variazioni nello 
spazio » di Brahms - Grani (no­
vità assoluta », a Garden Party > 
di F. Mannino. « Pas de deux 
ital iano ~ di Cimarosa-Malipiero, 
«Gli allegri studenti di Oxford » 
di F. Candia. Coreografia di F. 
Bartolomei. W. Zappolini. G. Ur­
bani. A Dolln. M o direttore 
d'orchestra Fernando Candia. 
i 

« Butterily » 

e « Aida » 

. a Caracolla 
Oggi, alle 21. replica di « Ma­

dama Butterfly » di G. Puccini 
rappr. n. 30), diretta dal maestro 
Giuseppe Patané e interpretata 
da Mietta Sighele. Anna Di Sta-
gio e Walter Alberti. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

Sabato 22 replica di « Alda ». 

\ CONCERTI 
B A S I L I C A DI M A S S E N Z I O 

Domani, alle 21.30 concerto del­
l 'Accademia di Santa Cecilia 

"- diretto da Enrique Jorda. In 
programma musiche di Beetho­
ven . Turina. Wagner, Prokoflef 

schermi e ribalte 
ATTRAZIONI 

MUSEO D E L L E CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 

^ Ingresso continuato dalle 19 
alle 22 ' 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) > 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

CIRCO N A Z I O N A L E D A R I X 
TOGNI 
A Roma dal 3 settembre in Via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma). Tel. 3134356. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

24 ore di terrore e rivista Gen­
naro Masini G • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
24 ore di terrore e rivista Ve-
bari G • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Pearl Harbour-Hlroshlma e ri­
vista Donato 

CINEMA 
Prime visioni 

\ < 4P * . 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO (Via del 

Penitenzieri 11 tei 5116207) 
C i a D'Origlia-Palmi. Domenica 

' a l le 17: « Ro»* da Viterbo » tre 
' att i in 18 quadri di E. S imene. 
~ Prezzi familiari. 
C A S I N A D E L L E R O S E 

Al l e 21.45 Gran varietà lnter-
" nazionale con Pietro De Vico. 

Stella Noria: balletto B e n Ty-
ber e attrazioni. Festivi fami­
liari alle 18,45. - -

FOLK STUDIO (Via Garibal­
di 58) 

' F ino a sabato alle 22. domenica 
al le 17.30 musica classica e fol-
kloristica. jazz, blues, spirituals 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci al le 21 In italiano. 
Inglese, francese, tedesco, alle 
22Ì39 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
. (Tel 399156) 

Dal 28 agosto al le 21.15 Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
presentano il « Balletto di Ro­
m a » con: « Serenata » di Bar-
tolomei-Tschaicowsky: « Varia 
aleni nello spazio • di Zappo-
Unl-Brahms-Grani (novità as­
soluta: « Garden Party • di Ur 
bani-Mannino; « Pas de Deux 

, \ Italiano • di Dolin - Cimarosa-
Malipiero: « Gli allegri stnden 

, • - t i «1 Oxford » di Bartolomei 
,, ' Candia. Coreografie di Bartolo-
% ' n e l , Zappolini. Urbani. Dolln. 
! SATIRI (Tel 565 325) 
'; Al le 21.45 Estiva popolare di 
j - prosa con: « L a barricata fllo-
I ' .- •affale > di Giorgio Buridan 

Novi tà assoluta con Giulio 
DonnirJ, Alberto Giacopcllo 

„ ' Corrado Prisco. Marco Piccini 
"• -* Regia Paolo Paoloni. Ult ime re-
:. • pl iche. 
' T E A T R O STUDIO . A » DI 
,'; FIUGGI 

" Riposo 
VILLA ALDOBRANDINI (via 

^-.. Nazionale - v. Mazzarino) 
• . Alle 21.30 Decima Estate ro-

f* x - mana di Checco Durante, Ani-
»~> ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
I""' Liberti, con L Prando, P. Mar-
» J chi. L. Ferri. G SimonetU. D 
Tip Colonnello. E. Fortunati, G 
' •• Chiabrera, M. Gemmino, con 

i « novità assoluta «N'aimar-
«,3 episodi brillanti di 
- - - ' . Regia dell'autor* 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Due mafiosi nel Far West, con 

' Franchi e Ingrassia C • 
A L H A M B R A ( T e l 783.792) 
•- L'infernale Qulnlan. con Orson 

Wclles G • • • 
AMBASCIATORI ( T e l 481.570) 

Il mistero del castello, con N. 
' Wllman DR + 

A M E R I C A ( T e l 586.166) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrasala C + 

A N T A R E S (Te l . 890,947) -
Chiusura estiva 

A P P I O ( T e l 779.638) 
I guai di papà, con B. Hope 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Farla Indiana, con V. Mature 

A • • 
A R L E C C H I N O ( T e l 358.6541 

I goal di papà, con B Hope 
(alle 17-18,55-20.50-23) C 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Chiusura est iva 

A V E N T I N O ( T e l 572.137) 
Chiusura «-stiva 

B A L D U I N A ( T e l 347.592) 
Chiusura est iva 

B A R B E R I N I ( T e l 471.107) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Monile! (alle IMO . ia.4o • 
20.40 . 23) 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
La donna che v isse due volte. 
con K_ Novak G + • 

B R A N C A C C I O ( T e l 735.255) 
La danna che v i s t e due volte. 
con K. Novak G + • 

C A P R A N I C A ( T e l 672 465) 
Le gladlatrlcl, con S. Handerscn 
(alle 16-18.40-20.40-22,45) 

• SM • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Chiusura estiva -
COLA DI R I E N Z O (350 584) 
i Terra selvaggia (alle 17 - 19 -

20.50-22,50) 
CORSO (Te l 671.691) 

L'Intrigo (alle 17,30 - 19 - 20.50-
22.40) L. 1000 - - -

E D E N (Tei . 3 800 188) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marals G + 

EMPIRE (Viale Regina Mar­
gherita . Tel. 847 719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR Tel 5.910 906) 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman (alle 18.15-
18.25-2(U0-22,45) 

(VM 18) SA + • 
E U R O P A (Tel . 865 736) 

Chiusura estiva 
F I A M M A ( T e l 471.100) 

L'attimo nomo della terra, con 
V. Price (alle 17.15-19.05-21-23) 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
• • m e Befere Dark (alle 17-
lfcSft-H) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Un napoletano d'America 

G A R D E N (Tel . 562.348) 
I disperati della gloria 

G I A R D I N O (Tel . 894.H46) 
I banditi della città fantasma 

M A E S T O S O (Tel . 786 086) 
Le gladlatrlcl, con S Handersen 

, (alile 16,20-18,20-20,20-22.50) 
SM + 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
I mostri, con V. Gassman (ap. 
16) SA + + 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Quella nostra estate, con M 
O'Hara s + 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
II buio oltre la siepe, con G. 
Pcck (alle 20-22.45) DR + + + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
La Jena di Londra (alle 17-
19.20-21.10-23) (VM 14) DR + 

M I G N O N ( T e l 669 493) 
Donne del mondo di notte, con 
S S y m s (alle 16.30-18.30-20.30-
22.50) DR 4> 

M O D E R N I S S I M O (Ga l l er ia S 
M a r c e l l o - T e l 640 445) 
Sala A : Divorzio all'Italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA • • • • 
Sala B : I cannoni di Navarone. 
con G. Peck A + + + 

M O D E R N O - E S E D R A (Tele ­
fono 460.285) < 
Sfida all' O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A + + + 

M O D E R N O S A L E T T A 
. Se permettete parliamo di 

donne, con V. Gassman 
(VM 18) SA * • 

M O N D I A L (Tel 834.876) 
Tre morti per Giulio, con J. C 
Brialy SA + + 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Due manosi nei Far West, con 
Franchi e Ingrassia (alle 16 
18.35-20.40-22.501 C « 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
All'Inferno e ritorno, con Audie 
Murphy A + 

P A R I S (TeL 754.366) 
Spartaco», con K. Douglas (alle 
16-19,15-22.30) DR + + + 

PLAZA (TeL 681.193) L 

La dolce vita, con A- Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

- (VM 16) DR 4>4>4 
QUATTRO FONTANE (Tele 

fono 470.265) *• ' « 
Una sporca faccenda, con N. Ca-
stelnuovo (VM 18) G + 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 653) 
I disperati della gloria 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20.10-22,50ì 

DR • • • • 
R A D I O CITY (Te l . 464.103) 

II dottor Stranamore, e o o P 
Sellers (ult- 22.50) SA 4»4>4> 

REALE (Tel 58023) 
Spartacns, con K. Douglas (alle 
16-19.15-22^0) DR • • • 

R E X (TeL 864.163) 
Chiusura temporanea , . 

RITZ (Te l . 837.481) "» {* 
Dae mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

RIVOLI (Te l 460 883) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20.10-22.50) 

OR + • • • 
R O X Y (TeL 870 504) 

Chiusura estiva . 
R O Y A L ( T e l 770.549) 

Chiusura estiva 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

Icfono 371.439) 
Cinema d'essai: Il ruggito del 
topo, con J. Seberg SA +4> 

S M E R A L D O ( T e l - 351 581) 
fi caso del cavallo senza testa, 

, con J. P Aumont SA 4> e Car­
tone animato 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498) 
Pistola veloce, con A Murphy 
(alle 16.50-18.55-20.50-23) A + • 

T R E V I (TeL 899.619) -
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (Tel . 320 359) 

Se permettete parliamo di d i n ­
ne, con V. Gassman (alle 16.30-
18.30-20.45-23) (VM 18) SA 4>4> 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Il conquistatore di Corinto, con 
G. M. Canale SM • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
> n «ap* «Mia 

ALASKA 
I due monelli , con Josclito S • 

A L B A 
II grande capitano, con C. Co-
burn A + 

ALCE (Tel . 632.648) 
Morirai a mezzanotte, con B. 
Burr G + 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A + 

A L F I E R I 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR • 
A R A L D O 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

ARGO (Te l . 434.050) * 
Chiusura est iva 

A R I E L ( T e l 530.521) 
Capitan Simbad, con P. Armen-
dariz A • 

Le s ig le che appaiono ae- * 
ornata al t i tol i de l O l a • 
eorrispondana a l la sa- g> 
guanto elaaslflaaaloiie par m 
generi: • 
A -• Avventurosa _ 
C •> Comico 
DA as Disegno animato * 
Do « Documentarla T 
DB •• Drammatie» _ 
G - Giallo " 
M m Mancai* * 
S * Sentimentala * 
SA — Satirico " 
SM — Storico-mitologico * 
Il «Mira Ciadhrta aal fllm m 

•egaeate: * 
• • • • • — ——««Ansia * 

• • • • « ottimo • 
• • • •• buono • 

• • - diacre»» » 
• • medioevo ^ 

m i l - vietato al a l - -
«li 16 ansi ~ 

ASTOR (Te l . 7.220.409) 
Squali d'acciaio, con W. Holdcn 

DR + 
ASTRA ( T e l 848 326) 

Il \endicatore del Texas, con 
R Tavlor A + 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
I marnine! sette, con Y. Bryn 
ner A + + • 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A + 

A U R E O (TeL 880.606) 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Newley DR + • 

AUSONIA ( T e l 426 160) • 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4> 
A V A N A 'TeL 515o97> 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G 4>4>«. 

B E L S I T O ( T e l 240.887) 
I predoni del Kansas A + 

BOITO «Tel 8 31U 198) 
La notte del delitto, con R 
Chambcrlein DR • • 

BRASIL i l e i 552.350) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM «• 
BRISTOL (Te l . 7 615.424) ' 

Josclito In America S . 4> 
B R O A D W A Y ( T e l 215 740) 

I corsari del grande l u m e , con 
T. Curtis A + 

C A H . - O H N I * i l e i 215 206) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4> 
C I N E S T A R i l e i 'KM *42» 

F.B.I. squadra omicidi, con L. 
Baxter G «• 

CLODIO (Te l 35"» 657» 
Squali d'acciaio, con W. Holden 

» R • 
COLORADO (Te) 6 274.287) 

La Bibbia e la pistola A • 
CORALLO (Te l 2.577.207) 

I cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor A + 

CRISTALLO ( T e l 481.336) 
Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA 4> 

O E L L E T E R R A Z Z E 
La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker (VM 14) A • 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Tipi da spiaggia, con U. To-
gnazzi C + 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
L'ultimo bazooka tuona DR 4» 

D I A N A (Tel . 780.146) 
Colline nude, con D. Wayne 

A + + 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

I due volti della vendetta , con 
M. Brando (VM 16) A • 

E S P E R I A (Te i . 582.884) 
L'ultima preda, con W. Holden 

G • 
E S P E R O 

GII inesorabili, con B. Lanca­
s ter A • • 

F O G L I A N O (Te l . 8.319.541) 
Due minuti per decidere, con 
£ . Costantine G • • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
II capo della gang 

H A R L E M -
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
Duello sull'Atlantico A • 

I M P E R O (TeL 290.851} 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Non rompete i chiavistel l i , con 
C. Drake C + 

ITALIA (Te l . 846.030) 
L'amore è una cosa meravigl io­
sa, con J. Jones S + 

JOLLY 
Tokio divis ione criminale 

(VM 14) G + 
J O N I O (TeL 880.203) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Delon G > • 

L E B L O N (TeL 552.344) 
Il prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 4>+ 

MASSIMO (TeL 751.277) 
L'uomo che mori tre volte , con 
S Baker G 4v 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
II tulipano nero, con A. Delon 

A • 
NI AG A R A (TeL 6.273.247) 

Scaramouche, con S. Granger 
A 4>4> 

N U O V O 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR + + 
N U O V O O L I M P I A 

Cinema selezione: Romanzo nel 
West, con J. Wayne A + 

O L I M P I C O (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Cielo di fuoco, con G. Pcck 

DR + 
PALLADIUM 

I due colonnelli , con Tato 
C • • 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Sandok Maciste della jungla 

SM a* 
R I A L T O (TeL 670.763) 

II traditore del campo cinque, 
con P. N e v m a n DR 4V 

RUBINO 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (TeL 865.023) 
La donna che v isse dne volte . 
con K. Novak G 4>«. 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
II giorno più corto, con V. Lisi 

S T A D I U M (Te l . 393.280) * 
Malavita del p e n o , con B. Mollo 

DR 4» 
S U L T A N O ( V i a di F o r t e B r „ 

v e t t a - TeL 6 270 352) 
Furore sulla citta, con William 
Holden G «-+ 

T I R R E N O (Te l 573.091) 
I mastini del West, con Buster 
Crabbe A • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
I selvaggi della prateria A 4> 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Chiusura est iva 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
n o 8.644-577) 
Colline nade, con D. Wayne 

V E R S A N O ( T e l 841.195) * * 
I cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor A 4> 

V I T T O R I A (TeL 578 736) 
L'americano, con G Ford A « 

A P O L L O 
F.B.I. divis ione criminale, con 
E. Costantine G • 

A Q U I L A / 
Chiusura est iva 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Chiusura est iva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O > 
Chiusura est iva 

A U R O R A ( T i l . 3 9 3 2 6 9 ) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A • 
AVORIO 

Sierra Baron A • 
CASSIO 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A • 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Le piogge di Ranclpur, con L 
Turner DR • 

Per chi ascolta 
Radio Varsawia 

Orario •» lungnezse d'onda 
dona trasmiisiOTd in l i s t » 

1115 . 12.45 
2 5 3 . 25.43, 51,01, 

3L30 (11865 . 11800 - 9675 -
9523 XC/S) 
IBM - 1&38 ' 
SB motrl 31.45. 43,11 
(9940 . 7125 Kc/S) 
trasmiaiione per gli emigrati 
19.00 . 19.30 
su metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1501 Kc/s) 
8L99 - ZL3% 
su metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Ke/S) 
2249 - 28*99 
mt metri 2M9. 25.42. SM», 
31.50. 42. IL 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 8BB 
8US» 150» Ke/s) 
trastnhwiofM pei KU enlsjrsM 
Ogai gì* 
alta » sai 

allo 18 

C E N T R A L E -
Sexy follie (VM 18) DO + 

COLOSSEO (Te l . 73b.J55) 
Fiamme alla costa del barbari. 
con J. Wayne A • 

D E I PICCOLI 
Chiusura est iva 

O E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
Morire a Madrid DO + + • + 

O E L L E R O N D I N I 
La belva di Saigon DR • 

OORIA (TeL 317.400) 
Qualcuno v e r r i , con F. Sinatra 

I D E L W E I S S (TeL 3 3 4 . 9 0 5 ? * 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden G +«• 

. L O O R A D O 
Duello a Passo Indio A • 

- A R N E S E ( T e l 564.395) 
Il capo della gang 

7 A R O ( T e l 520.790) 
Jess il bandito A • 

R I S ( T e l 865.536) 
j Vecchio testamento, con J He-

ston SM • 

Terze visioni 
ACILIA (di Acllia) 

Marcia o crepa, con S. Granger 
A • 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Lisboa, con M. O'Hara • A + 

ANICNE 

MARCONI ( T e l 740.796) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A • • 

NO V O C I N E (TeL 586.235) 
La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR • • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Rocambole, con C Pollock 

A • • 
O R I E N T E 

Carosello matrimoniale, con J. 
Mason s « • • 

OTTAVIANO ( T e l 358.059) 
L'noroo che mot i tre volte, con 
S. Baker G • 

P L A N E T A R I O (TeL 489 758) 
t i gigante, con J . Dean DR • 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powel l M • 

P R I M A P O R T A ( T . 7.610.136) 
lem H boadtta A • 

R E G I L L A 
L'ammazzagigantl A + + 

R E N O ( g i à L E O ) 
Il t iranno di Siracusa, con D. 
Burnett SM • 

ROMA (Tel . 733.868) 
Carabiniere a cavallo, con Nino 
Manfredi C • 

SALA U M B E R T O ( T . 674.753) 
La spada magica, con B. Rath-
bone A • 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
Il giovedì, con W. Chiari 

S • • • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura eptiva 
B E L L A R M I N O 

I lancieri del deserto A + 
B E L L E A R T I 

Chiusura est iva 
COLOMBO 

La Pica sul Pacifico, con Tina 
Pica e • 

C O L U M B U S 
Riposo 

C R I S O G O N O 
Chiusura est iva 

D E L L E P R O V I N C E 
Pugni pupe e dinamite, con E 
Costantine G • 

D E G L I S C I P I O N I 
Pancho Villa DR + + + 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chiusura estiva 

G E R I N I 
Pace a chi entra, con A. Denta-
nienko DR • • • 

M O N T E O P P I O 
II corazziere, con R Rascel 

C • 
N O M E N T A N O 

Chiusura estiva 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 
* Ragazza tuttofare 
O R I O N E 

Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lupin, con J.C. Brialy SA + + 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
Alibi sotto I* neve , con A Rav 

A 4» 
SALA E R I T R E A 

Chiusura estiva 
SALA P I E M O N T E 

Chiusura est iva 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Chiusura est iva 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Chiusura estiva 
SALA U R B E . 

Riposo 
SALA ' V I G N O L I 

Chiusura est iva 
S. F E L I C E 

Chiusura est iva 
SAVIO 

Riposo 
TIZIANO 

Fra' Diavolo, con Stanilo e 
Olilo C + + • 

T R I O N F A L E 
I soliti Ignoti, con V. Gassman 

c • • • 
V I B T U S 

Riposo 

Arene 

Martcll A • 
D O N - B O S C O -

Riposo 
E S E D R A - M O D E R N O 

Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A 4-4» 4 

F E L I X 
Lo sperone nudo, con J. Ste­
wart A 4> 

G E R I N I 
Pace a chi entra, con A. De-
manienko DR • • • 

LUCCIOLA 
Sparate a vista, con P. Melisse 

G • • 
NEVADA (ex Boston) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A • 

N. D . O L I M P I A 
Ragazza tuttofare 

O R I U N & 
Arsenlio Lupln contro Arsenio 
Lupin. con J C. Brialy SA + + 

P A R A D I S O 
Il mostro che uccide, con Vin­
cent Price G + 

PIO X 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR + + 
P L A T I N O 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 4 

R E G I L L A 
L'ammazzagigantl A + + 

T A R A N T O 
Un marziano sul la terra, con 
J. Lewis C 4 

T E A T R O N U O V O 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR • • 
TIZIANO 

Fra' D ia io lo , con Stantio e 
Olilo C • • • 

CINEMA CIIK CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra, Ambra Moli­
nelli, Apollo. Argo, Ariel, Astra, 
Bologna, Brancaccio. Corallo, 
Colosseo, Cristallo, Esperia, Far­
nese, Garden, La Fenice , Nomen-
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladium, Planetario, Plaza, Pri­

ma Porla, Rttz. Royal, Sala Um­
berto, Sala Piemonte, Salone 
Margherita, Traiano di Fiumici­
no, Tuscolo. TEATRI: Valle Giu­
lia, Villa Aldobrandino Ostia An­
tica. 

. . dsJ 1905 . . . . 

PASTA 
del 

'CAPITANO» 

LA RICETTA 
che 

IMBIANCA 

DENTI 
(<»•»•) 

Formata orlgtaal* dal 

Dottor Cjeearattti 
m VENDITA 

MOIE FARMACIE 
TUIO GRAMDI 

L . 3 0 0 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SIICILTA L. io 

FIMEK. Piazza Vanvitelli, lu 
telefono 24U62U PresUtl fidu­
ciari ad impiegati Autiwowen-
zioni. 
IFIN, Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad UspiegatL Autosowenzlom 

4) AUTO -MOTOCICLI L, SO 
A L * A K U M L U V f c M H K I LA 
C O M M I S S I O N A R I A p i * antica 
di Rossa . C o n s e g n e Immedla 
te Cambi vantaggios i Facili 
ta l loni Via RU««lalt n 24 
C O N V E M F N T I S S I M K autocca-
s ioni . faci l i tazioni p e r m u t e , pa ­
g a m e n t o . Dot t . Brandin i , piazza 
Libertà . F i renze . 

i ) VANII L> SO 

ACILIA 
Marcia o crepa, con S Granger 

A «• 
AURORA 

Cinque pistole, con J . Wilder 
A • 

C A S T E L L O 
Le piogge di Ranclpur, con L. 
T u m e r DR + 

COLUMBUS 
Riposo 

C O H A I L O 
I cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor A + 

C H I A R A S T E L L A 
Nuda per 11 diavolo, con K Fi 
sher DR + 
O L O M B O 
La Pica sul Pacifico, con Tina 
Pica C + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Ta vendetta del vampiro, con 
F. Tucker (VM 18) A + 

DELLE P A L M E 
•ar r i» aalla Jaaftta, «aat D. 

HA<JO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsicbi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o-
rtenta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 • Napoli. 

lì OCCAftlONI L se 
TELEVISORI. Grundig. Adnii-
ral. Atlantic, Oumont. Magne-
dine. Marelli. Telefunken. ecc. 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an­
che a 100 lire per volta Man 
nucci Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6 & via RondinellL 2-r • 
Firenze 
LAVATRICI Candy. Fiat Fri­
gidaire. Gripo. Hoover, Marelli. 
Westiognouse, t e e garantite co­
me la nuova a pressi irrisori. 
pagamenti xsteeii aaebe a 100 

lire per volta Manoucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 

CUCINE: gas ed elettriche: Ae-
quator. CGE. Ignis. Kreft, Zop­
pa*. ecc Garantite come le nuo­
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol­
ta. Mannucci Radio - viale Raf­
faello Sanzio 6-8, via Rondinel­
li 2r. - Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elec-
trolux-Fiat Rex ecc. Garantiti 
come t nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio-
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 

ORO acquisto lire cinquecento 
arammo Vendo bracciali col­
lane ecc.. occasione 550 Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480370) 

II) LEZIONI COLLEGI L. M 

CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato Media, liceo scien­
tifico,' ragioneria Sede legale 
esami Possibilità ricupero an­
ni Rette miti Preparazione 
seria assistenza familiare. Se­
de meravigliosa Laveno (Lago 
Maggiore) Tel 61 122 

MI MEDICINA If'.IF.NE U SS 

REUMATISMI • renne Conti­
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze eoo ba­
gno a balcone. Inforaatloni 
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Le vacanze nei paesi socialisti LA BULGARIA 

u 

HA SCOPERTO 

GLI ITALIANI 
Incontro con alcuni nostri turisti a Sofia • An­
che il cambio della moneta favorevole invita 
ad andare a villeggiare in Bulgaria, oltre alla 
moderna attrezzatura alberghiera sulla riviera 
di Varna e nel golfo di Burgas - Benzina super 
a 78 lire, 20 sigarette 100 lire, un pasto in 

ristorante 625 lire /fa?A ì/„ iìU "A*.'/-' h :• -
SOFIA — Turisti italiani nel parco della Libertà 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, agosto 

Ogni settimana un Iliuscin 18 delle aerolinee bulgare 
lorta a Sofia un carico di italiani che vanno a trascorrere 

ijBe vacanze sul Mar Nero. Vengono da Milano ogni dome­
n i c a pomeriggio e in meno di cinque ore giungono qui 

>n volo diretto. Altri arrivano in treno in gruppi, altri 
£<-.i autopullman, molti con la propria automobile. Gli 

Italiani scoprono la Bulgaria, dopo i tedeschi occidentali, 
, ' francesi e perfino americani. Ma forse è altrettanto 
fiusto dire che la Bulgaria, cioè la Balkanturist, ha sco-

ìrto gli italiani, così come gli altri turisti occidentali. 
Solo da alcuni anni i , bulgari si sono inseriti nel 

turismo internazionale, creando sulle stupende spiagge 
le i Mar Nero una moderna attrezzatura alberghiera: cosi 
»ono nate le « Sabbie d'oro >, lungo la riviera di Varna e 
la « Costa del sole > più a sud nel golfo di Burgas. Si può 
•lire che le prove generali siano state fatte con le migliaia 
li turisti cecoslovacchi, tedeschi orientali, russi e unghe­
resi che ormai vi affluiscono regolarmente a trascorrere 
le vacanze. In tal modo si è affinato l'apparato della 
lalkanturist, l'azienda statale per il turismo. 

Gli architetti bulgari si sono vendicati di alcuni grigi 
palazzoni costruiti in città nel periodo staliniano: con 

l'incoraggiamento del governo, uno dopo l'altro a decine, 
tra i pini e le acacie della costa di Varna, sono sorti gli 
ilberghi e i ristoranti, i luoghi di ritrovo, dalle linee 

Reggere, semplici ed essenziali. 
Da Varna la strada asfaltata tra i vigneti delle colline 

legradanti si snoda seguendo i capricci della costa, scivo­
lando verso le rade delle « Sabbie d'oro >, scorre lungo 

boschi di pina dai quali fanno capolino i nuovi alberghi, 
ittràversa ridenti terrazze in cui si raccolgono i ristoranti 

i nights. • 
E' nata una città turistica. Fino al 1055 qui gli albergm 
contavano sulle dita e facevano compagnia a vecchi 

jonasteri e alle-ville, un tempo residenza della casa reale» 
L'impianto delle nuove attrezzature è stata la pre-

ìessa, ma la vera offensiva turistica bulgara è venuta 
juest'anno. Le modifiche decise nel cambio turistico della 
saluta, raddoppiano.la moneta in mano ai visitatori occi-
lentali. Mentre per. un dollaro si otteneva prima una leva, 
la quest'anno se ne hanno due. Ciò vuol dire, per fare 

esempio, un buon pasto in ristorante 625 lire, : un 
>acchetto da venti delle migliori sigarette 100 lire, un 

litro di benzina super 78 lire, un chilo di carne di vitello 
J25 lire, un viaggio in aereo da Sofia a Varna (546 km. 
»u strada) 3.125 lire. 

Così anche un. soggiorno di 15 giorni sul Mar Nero, 
>n viaggio in aereo di andata e ritorno dall'Italia, ha 

>otuto essere organizzato a prezzi ridotti: da Milano a 
ìurgas (Costa'del sole) diretto con soggiorno solo al 
nare costa da 84 mila lire (seconda categoria) a 115 mila 
ire (categoria lusso). Si può invece utilizzare un'altra 

pariante: volo diretto Milano-Sofia, soggiorno nella capi­
tale di due giornate e mezzo, visita alla città, alla 

lontagna del Vitoscia, escursione al monastero di Rila; 
)i giro per il paese con soste a Plovdiv, Tirnovo, la piccola 

iffascinante capitale bulgara del medioevo, Varna e 
ìurgas; quindi una settimana di riposo al mare e ritorno 

Milano con volo diretto. Quest'ultima variante costa da 
flO mila (seconda categoria) a 130 mila lire 

Il primo gruppo di italiani ha scelto la prima variante, 
»nza fare ' sosta • a Sofia. Si poteva anche pensare che 

preferissero il completo riposo. « Ah, no, gli italiani tra 
nostri ospiti stranieri sono i più attivi*, ci hanno detto 

Balkanturist. Dopo il volo sono giunti in albergo alla 
jsta del sole verso le 10 di sera. Alle 11 un gruppo di 
ìa quindicina era già in un night. Sono trascorsi tre, 

Quattro giorni e una ventina ha deciso di visitare Sofia. 
[anno pagato un supplemento di 15 mila lire, sono saliti 

aereo, .• hanno visitato la capitale, fatto colazione sul 
fitoscia e dopo ventiquattro ore rientro con un nuovo volo. 

Ma non tutto il gruppo era ad attenderli perchè Tac­
i t a s s e r o le - impressioni di questa gita fulminea. Una 
rentina dei nostri erano saliti a Burgas su una bella nave 

|a crociera, in gita ad Istanbul per tre giorni (30 mila lire 
itto compreso). " 

Qualche gruppo l'ho incontrato a Sofia, dopo la visita 
la città e ai dintorni. I primi arrivati erano quasi tutti 

ipendenti della Carlo Erba. Nel secondo gruppo in mag-
ioranza erano 1 liberi professionisti. Con alcuni ci siamo 
trattenuti a chiacchierare fino a mezzanotte nel bar 
»ll'Hotel Balkan, dove erano alloggiati, al centro nella 

piazza dove sorge la chiesa di Santa Nedelia, resa famosa 
ill'attentato allo zar Boris nel 1925. Li avevo pregati 

|i raccontarmi le prime impressioni, i motivi che li ave-
ino spinti a visitare la Bulgaria. Clara e Luisa Angri di 

friniate, entrambe pittrici, mi dicono che sono venute 
»r un puro interesse turistico. « Quest'anno si è fatta una 
rande propaganda per la Bulgaria. Ne ha parlato perfino 

radio svizzera. Nel nostro gruppo c'è una signora che 
trovato il depliant turistico sul Mar Nero nella cassetta 

ìstale e così ha deciso di venire con la famiglia. Noi due 
ìbiamo girato un po' tutta l'Europa. Quest'anno vole-
imo andare in Norvegia. Poi ci abbiamo ripensato quando 

è stata proposta questa combinazione per la Bulgaria. 
•>po un inverno rigido non volevamo rischiare anche 
l'estate fredda in Norvegia*. ' ..-••»• 

Intanto al nostro tavolino si sono uniti - due giovani 
ipiegati della provincia di Cuneo, Fortunato Tarable di 

imariva Perno, Nicola Blundo di Alba e la signora 
Ivìa Eusebio, regista della TV di Milano. Tutti simpatici 
vivaci, gente che non va solo alla spiaggia, ma vuole 

tdere e conoscere. Nicola, durante il giro in città, in un 
jardino ha visto passare un elegante prete ortodosso, con 
la bella barba bianca. Gli ha puntato subito addosso 
obbiettivo, scattando la foto, e Mi conosce? * gli ha chie-
o il prete in italiano. « No... siamo un gruppo di italiani *. 

ÌSono ti patriarca bulgaro... * ha replicato il fotografato. 
Ifatti il patriarca Cirillo parla correntemente in italiano. 
|icola e gli altri gli hanno baciato la mano, a mo' di scusa. 

Le - Angri mi dicono che avrebbero voluto vedere a 
>fia la galleria nazionale e qualche altro museo. « Ci 

ìtpiace che siano rimasti fuori programma. Abbiamo 
ito il monastero di Rila, molto interessanti gli intagli su 

\gno, ma non ci pare abbia un rilievo artistico... Gli 
|freschi della Chiesa di Bojana sono invece una. cosa 
ccezionale dal punto di vista artistico*. - • > •" 

« Io amo girare il mondo — ci dice la signora Eusebio — 
la prima volta che ho la possibilità di venire in Bulgaria, 
tsideravo vedere la valle delle rose, ma non era in 

jramma. Certo c'è anche una punta di curiosità politica 
nastro viaggio, un tentativo di comunicare... *. 

Fausto Ibba 

Silvano Ceccherini, l'autore de « La traduzione » 

Lo scrittore-detenuto 
tenta di L'agghiacciante lettera 

inviata a un giornale livornese 

Non c'è posto 
per gente come me 
in questo mondo» 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 19, 

La notizia del tentativo di 
suicidio messo in atto . la 
notte scorsa a Milano dallo 
scrittore livornese, ex dete­
nuto, Silvano Ceccherini, si 
è rapidamente diffusa in cit­
tà, determinando - sbigotti­
mento e apprensione in tutti 
i suoi numerosi ammiratori. 
oltre che, ovviamente, nei 
parenti che vivono qui 

Con la posta del pomerig­
gio è giunta al direttore del 
giornale « Il Telegrafo > una 
lettera di Ceccherini, il quale 
era collaboratore del quoti­
diano livornese. 

La lettera dice tra l'altro: 
« Caro Moritesi, e così lascio 
questo mondo. Non rimpian­
go niente, mi dispiace solò 
non aver potuto scrivere al­
tri buoni significativi libri, 
ma mi sono accorto che non 
c'è posto per uh uomo come 
me in un mondo come que­
sto. Ho in lettura da Mon­
dadori un libro: Dopo l'ira. 
Se non decidono di pubbli­
carlo, ho pregato Crovi di 
mandare il dattiloscritto a 
lei, e lei cercerà di farmelo 
stampare postumo da Rizzoli 
o da altro editore. E' un li­
bro • al quale sentimental­
mente tengo molto. I diritti 
di autore di questo libro, se 
pubblicato, dovranno andare 
a mia sorella Luciana Cec­
cherini, via Tito Speri 5, Li­
vorno. I diritti di autore de­
gli altri due libri pubblicati 
da Feltrinelli dovranno an­
dare all'altra mia ' sorella, 
Maruska Ceccherini, via.Emi. 
Ho Zola, strada A 14, Livor­
no. Di più non ' posso - fare. 
Ho dato disposizione affin­
ché il mio cadavere venga 
seppellito a Milano. Spero 
che queste mie ultime volon­
tà siano rispettate. Adesso 
dovrei parlare dei nostri 
rapporti, ho il cuore pieno 
di umana tenerezza pensan­
do a lei. E' il solo amico 
che ho trovato, la sola per­
sona che mi ha teso una ma­
no fraterna appena uscito dal 
carcere. Addio, caro-Monte-
si. Silvano Ceccherini >. V 

Stirano Ceccherini, che era 
uscito dal carcere nel feb­
braio dello scorso anno dopo 
circa 19 anni di detenzione, 
venne improvvisamente alla 
ribalta delle cronache lette­
rarie per la pubblicazione de 
« La traduzione », un - libro 
in cui egli narra le sue espe­
rienze di vita nel carcere. 
che vide la luce nel marzo 
del '63, edito per i tipi del­
l'editore Feltrinelli. 
' A quanto ci è dato di sa 

pere, ragioni del suo lavoro 
di scrittore non sono estra­
nee all'insano gesto compiu­
to. Dopo l'uscita de « La tra­
duzione ». che Io vincolarti 
all' editore Feltrinelli,. Cec­
cherini si mise al lavoro per 
una seconda opera che' ha 
visto la luce proprio in que­
sti giorni, sotto il titolo « La 
signorina della posta », sem­
pre edito da Feltrinelli. Que­
sto secondo libro avrebbe do­
vuto vedere la luce ai primi 

Una delle figure più importanti e 

contraddittorie della vita artistica italiana 

MORTO ARDENGO SOFFICI 
Aveva 85 anni — Stroncato da trombosi mentre 

era in vacanza a Forte dei Marmi 

FORTE DEI MARMI, 19. 
Nella su» villa di Forte 

del Marmi,-oggi «Ile 14, 
stroncato da una trombosi 
cerebrale, è deceduto Ar-
dengo Soffici. 

I funerali ' al - svolge-
ranno domani. La salma 
verrà tumulata nel ci­
mitero d i ' : Poggio .< a 
Calano. 

Soffici, pittore, scrittore 
e critico, era nato a (t i­
gnano sull 'Arno (Firenze) 
Il 7 aprile 1879 e viveva, 
da lunghi anni, prevalen­
temente nella sua vil la a 
Poggio ; a Calano. Attual­
mente si trovava in vi l ­
leggiatura nella casa di 
Forte dei Marmi assieme 
alla moglie, slg.ra Maria. 

" Ardenpo Soffici aveva S5 an­
ni. Presente da più di mezzo 
secolo sulla scena letteraria. 
artistica e critica italiana, an­
cora fra il 1951 e II 1955 aveva 
lavorato a un monumentale 
Autoritratto letterario in quat­
tro volumi. Quest'anno il Pre­
mio del Fiorino gli aveva de­
dicato due salette di pittura 
raccogliendovi le opere che il 
pittore conservava presso di sé 
nella casa di Poggio a Calano: 
voleva essere un invito a ri­
considerare criticamente il - na­
turalismo » del Soffici. 
• Con Ardengo Soffici scompa­

re una delle figure più impor­
tanti e contraddittorie delle Let­
tere e delle Arti in Italia e la 
cui influenza, come critico d'ar­
te, fu grande. Appena ventenne 
si stabili a Parigi e fu tra l po­
chi, in Italia, a veder giusto 
nella pittura degli Impressio­
nisti. in quella del grande Cé-
zanne ancora in vita, e nelle 
prime esperienze dei * fauve ». 
Nel 1907, tornato a Firenze do­
po un secondo soggiorno a Pa­
rigi, rinsalda i legami di ami­
cizia e di collaborazione con 
Prezzolini e Papini. Nel dicem­
bre del 1908 esce il primo nu­

mero della Voce, e Soffici vi 
scrive di Rimbaud e di Afe-
dardo Rosso. Ha così inizio, 
contro il provincialismo Impe­
rante allora in Italia la sua 
preziosa opera di divulgazione 
critica dell'opera degli Impres­
sionisti, di Cézanne e dell'avan­
guardia cubista che resterà me­
rito duraturo di Soffici scrit­
tore d'arte. Nel 1913 fonda con 
Papini la rivista Lacerba • in 
pieno clima e polemiche futu­
riste. Un anno prima aveva da­
to alle stampe il suo secondo 
libro, il • romanzo Lemmonio 
Boreo che è la storia di un don 
Chisciotte toscano che s'adopra 
con violenza e astuzia in un 
clima di mitologia della forza. 
una storia dove, forse è già pos­
sibile delineare alcuni dei ca­
ratteri dell'intellettuale che sa­
rà prima nazionalista e inter­
ventista. poi fanatico fascista 
fino a scrìvere quei suoi tri­
stissimi articoli sul Popolo 
d'Italia che sono un po' l'al­
tra faccia. ' italianissima * ma 
alquanto vergognosa, di Soffici 
(e di quanti altri intellettuali 
nel ventennio!) 

Negli anni della collabora­
zione alla Voce e Lacerba Sof­
fici mise in luce le sue grandi 
qualità di conoscitore d'arte. 
la sua 'verve» di polemista 
colto e 'arrabbiato-, quella 
sua scrittura personalissima del» 
le cose e delle esperienze del­
l'arte di avanguardia di cui 
ebbe a scrivere il Serra: • Con 
delle parole in libertà compo­
ne una passeggiata limpida e 
ordinata come un disegno clas 
sico ». 

Pubblica nel 1913: Cubismo e 
oltre; nel 1914: Cubismo e fu­
turismo. Il 1915 è segnato dal­
l'uscita di un libro di poesie fu­
turiste: Bif&zf + 18 —Simul­
taneità — Chimismi lirici e dal­
ie prose diaristiche di Giornale 
di bordo, uno dei suoi libri mi 
allori. E' interventista, è ferito 
e decorato. Fra il 1918 e il 1920 
pubblica le prose raccolte in 

Kobilek: giornale di battaglia 
e in La giostra dei sensi; i sag­
gi: Cubismo e futurismo e oltre 
(dove comincia a delincarsi una 
linea italiana di - ritorno all'or­
dine » per le arti figurative nel 
diffuso clima europeo di rifor­
no all'ordine); ancora saooi su 
Serra e Croce; i ben noti volti­
mi Statue e fantocci e Scoperte 
e massacri nonché l Primi prin­
cipi di un'estetica futurista. Da 
questa data il Soffici, che era 
stato sempre attivissimo pitto­
re — prima primitivo-macchia-
iolo. poi naturalista impressio­
nista e cézanniano, poi futurista 
per approdare infine a un suo 
personale naturalismo con cui 
tentò l'impossibile operazione 
del trasferimento della monta­
gna Saint-Ylctoire di Cézanne 
fra i covoni e i casolari della 
campagna toscana, chiamando 
anche a soccorso Giotto. Masac­
cio e il primo Quattrocento to­
scano —, accentua il suo inte­
resse per la tradizione italiana 
e per un • ritorno all'ordine * 
non poco colorato di nazionali­
smo e di fascismo. Sono del pe~ 
riodo di collaborazione alla ri­
vista Valori plastici alcuni sag­
gi pregevoli su antichi maestri 
italiani nonché su Fattori, Ros­
so, Spadini e Carrà. Dipinge 
moltissimo al fine di concretiz­
zare la sua proposta di un na­
turalismo italiano che rimpic­
ciolisce e provincializza l'espe­
rienza degli Impressionisti fran­
cesi e di Cézanne nella * par­
lata* quotidiana dei maccnia-
ioli e di Fattori. Oggi, una mo­
stra critica della pittura di Sof­
fici tornerebbe certo utile alla 
discussione che dura, e durerà, 
su naturalismo e avanguardia 
nell'arte contemporanea, anche 
se il contributo maggiore, e ori­
ginale, a questa discussione si­
curamente il Soffici lo ha dato-
come conoscitore e scrittore di 
arte moderna nel primi venti 
anni del Novecento. 

da. mi. 

E' in conta - Ha ingerito 120 compres­
se di sonnifero - Un accorato messag-

; gio per l'editore Feltrinelli 

Una foto di Ceccherini 
dopo la liberazione dal 
carcere. • • . .-'.' -.; 

di quest'anno; il ritardo con 
cui è stato pubblicato proba­
bilmente non è estraneo al 
tentativo di suicidio messo 
in atto dallo scrittore, che 
si era cosi visto tagliare fuo­
ri da ogni concorso lettera­
rio, con i conseguenti svan­
taggi che ne sarebbero potu­
ti derivare. 

A quanto ci ha dichiarato 
un suo congiunto, fra lo scrit­
tore e l'editore, proprio per 
questa ragione, da qualche 
tempo non correvano buoni 
rapporti. Da qui la ricerca, 
da parte del Ceccherini, di 
un altro editore per il suo 
terzo romanzo e per la tra­
duzione in altre lingue delle 
opere precedenti; ma, sem­
pre a quanto ci risulta, il 
contratto con Feltrinelli 
glielo avrebbe impedito. 

Silvano Ceccherini, dopo 
la sua scarcerazione, venne 
a vivere a Livorno, in un 
appartamento di via Zola, 
con la vecchia madre e una 
delle quattro sorelle, Maru­
ska. E' in buoni rapporti con 
i tre fratelli, Luciano, Otello 
e Dino; ma si trattiene poco 
nella città natia. Da due mesi 
circa si trovava a Milano, do­
ve doveva intraprendere una 
collaborazione con un im­
portante rotocalco. Anche il 
suo fisico, uscito minato da 
lunghi anni di detenzione, in 
questi ultimi tempi era an­
dato riprendendosi 

. Loriano Domenici 

Dalla nostra redazione 
-, . - .MILANO, 19. 

Lo scrittore-detenuto autore 
del romanzo « La traduzione », 
Silvano Ceccherini, ha tentato 
nel corso della notte di to­
gliersi la vita. Ora, all'ospe­
dale, si . trova fra la vita e 
la morte. La notizia del ten­
tato suicidio, attuato in una 
stanza di un noto albergo del 
centro, ha suscitato vivissima 
impressione negli ambienti let­
terari della città. 

La drammatica scoperta del 
corpo esanime dello scrittore 
è stata fatta stamattina, dopo 
che una cameriera, passando 
nel corridoio, aveva udito un 
rantolo al di là dell'uscio. Sil­
vano : Ceccherini aveva occu­
pato la stanza d'albergo ieri 
sera, verso le 21.30. Stamane 
la cameriera, intuendo che 
l'ospite si sentisse male, dava 
l'allarme. Sul comodino, ac­
canto al letto, erano ammuc­
chiate numerose bustine vuote 
di un potente barbiturico. Si 
calcola che eeli abbia ingerito 
120 pastiglie. .. 

Sullo stesso comodino si tro­
vava una lettera indirizzata 
all'editore Feltrinelli, che ha 
pubblicato i suoi romanzi. In 
essa lo scrittore chiede per­
dono per il suo gesto e ricor­
da con affetto la sorella Ma­
ruska; esprimendo il desiderio 
che i futuri proventi dei suoi 
diritti di autore per i libri pub­
blicati siano devoluti ad essa. 

Ceccherini, che appariva 
gravissimo, è stato trasporta­
to al Policlinico, dove i me­
dici. nella speranza di sal­
varlo. gli hanno praticato d'ur 
genza la tracheotomia per fa­
cilitargli la respirazione. Il suo 
stato, comunque, permane gra­
vissimo. Lo scrittore, che ha 
cinquantanni, * risiedeva abi 
tualmente a Livorno; ma spin­
to da una continua ansia, si 
muoveva moltissimo, peregri­
nando in varie città. Acquisto 
notorietà con il romanzo < 1,H 
traduzione », che aveva scritta 
nel carcere di Bari.' 

Basandosi sulle: dure espe­
rienze personali, compiute nei 
lunghi soggiorni in carcere, 
l'ex detenuto ha narrato il 
viaggio di un gruppo di cai-
cerati da una prigione all'al­
tra. Vinse il «Premio Prato» 
di un milione. Il romanzo eb­
be, in effetti, un grande suc­
cesso e permise a Ceccherini 
di acquistare una casa in To­
scana per la madre. Ma tutto 
questo non bastò a dargli, dato 
il suo temperamento, una cer­
ta solidità economica. -

La sua vita movimentata e 
« sbandata » lo aveva portato 
a 29 anni, per la prima volta, 
in carcere. Era colpevole di 
aver ridotto a malpartito, a 
cazzotti. un guardiamarina, 
mentre era imbarcato su una 
nave. Silvano. Ceccherini ave­
va poi finito col buscarsi una 
condanna a 20 anni di carcere 
(ne ha scontati 16) per una 
lunga serie di reati compiuti. 
Ma, uscito dal carcere, sem­
brava avesse trovato nella 
esperienza di scrittore una ra­
gione di appagamento, un nuo­
vo solido legame con la vita 
nella libertà. 

Ma, come ebbe spesso a con­
fessare ad alcuni amici, egli 
continuava a essere ossessio­
nato dal ricordo del carcere. 
Vi era finito la prima volta 
per una lite; vi era tornato, 
poi. dopo essere evaso — du­
rante gli ultimi giorni di guer­
ra — per aver partecipato allo 
svaligiamento di un deposito 
di materiale militare delle for­
ze americane. 
- Alla fine, dopo alcune altre 
evasioni, gli anni di carcere 
inflittigli ammontarono a venti. 

Fu in carcere che gli venne 
un forte desiderio di istruirsi: 
cominciò a leggere e poi a 
scrivere. Avrebbe dovuto toi-
nare libero nel 1967, ma ot­
tenne quattro anni di condono. 
Quando usci dal carcere il ro­
manzo « La traduzione», che, 
per interessamento dello scrit­
tore Cassola, era stato pubbli­
cato da Feltrinelli, aveva già 
fatto di lui un autore affer­
mato. 

NUOVE 
IL N. 34 IN TUTTE LE EDICOLE 

CON 
TOGLIATT I 

Un interessato « controra pporto » 

Gli industriali USA 
difendono il fumo 
Nostro «errino 

NEW YORK, 19 
Un controrapporto sugli effet­

ti dannosi del fumo è stato pub­
blicato al termine della scorsa 
settimana da un gruppo di 
scienziati americani; vi si af­
ferma, contrariamente a quan­
to sostenuto nell'ormai famoso 
rapporto stilato dal Servizio Sa­
nitario degli Stati Uniti, che il 
tabacco non ha alcuna relazio­
ne con il cancro polmonare, né 
si può dire che contribuisca in 
modo determinante a provocare 
difetti cardiaci e cireolatori, o 
l'ulcera allo stomaco. 

Questa relazione, che consta 
di ben 72 pagine e che sarebbe 
il frutte di dicci anni di ricer­
che. non sembra, tuttavia ave­
re grande valore scientifico ed 
è attualmente al centro di vio­
lentissime polemiche. 

In effetti, il gruppo di scien­
ziati che hanno pubblicato que­

sto sensazionale • controrappor­
to, destinato ad incoraggiare 
tutti gli accaniti fumatori che 
non riescono ad abbandonare 
il loro - vizio -. appartiene al-
l'Industry Tobacco Research 
Council. direttamente dipen­
dente. quindi, dai grandi mono­
poli dell'industria del tabacco 
americano. Gli scopi della pub­
blicazione, a questo punto, ap­
paiono abbastanza evidenti E 
sono stati aspramente criticati 
dal doti Wendell Scott, pre­
sidente della Società americana 
per il cancro il quale ha espli­
citamente detto che il lavoro 
desìi scienziati è - interessato e 
pubblicato «c-nza alcun riguar­
do per la salute del pubblico-. 

In effetti, una indagine dei 
servizi fiscali — resa nota oggi 
a Washington — rivela che il 
consumo di sigarette è notevol­
mente diminuito dopo la pub­
blicazione del.rapporto . 

n. c. 

Uomini e donne di ogni età e di ogni condir 
zione sociale di fronte al dramma di Yalta 
Ed inoltre: 
• LA GIUNGLA CONTRO SALAZAR 

un documentario sulla guerra partigiana dei pa-
trioti angolani 

• LAGER A PAGAMENTO 
una inchiesta tra gli emigrati italiani nella Ger» 
mania di Bonn . . ; 

• TURISMO BOOM SUL BALATON 
un servizio sulle vacanze in Ungheria 

• IL PRIMO A PARIGI 
nel XX della liberazione della capitale francese 
Vintervista con il primo soldato entrato nella « vil­
le lumière » neWagosio '44 \ 
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Annunciata l'uccisione di Mulele 
W yx. 

I partigiani 
avanzano a Bukavu 
La notizia della morte del leader parti­
giano non è convalidata da sicuri rife­
rimenti e può essere falsa - Messaggio 
personale di Johnson a Kasavubu per 

esprimergli solidarietà 

Dopo analoga 
> ! i 

decisione 
della Turchia 

Pierre Mulele 

Conferenza stampa 

dell'ambasciatore Marin 

I ventanni della 
Romania popolare 
La produzione industriale aumentata di 
sette volte e mezza ha permesso la fra-
sformazione dell'agricoltura - Espansio­

ne negli scambi internazionali 

L'ambasciatore di Roma­
nia a Roma, Marin, ha te­
nuto ieri • una conferenza 
stampa in occasione del ven­
tesimo anniversario della Li­
berazione del suo Paese dal­
la dittatura fascista di Anto-
nescu, durata quattro anni, 
dal settembre '40 al 23 agosto 
1944. L'insurrezione antifa­
scista, guidata dal Fronte 
Unico Operaio, potè conta­
re sulla partecipazione del­
l'esercito, e portare il Pae­
se a fianco dell'URSS e 
della coalizione anti-hitleria-
na, dando inizio al processo 
di rinnovamento democrati­
co che doveva condurre alla 
instaurazione della Democra­
zia popolare e alla costru­
zione del socialismo. 

Il bilancio di questi venti 
anni è riassunto nei docu­
menti, che all'inizio della 
conferenza-stampa sono stati 
distribuiti ai partecipanti, e 
dei quali l'ambasciatore ha 
riferito i punti essenziali nel­
la sua esposizione. Il bilan­
cio è largamente positivo, 
perché la Romania di oggi 
è incomparabilmente più ric­
ca, più forte, più lieta, più 
avanzata, rispetto a quella 
di vent'anni or sono. L'anno 
in corso è il quinto del Pia­
no economico sessennale ini­
ziato con il 1960. Nei primi 
quattro anni di tale piano, 
cioè fino a tutto il 1963, la 
produzione industriale globa­
le si è accresciuta del 74 per 
cento, con un tasso di incre­
mento annuale pari al 15 per 
cento. Il volume globale del­
la produzione industriale è 
7,4 volte più grande che nel 
1938: 22 giorni del 1963 so­
no stati sufficienti a produr­
re, nel campo della industria 
meccanica, l'equivalente del­
l'intera produzione del 1938. 
Per l'industria chimica, in so­
li 16 giorni del 1963 si è 
prodotto quanto in tutto il 
1938. > • .s • 

Sì capisce che tali progres­
si quantitativi possono solo 
essere il risultato • di salti 
qualitativi. Infatti, per quan. 
to riguarda il petrolio, per 
esempio, non solo la produ­
zione è • raddoppiata (oltre 
12 milioni di tonnellate nel 
'63 contro sei milioni e mez­
zo del '38), ma una parte 
considerevole d e 1 prodotto 
serve ora ad alimentare un 
settore industriale intera­
mente nuovo e d'avanguarv 
dia: quello - petrolchimico, 
che produce resine e fibre 
sintetiche, gomma sintetica, 
vernici, e — di estrema im­
portanza — fertilizzanti azo­
tati. , - * ' • ' • 

E' il rapido sviluppo Indu­
striale. in particolare nel set­
tore meccanico e in . quello 
chimico, che ha reso possibi-

v , le la trasformazione sociali-
.$.• sta della agricoltura, com-

. r piuta nella primavera del '62 
t:%A con la conclusione del pro­

cesso di collettivizzazione. 
Questo processo si è attuato 

f suite toast della libera ade­

sione dei contadini, quando 
ha cominciato a essere un 
vero processo di trasforma­
zione della economia agrico­
la, con la immissione di m a c 
chine e fertilizzanti in misu­
ra massiccia. Nel 1938 esiste­
vano in Romania 4049 trat­
tori (uno per ogni 2493 etta­
ri); ve ne sono ora 65.000, 
più 62 000 seminatrici, 32 000 
mietitrici-battitrici, e molte 
altre macchine. Nel 1955 fu­
rono prodotte e impiegate in 
Romania 10.700 tonnellate di 
fertilizzanti chimici; nel '63, 
130 000 tonnellate. -
• L'ambasciatore ° Marin ha 
poi detto, anche in risposta 
alle domande che gli erano 
state rivolte, che la Romania 
persegue il suo sviluppo eco­
nomico in pieno accordo con 
gli altri paesi socialisti, e in 
base al principio della divi­
sione socialista del lavoro. 
Essa persegue in pari tempo 
l'espansione dei rapporti eco. 
nomici e commerciali, pur­
ché sulla base della parità e 
del reciproco interesse, con 
tutti i paesi, fra i /quali l'Ita­
lia, che già figura in buona 
posizione nel quadro degli 
scambi internazionali della 
Romania. ' ' 

*SfU-/' 
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Romania 

Delegazione 

cinese 

a Bucarest 
- BUCAREST. 19. 

Radio Bucarest ha annuncia 
to che una delegazione del Par­
tito comunista e del < governo 
della Gina popolare è arrivata 
oggi a Bucarest per partect 
pare alle celebrazioni del ven­
tesimo anniversario della libe 
razione della Romania, che ca­
de il 23 agosto. La delegazione 
è stata invitata dal Partito co­
munista - e dal governo ro­
meni. ' • -

Berlino \ -

nkfozioti 

per i 
lasciapassare 

' • BERLINO, 19. 
Per la diciannovesima volta 

i plenipotenziari delle due Ber­
lino si sono incontrati oggi pò-1 

meriggio a Berlino Ovest per 
continuare i negoziati iniziati 
il 10 gennaio scorso sul pro­
blema dei lasciapassare ai ber 
linesì occidentali. 

n riserbo che circonda questi 
negoziati, non permette di fare 
previsioni su una prossima 
eventuale conclusione di un ac­
cordo. - ~ . . 

+ -. w« rUr 

LEOPOLDVILLE. 18. 
La radio di LeopoLdville ha 

annunciato oggi che Pierre Mu­
lele, uno dei più prestigiosi 
capi della rivolta contro Oom-
be, sarebbe stato ucciso nel 
Kwilu. La notizia della mor­
te di Mulele — sebbene confer­
mata dallo stesso Ctombe — è 
tuttavia messa in dubbio da 
fonti diplomatiche; un alto fun­
zionario di Leopoldville ha af­
fermato che Mulele si Covereb­
be invece a Brazzaville. nel 
Congo ex-francese. Le voci sul­
l'uccisione del leader lumumbi-
sta circolavano già da alcuni 
giorni a Leopoldville, e secondo 
osse Mulele sarebbe stato ucciso 
dalle forze governative nel corso 
dei combattimenti svoltisi gior­
ni Or sono nel Congo orienta­
le. L'annuncio della morte si 
basa adesso sul ritrovamento. 
nelle zone della battaglia, fat­
to dalle truppe di Mobutu, di 
oggetti personali di Mulele, tra 
cui un passaporto, un abito, 
varie carte, e una radiolina a 
transistors, presso un cadave­
re irriconoscibile perché in 
avanzata decomposizione Man­
ca finora ogni notizia seria e 
probante a cominciare dalla da­
ta, dalle circostanze e dal luo­
go esatto dove Mulele avreb­
be trovato la morte. 

Pierre Mulele è stato il pn-# 
mo animatore della rivolta con­
tro il governo congolese, l'or­
ganizzatore dei reparti armati 
del Kwilu. Insieme con Gaston 
Sumaliot — tanto Mulele che 
Sumaliot sono membri del Co­
mitato di liberazione naziona­
le, installato a Brazzaville — 
egli è stato « i l cervello» del­
l'azione annata, che ha strap­
pato in poco tempo al governo 
fascista di Ciombe oltre un ter­
zo del territorio congolese. Mu­
lele aveva occupato il posto di 
ministro dell'istruzione nazio­
nale nel governo di Lumumba, 

aveva partecipato, dopo l'ar­
resto di questi, al governo for­
mato da Gizenga a Stanleyvil-
le. Quando Lumumba fu assas­
sinato, Mulele abbandonò il 
Congo, per ritornarvi due anni 
dopo, all'atto in cui il gover­
no Adula invitò gli esuli a rien­
trare in patria. Nel periodo di 
esilio, Mulele aveva viaggiato 
in Europa, al Cairo e in Cina. 
Il leader lumumbista fece ri­
torno alla sua tribù, nel Kwilu. 
nel luglio del '63: pochi mesi 
dopo, ed esattamente nel no­
vembre '63; comincia l'azione 
insurrezionale nella provincia, 
contro il governo centrale. En­
trato a far parte del CLN di 
Brazzaville. Mulele si vide af­
fidato il comando delle opera­
zioni militari in tutto il terri­
torio del Kwilu. Le sue trup­
pe paTtiaiane. accompagnate 
da una reputazione di invinci­
bilità e di eroismo, sbaraglia­
vano le mercenarie forze del 
generale Mobutu talora senza 
colpo ferire. All'annuncio del 
loro arrivo, prima ancora dello 
scontro. r l'esercito governativo 
era preso dal panico, e si da­
va alla fuga. In certe zone, co­
me nella provincia orientale, i 
muìelistl e i partigiani di Su­
maliot. partiti dal Kwilu e dal 
nord Katanga. si erano riuni­
te per condurre insieme le ope­
razioni militari. 

Mentre la notizia della mor­
te di Mulele non riceve confer­
ma. giungono invece precise in­
formazioni. da parte delle au­
torità di Leopoldville. sulla 
avanzata partigiana che avvie­
ne in queste ore nella provin­
cia del Kivu. La città di Bu­
kavu. la più importante del 
Congo orientale, sorgente su 
una penisola che si affaccia sul 
lago Kivu. sta per cadere nel­
le ' mani dei guerriglieri. Le 
guarnigioni governative di 
stanza nella città composte 
da mil le uomini circa, stan­
no ritirandosi verso il confine 
dello stato del Ruanda, e nel­
le strade della città si com­
batte. La conquista di Buka 
vu è. dal punto di vista stra­
tegico, estremamente impor­
tante: essa potrebbe indurre 
il Ruanda, dal cui aeroporto 
partivano gli attacchi aerei 
ordinati da Mobutu contro le 
truppe partigiane, a negare 
l'utilizzazione dell'aerodromo 
da parte ~ del governo congo­
lese. 
• A Bukavu. tutta la popola­

zione europea sarebbe già sta­
ta evacuata e resterebbero 
nella città solo alcuni funzio­
nari delle Nazioni Unite, ot­
to civili americani, e il con 
sole statunitense, cui è stata 
rimessa la decisione, da .par­
te dell'Ambasciata, se abban­
donare o no Qpella sede di­
plomatica. 

La preoccupazione per la 
conquista di Bukavu è estre­
mamente acuta, a Leopoldvil­
le. Ciombe continua .d'altra 
parte a temere una ' rivolta 
insurrezionale all'interno del­
la stessa Leopoldville, e va 
messo in connessione con que­
sto panico il comunicato ema­
nato dal governo, e in forza 
del ,qu»le e ordinata la espul­
sione di tutti i cittadini del 
Congo ex francese (e del Bu­
rundi), accusati di aver aiu­
tato la ribellione. Si tratta di 
diverse migliaia di persone, I 
cui beni sono stati messi sot­
to sequestro, o confiscati. 

Nelle stesse ore, il presi­
dente Johnson ha compiuto 
un ulteriore gravissimo atto 
politico di appoggio incondi­
zionato allo screditato e odia­
to governo di Ciombe, invian­
do, attraverso il • sottosegre­

tario Mennen Williams, un 
messaggio personale al pre­
sidente Kasavubu, in cui Io 
rassicura dell'aiuto incondi­
zionato che Washington è di­
sposto a fornirgli per mante­
nere al potere il traballante 
governo congolese. 

Due • aerei dell'aviazione 
congolese hanno bombardato 
oggi il villaggio di Mamba do­
ve, lunedi scorso, erano stati 
uccisi due funzionari francesi 
dell'ONU, Francois Preziosi e 
Jean Plicque. Secondo la te­
stimonianza dell'autista che 
accompagnava ' i due funzio­
nari, questi sarebbero stati 
ammazzati a raffiche di mi­
tra, al momento in cui furo­
no trovati in possesso di una 
pistola. Il villaggio bombar­
dato dagli aerei era comple­
tamente disabitato. 

Tornano alla NA TO 

le forze greche 
r Solfuri Tuomioja 

in gravi condizioni | 
GINEVRA, 19. I 

Le condizioni del media­
tore dell'ONU per Cipro, I 
il finlandese Tuomioja, si ' 
sono ulteriormente aggra- i 
vate in seguito all'insor- I 
gere di complicazioni poi- • 
monari. E' stato perciò | 
necessario affidare la ca­
rica, ad interim, ad un so- I 
stituto, ed è stato scelto ' 
l'italiano Pier Pasquale I 
Spinelli. Questi, per ora, I 
dovrebbe avere funzioni I 
meramente amministrati- I 
ve. Le trattative per Ci- i 
prò dovrebbero continua- | 
re a svolgersi con Tassi . 
stenza dei consiglieri di | 
Tuomioja. 

L'influenza di Goldwater nel Sud 

«No» a Johnson di tre 
governatori ranisti 

Goldwater sfuggito a un attentato? — Il candidato re­
pubblicano ebbe rapporti con la malavita di Las Vegas 

W A S H I N G T O N , 19 , 
E' stata diffusa questa se­

ra la notizia di un mancato 
at tentato alla v i ta del candi­
dato repubbl icano alla presi­
denza Barry Goldwater , che 
v iagg iava su un aereo specia­
le diret to a Washington: in 
segui to ' a una segnalaz ione 
da terra l 'aereo è stato fatto 
dirottare verso l ' aeroporto 
Dul l e s , ev i tando l 'aeroporto 
internazionale , più v ic ino al­
la capitale . 

. A l c u n i osservatori r itengo­
no che ' la v o c e del mancato 
at tentato sia s tata diffusa ad 
arte dal comitato e le t torale 
repubblicano. Si rit iene c h e 
i propagandist i di Go ldwater 
s iano a t tua lmente impegnat i 
nel • tentat ivo • di d is togl iere 
l 'attenzione de l pubbl ico da 
taluni aspetti de l passato del 
senatore , che ebbe notori rap-

„ . , ,» .porti di amicizia con espo­n e n d o è s t a t o colto dal malo- u d r f fc d e l l c a s e 

re Per il momento non si nan- " c " * - v*»«»ac rnca 
no altri particolari sulle sue da gioco, di Las Vegas cosa 
condizioni. I mol to più pesante de l le ac-

II generale 

dell'ONU Chavez 

colpito da 

emorragia cerebrale 
BEIRUT. 19. 

Il generale brasiliano Carlos 
Flores Paivu Chavez. coman­
dante delle forze di pace del­
l'ONU del Medio Oriente, è sta­
to colp.to da emorragia cere­
brale ed è ricoverato in un 
ospedale di Beirut Lo ha co­
municato l'ufficio stampa delle 
Nazioni Unite che non ha sapu­
to aggiungere particolari sulle 
condizioni di salute del gene­
rale. ' 

Il generale Chavez si trovava 
in visita nella capitale libanese 

Due aerei USA abbattuti 
nel Vietnam enei Laos 
Il dittatore Khan minaccia di mobilitare 

gli studenti per spezzarne l'opposizione 
TOKIO, 19 

Un aereo americano, che ave­
va violato lo spazio aereo del­
la Repubblica democratica del 
Vietnam, sorvolando le pro­
vince di Nghe An e Quang Bing. 
è stato abbattuto dalla con­
traerea. Lo ha annunciato il 
governo di Hanoi. 

Nel Laos, le batterie del Pa-
thet Lao (forze armate di si­
nistra) hanno abbattuto - un 
aereo « T 28- . di fabbricazione 
americana, che appoggiava un 
attacco di truppe di destra.- Un 
altro aereo è considerato * man­
cante». La notizia è stata data 
da un comunicato dello S.M. 
dell'esercito reale laotiana a 
Vientiane. * •. 

Nel Vietnam del sud. il dit­
tatore Khan ha minacciato di 
militarizzare gli studenti, im­
pegnati in manifestazioni anti­
governative. " che -dovrebbero 
svilupparsi In questa e nella 
prossima settimana. Khan ha 
parlato alla radio, nel tentativo 
di spezzare la crescente oppo­
sizione che dilaga nelle scuole 
e nelle università. Gli studenti 
chiedono — fra l'altro — che 
siano indennizzati i contadini al 
quali l'esercito ha bruciato le 
case durante le repressioni an 
tipartigiane. e che il governo 
militare sia sostituito da un 
governo composto da civili 
L'altro Ieri sera, una forte ma­
nifestazione studentesca si era 
svolta nella città di Hué. non 
lontana dal confine fra i due 
Stati vietnamiti, e nota per la 
sua energica opposizione al de­
funto dittatore Ngo Din Diem 
-• Ieri, il presidente Johnson ha 
Inviato al dittatore Khan un 
cordiale messaggio, contenente 
— a quanto sembra — 1 com­
plimenti e le felicitazioni della 
Casa Bianca per il riuscito col 
pò di stato - • 

Parlamentari 
italiani 

nella RDT 
' BERLINO. 19 

Su invito del gruppo inter­
parlamentare della Repubblica 
Democratica Tedesca una dele­
gazione di parlamentari italiani 
ha iniziato oggi un viaggio di 
studi sui problemi dell'istruzio­
ne e sull'organizzazione scola­
stica della Germania democra 
tica. Nel corso del loro soggior 
no nella RDT che si protrarrà 
per circa due settimane, i de­
putati italiani visiteranno gli 
istituti scolastici inferiori e su­
periori dei distretti di Lipsia, 
Halle e Cottbus ed avranno 
scambi di idee con membri del­
la Camera Popolare e con espo­
nenti del mondo intellettuale, 
scientifico ed artistico della 
RDT. . 

La delegazione, guidata dal­
l'oli. ' Rocco Minasi vicepresi 
dente del Comitato Italia-RDT, 
era giunta martedì sera all'ae­
roporto berlinese di Schoene-
feld accolta dal presidente del 
gruppo parlamentare della RDT 
Anton Plenikowski. Lo stesso 
Plenikowski ieri ha dato un 
pranzo in onore degli ospiti 
al quale hanno partecipato an­
che dirigenti politici e Mola 
stici della RDT. ' • ' ' • 

cuse mosse a Johnson dal 
s e t t imana le Life ( in meri to 
a l le qual i - il pres idente ha 
fatto diffondere oggi una pre­
c isazione su l lo stato del suo 
patr imonio persona le ) . 

Tre governatori democra­
tici razzisti di Stat i merid io­
nali h a n n o annunciato che 
non partec iperanno alla riu­
n ione dei governatori m e m ­
bri del partito, convocata per 
sabato alla Casa Bianca dal 
pres idente Johnson . E' un 
colpo duro per il prest igio 
del capo dello Stato, ed una 
prova del s u c c e s s o della 
« strategia meridionale > del 
candidato repubblicano Gold­
water, tendente a conquista­
re i voti .dell'elettorato bian­
co, tradizionalmente e mag­
gioritariamente democratico 
e • razzista, del « profondo 
Sud ». 
I- I tre « ribelli > sono il fa­
migerato Faubus, dell'Arkan­
sas, McKiethen, della Loui­
siana, e " Paul Johnson, del 
Mississippi. Giovedì scorso, 
essi avevano partecipato ad 
una riunione segreta a New 
Orleans, insieme con i gover­
natori della Florida e del­
l'Alabama. Scopo della riu­
nione ' era evidentemente 
quello di decidere l'atteggia­
mento da assumere verso 
Johnson, < colpevole > di aver 
appoggiato la legge sui diritti 
civili, che dovrebbe far com­
piere nuovi e decisivi passi 
avanti all'integrazione. 

Mentre Goldwater punta 
alla conquista dei voti demo­
cratici dei bianchi razzisti, 
Johnson cerca di attirarsi le 
simpatie dell'elettorato ne­
gro. Parlando ieri a 450 mem­
bri di un comitato per le re­
lazioni fra le comunità, ha 
lanciato un appello (non pri­
vo di accenti preoccupati) 
contro le discriminazioni raz­
ziali. Dopo un accenno criti­
co agli e estremisti negri > 
che vorrebbero — egli ha det­
to — decidere le sorti della 
nazione con « disordini per le 
strade ed aggressioni nottur­
ne >, Johnson ha detto: « Il 
problema non consiste nel sa­
pere come voteranno bianchi 
e negri, ma come opereranno 
e progrediranno insieme nei 
prossimi cento anni*. 
. Gìi americani — ha prose­

guito il presidente — o riu­
sciranno a padroneggiare il 
problema razziale, o ne sa­
ranno travolti Gli americani 
debbono chiedersi: «Siamo 
pronti a rinunciare alla no­
stra pace e alla nostra pro­
sperità e a permettere che i 
nostri pregiudizi ci riducano 
in miseria? Dovrà la presen­
te generazione essere ricor­
data ai posteri come quella 
che permise che il progresso 
americano si arenasse nelle 
secche del razzismo? ». « Le 
risposte a questi interroga­
tivi — ha concluso Johnson 
— debbono essere "no" ». 

Analoghi argomenti sono 
stati portati da Robert Ken­
nedy alla commissione per il 
programma elettorale del 
Partito democratico. Alla 
commissione ha parlato an­
che il leader negro Martin 
Luther King. 

Marocco 

Messaggio di Makarios 
a Krusciov - Plaza sa­
rebbe il nuovo media­

tore dell'ONU 

A T E N E , 19. 
Il primo ministro Papati 

dreou ha personalmente an-
nunciato oggi, uscendo da 
una riunione tenuta al palaz­
zo reale, che il suo governo 
rinuncia a ritirare le sue for­
ze dalla NATO, dopo aver 
avuto assicurazione che la 
Turchia farà altrettanto: 
* Dui momento clic la Tur­
chia lin deciso di mettere 
nuovamente a disposizione 
della NATO le forze cìu 
aveva ritirato dal comando 
utlantico. la Grecia farà lo 
stesso > ha 'detto Papandreou, 
precisando che il segretario 
generale della NATO, Bro-
sio, gli aveva fatto perveni­
re un messaggio in cui lo in­
formava della decisione tur­
ca e lo invitava a prenderne 
una analoga. 

Il ministro greco della di­
fesa, Garoufalias, si recherà 
domani a Cipro per ispezio­
nare il contingente greco di 
stanza nell'isola. Sembra 
d'altra parte che il contin­
gente greco ritirato da Smir­
ne e trasferito a Salonicco 
resterà in quest'ultima loca­
lità anche tornando a essere 
a disposizione del comando 
NATO. 

Anche il ministro degli 
esteri cipriota Kiprianou, 
rientrato oggi a Nicosia dopo 
aver fatto tre volte la spola 
con Atene, ha dichiarato 
che i suoi colloqui con t go­
vernanti greci avrebbero 
avuto per oggetto temi essen­
zialmente militari. Ciò con­
traddice tuttavia precedenti 
affermazioni dello stesso Ki­
prianou, e lascia dunque adi­
to al timore che il dissenso 
politico fra il governo ciprio­
ta e quello greco si sia ag­
gravato nelle ultime ore. 

In ogni caso, è chiaro che 
Papandreou non osa sfidare 
apertamente gli Stati Uniti. 
del quali perciò subisce l'ac­
centuata pressione consen­
tendo a negoziare, indiretta­
mente, un compromesso con 
la Turchia sulla traccia del 
piano Acheson. 

Il coraggio che viene me­
no a Papandreou non manca 
però a Makarios, il quale 
oggi ha inviato al presidente 
del consiglio dei ministri del­
l'URSS, Krusciov, un mes­
saggio di cui vengono nie­
nte le seguenti frasi: « 7t vo­
stro inequivocabile avverti­
mento all'aggressore è il più 
valido contributo alla causa 
della pace internazionale, 
minata da forze che agisco­
no nel loro miope ed egoi­
stico interesse ». Il ministro 
degli esteri cipriota Kipria­
nou ha d'altra parte confer­
mato che intende recarsi 
prossimamente a Mosca per 
accettare ogni forma di aiuto 
che l'URSS sia disposta a 
concedere. 

Si apprende infine che l'ar­
civescovo Makarios ha e-
spresso il suo gradimento per 
l'eventuale nomina dcll'cqua-
doriano Plaza alla carica di 
« mediatore » dell'ONU per 
Cipro in sostituzione di Sa-
kari Tuomioja. Plaza, come 
è noto, ha negoziato felice­
mente, in qualità di rap­
presentante personale di 
U Thant. l'accordo per la fi­
ne del blocco economico che 
era stato imposto alle comu­
nità turche di Cipro. Le fun­
zioni di Tuomioja erano sta­
te assunte ieri l'altro a titolo 
provvisorio dall'ambasciato­
re Pier Pasquale Spinelli. 
direttore della sede europea 
delle Nazioni Unite, a Gi­
nevra. 

Graziati 
i leader 

democratici 
' • R A B A T , 19. 

" I leader della U n i o n e Na­
zionale del le Forze popolari 
— Basri , Diouri e B e n Jal-
loun — condannati a morte 
sotto l'accusa di attentato al­
la sicurezza de l lo Stato, sono 
stati oggi graziati dal re Has-
san II, che ha tramutato in 
ergastolo la pena loro ascritta. 

Si rit iene elio il gesto di 
e l m e n / a sia stato sol lecitato 
anche dal l 'atteggiamento di 
capi di Stato africani, dei 
quali il re del Marocco non 
può trascurare il parere. Has-
san ha proceduto anche a un 
r impasto del suo governo. 

Argentina 

Arresti 
per l'attentato 

a Frondizi 
BUENOS AIRES. 19. 

Fonti vicine a", servizi di si 
cu rezza federali hano reso noto 
che la polizia argentina ha ar­
restato alcuni terroristi che 
avevano partecipato giovedì 
scorso all'attentato contro l'ex 
presidente della Repubblica Ar­
turo Frondizi in un ristorante 
in p e n o centro della capitale. 
Si ignora il numero e l'identità 
degli arrestati ad eccezione di 
uno solo, che si afferma essere 
Dardo Cabo. figlio del dirigente 
peronista Armando Cabo. Que­
st'ultimo vive attualmente in 
Spagna dove è in contatto con 
l'ex pres dente Peron. 

L'attentato causò 4 feriti; 
Frondizi rimase illeso. 

Santo Domingo 

Sbarchi 
di esuli 

POUT AU PRINCE. in. 
Da fonte solitamente bone 

informata, si apprende a Port 
Au Prince che esiliati politici 
dominicani sarebbero sbarcati 
in forza due giorni fa nella 
provincia di Hnharona e avan­
zerebbe! o senza incontrare re­
sistenza Dopo esseisi assicu­
rati il conti olio della provin­
cia di Independencia. i ribelli 
intendeiebbero istituire un go­
verno provvisorio e quindi 
marciare su Santo Domingo, la 
capitale, per rovesciare il go­
verno di Reid Cabrai. 

I rapporti pervenuti a Port 
Au Prinee da posti di frontiera 
haitiani indicano che nella not­
te dal 17 al 18 agosto si è svol­
to un violento combattimento 
nella pai te di territorio domi 
niciino vicina alla regione hai­
tiana dì < Pendernales Le for­
ze haitiane credettero in un 
primo tempo che si trattasse di 
un ammutinamento dei militari 
dei posti di frontiera domini-
cani e avevano preso posizione 
per opporsi a qualsiasi even­
tuale violazione del territorio 
di Haiti da parte di una delle 
due parti. E' stato soltanto in 
seguito che si è diffusa la vo­
ce dello sbarco. 

Così 
la Francia 

fra 20 anni 
PARIGI, 19. 

Nel 1985. cioè fra vent'anni. 
la Francia avrà sessanta milioni 
di abitanti, ed il numero dei 
parigini sarà di dodici milioni. 

Queste le previsioni di un 
gruppo di 80 esperti incaricati 
di fare il punto sullo sviluppo 
demografico e generale del pae­
se. onde adeguare i piani futuri 
relativi al riassetto del territo­
rio. Il rapporto degli esperti è 
stato consegnato al primo mini­
stro Pompidou, e sarà oggetto 
di particolare esame della pros­
sima sessione del parlamento 

Il rapporto contiene le altre 
previsioni seguenti: gli abitanti 
delle città rappresenteranno, fra 
vent'anni il 73 per cento della 
popolazione totale, mentre at­
tualmente ne rappresentano il 
64 per cento Per far fronte 
all'afflusso degli abitanti verso 
i centri urbani, occorrerà crea­
re 1 500 000 nuovi impieghi nel­
l'industria. Gli esperti preve­
dono d'altra parte che nei pros­
simi vent'anni la produzione 
nazionale triplicherà, il numero 
degli impianti sarà raddoppia­
to. mentre i consumi individua­
li subiranno un incremento del 
250 per cento 

Un francese su tre avrà una 
automobile. (La produzione at­
tuale è di uno su cinque). Ciò 
significa che nel 1985 ci saranno 
in Francia 23 milioni di auto­
veicoli. sedici dei quali circole­
ranno nelle zone urbane: sarà 
inoltre necessario, secondo gli 
esperti, costruire entro venti 
anni 7 000 chilometri di auto­
strade Ma lo sforzo principale 
dovrà essere svolto nel settore 
dell'edilizia Infatti si dovranno 
costruire dieci milioni di al­
loggi. al ritmo di 500 000 al­
l'anno 
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DALLA l a 

Yalta , 
regione • di »' Crimea, ' assolve 
qui, al capezzale di Togliatti, 
le funzioni di rianimatore. 
Egli è sempre disponibile, 
presente in tutti i momenti 
difficili, ' pronto a . interve­
nire con una sicurezza che 
viene apprezzata da tutti. 
Con lui si alterna il fratello 
Leonida, di sei anni più gio­
vane, pure anestesista in un 
ospedale della regione. Insie­
me a loro va certamente ri­
cordata la dottoressa Rimma 
Poliakova, principale medico 
in una casa di cura di Yalta, 
che qui dirige la squadra dei 
dottori e delle infermiere in­
caricata di applicare la tera­
pia decisa dal collegio curan­
te. E* anch'essa precisa, infa­
ticabile, ammirevole in pron­
tezza e diligenza. 
• Il professor Frugoni ha la­

sciato il campo di Artek alle 
tre del pomeriggio. Prima 
che salisse sulla macchina 
che doveva portarlo all'ae­
roporto di Sinferopoli, è sta­
to avvicinato da un gruppo 
di ragazzi, che gli hanno 
voluto offrire un ma/70 ili 
fiori e un libro dedicato ad 
Artek, il più vecchio e il più 
famoso tra i campi di pio­
nieri dell'URSS Frugoni è 
arrivato in serata a Mosca: 
da qui proseguirà domani 
per Roma. 

Tributo 
Napoli, di Anita Pusterla, una 
vecchia militante comunista di 
Camerlata. della FIDA E a nu­
me dei lavoratori elettrici, di un 
gruppo di intellettuali comunisti 
e indipendenti di Mantova, del 
sindaco di P.irma. della segre­
teria nazionale della FIDAT. lici­
ta Federazione italiana dei lavo­
ratori dell'Abbigliamento (Fi­
la), del presidente della Ammi­
nistrazione provinciale di Ro­
ma, Nicola Signorello. della Fe­
derazione lavoratori del Mare. 
Da Novara hanno telegrafato 
inoltre i sindaci di Cressa e 
Casolino. la segreteria della 
federazione provinciale del 
PSIUP e numerosi dirigenti 
sindacali; da Milano hanno te­
legrafato il segretario provin­
ciale del PSIUP. Cavalli. Il se­
gretario dei giovani socialisti 
unitari e la segteteria della Ca­
mera del lavoro. 

Dall'Aquila hanno mandato 
una lettera alla direzione del 
Partito un centinaio di militari 
che dicono di essersi riuniti do­
po aver appreso la grave noti­
zia della malattia di Togliatti 
e di aver deciso collettivamente 
di esprimere i loro auguri di 
pronta guarigione per il leader 
del PCI. Una cartolina indiriz­
zata personalmente a Togliatti è 
giunta da Villingen: * Riceve­
te — vi è scritto — 1 più sin­
ceri auguri dagli emigrati ita­
liani della Germania e buona 
salute». 

Una delegazione di compa­
gni che partecipano ad un corso 
per dirìgenti di fabbrica all'I­
stituto di studi comunisti delle 
Frattocchio. n Roma, si è re­
cata ieri in via delle Botteghe 
Oscure ad esprimere gli auguri 
per una pronta guarigione del 
compagno Togliatti anche a no­
me dei lavoratori delle fabbri­
che da cui provengono, dal 
quali hanno avuto sollecitazio­
ni in tal senso, e cioè dalla 
Siemens, Alfa Romeo. Pirelli, 
Lepetit. ATM e CGE di Mi­
lano. dalla Fiat. ATM. RIV. Ma-
gnadyne e Olivetti di Torino, 
dalla Moto Guzzi di Lecco, dal­
le Tessiture Oltolina di Como, 
dai Postelegrafonici e Imper­
meabili S. Giorgio di Genova, 
dai Portuali di Savona, dai Mi­
natori del Monte Andata (Sie­
na). dalla Ducati di Bologna, 
dall'Auto Ferrari di Modena. 
dalla Necchi di Pavia, dalla 
MCM e Alfa Romeo di Napoli, 
dagli edili di Roma, dal 4. 
Centro siderurgico di Taranto, 
e dal Pignone Sud di Bari. 

AUn direzione del PCI è per­
venuto anche un telegramma 
da Francesco Iannotti che a 
nome suo personale e della se­
zione socialdemocratica di Celle 
Bulgherla (Salerno) «prega di 
presentare a illustre vostro capo 
sinceri • auguri per sollecita 
sua completa guarigione». Gli 
stessi auguri sono stati formu­
lati dallo Iannotti anche nella 
qualifica dì consigliere comu­
nale La Federazione comunista 
di Lucca informa che cittadini 
di ogni ceto sociale si recano 
personalmente nella sede del 
Partito o telefonano per chie­
dere informazioni sul decorso 
della malattia di Togliatti e per 
formulare gli auguri di pronta 
guarigione. Alla stessa Federa­
zione è giunta una lettera del 
segretario della Federazione 
del PSI lucchese insieme 
ai telegrammi della CdL di 
Lucca e di Fornaci di Barga. 
oltreché da numerose organiz­
zazioni locali del partito. Da 
Firenze è pervenuto un tele­
gramma dei lavoratori delle 
Officine ferroviarie di Porta a 
Prato - c h e seguono con ansia 
le fasi della malattia di Togliat­
ti e auspicano sua guarigione ». 

A centinaia, infine, i tele­
grammi e le lettere delle orga­
nizzazioni del Partito. Da esse, 
insieme all'ansia con cui si se ­
gue ovunque il decorso della 
grave malattia del compagno 
Togliatti, traspare un accresciu­
to impegno di tutti i militanti 
per rafforzare con rinnovata 
energia l'organizzazione comu­
nista in un momento di cosi 
grave preoccupazione per la 
vita del suo segretario gene­
rale. 

La Federazione di Pesaro ha 
rivolto un appello a tutte le 
sezioni della provincia che an­
cora non hanno completato la 
sottoscrizione per l'-Unita-. af­
finché la campagna sia condot­
ta a termine nel giro di quaran­
totto ore «quale tangibile te­
stimonianza di affetto verso il 
compagno Togliatti». L'appello 
è stato ovunque accolto con 
slancio e le sezioni sono già al 
lavoro per il pieno successo 
della sottoscrizione. 

Analoghe iniziative si segna­
lano da La Spezia. La segre­
teria della Federazione.- dopo 
aver sosoeso i Festival, ha de­
ciso di intensificare i contatti 
con le masse lavoratrici ed il 
lavoro per la sottoscrizione a 
favore della stampa comunista. 
- c h e .vuole essere. In questo I 
momento di ansia e di preoc­
cupazione. una testimonianza 
della fiducia che il movimento 
operaio e democratico ripone 
ne! nostro partito ». 
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